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Next 125! La mobilità del futuro secondo Mercedes-Benz

Anteprima italiana di Classe B E-CELL PLUS al  Motor Show di Bologna 

Next 125!  è il messaggio di Mercedes-Benz Italia al 36° Bologna Motor Show dove è presente con l’intera gamma di veicoli elettrici, dalla terza generazione di smart electric drive al Vito E-CELL, dalla Classe A E-CELL all’anteprima italiana della Classe B E-CELL PLUS, la prima Mercedes  elettrica con Range Extender che, grazie alla combinazione di trazione elettrica e motore a benzina, consente di percorrere fino a 100 chilometri a zero emissioni con un’autonomia complessiva di 600 km. Mercedes-Benz conclude così l’anno del 125° anniversario con un preciso impegno, una vera e propria dichiarazione d’intenti sul futuro dell’automobile che sarà sempre più eco-compatibile e sicura, mantenedo inalterato fascino e prestazioni. 

L’intera gamma della Stella è esposta sullo stand insieme alla nuova Classe M, il SUV più eco-compatibile del mercato grazie alle motorizzazioni diesel BlueTEC Euro 6 anche a quattro cilindri da 204 CV e soli 6,0 l/100 km di consumo. La nuova generazione di vetture compatte vede come protagoniste la Classe B, la Compact Sports Tourer completamente rinnovata, insieme al Concept Classe A, che apre una nuova era nelle vetture compatte Mercedes-Benz. Anche i veicoli commerciali sono presenti al Motor Show con la première italiana del Vito E-CELL, versione 100% elettrica che entra a pieno titolo nel futuro eco-sotenibile della Stella.
Il DNA sportivo di Mercedes è presente al Salone di Bologna con la più potente Official F1™ Safety Car di tutti i tempi, Mercedes-Benz SLS AMG, e le ultime novità della gamma ad alte prestazioni Mercedes-AMG che, come ormai tradizione, saranno affiancate da due gioielli Ducati, icona del motociclismo mondiale, il Diavel AMG e lo Streetfighter 848. 
Prosegue la partnership con eni che ospita l’arrivo della Mercedes-Benz E 200 NGT, l’unica berlina di lusso a gas metano e la più potente sul mercato con 120 kW/163 CV, protagonista del primo giro d’Italia a metano realizzato insieme ad eni. 

Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com 

Classe B E-CELL PLUS
Mercedes-Benz presenta l’auto elettrica con Range Extender
Con Classe B E-CELL PLUS, Mercedes-Benz presenta in anteprima italiana al Motor Show di Bologna la sua prima auto elettrica con Range Extender. La combinazione fra trazione elettrica e motore a benzina assicura la migliore idoneità possibile all’uso quotidiano e ai lunghi viaggi. Per l’accu​mulo di energia, viene utilizzata una batteria agli ioni di litio della Deut​sche Accumotive, che consente di percorrere fino a 100 chilometri a zero emissioni locali. Grazie al motore otto cilindri a benzina supplementare, l’autonomia complessiva del Concept Classe B E-CELL PLUS arriva fino a 600 km. Il Concept fornisce un’anteprima dell’introduzione nella produzione in serie prevista per il 2014. L’auto elettrica a batteria dotata di Range Extender e idonea per un utilizzo universale completerà così la gamma di veicoli elettrici Mercedes-Benz.
Con Classe B E-CELL PLUS, prossimo alla produzione in serie, Mercedes-Benz andrà ad ampliare il suo portfolio di auto elettriche con un modello compatto totalmente idoneo all’uso quotidiano. Grazie all’autonomia complessiva massima di 600 chilometri, questa vettura elettrica si rivela ideale anche per i lunghi tragitti e offre al suo guidatore una mobilità senza limiti. Tutto questo è possibile grazie alla combinazione tra un potente motore elettrico, che sviluppa una potenza massima di 100 kW e una potenza continuativa di 70 kW, e un propulsore a combustione interna da 50 kW.

Quest’ultimo svolge una doppia funzione: alle basse velocità, ricarica la batteria attraverso un alternatore, mentre alle andature più elevate, ad esempio nei tratti autostradali più lunghi, funge anche da motore supplementare, che insieme a quello elettrico agisce sulle ruote attraverso un cambio automatico 
di nuova concezione. 

Classe B E-CELL PLUS è in grado di percorrere fino a 100 chilometri in modalità esclusivamente elettrica e dunque a zero emissioni locali, coprendo senza problemi più dell’80% dei normali spostamenti quotidiani. L’autonomia complessiva massima di 600 chilometri permette inoltre di utilizzare la vettura anche per lunghi viaggi. Grazie a queste caratteristiche, l’auto elettrica con Range Extender è assolutamente idonea all’uso quotidiano ed è sempre in grado di portare il guidatore con sicurezza a destinazione, anche con la batteria scarica. Nella modalità di marcia combinata, le emissioni di CO2 risultano pari a 32 grammi per chilometro.

“Classe B E-CELL PLUS dimostra che la nostra nuova gamma di vetture compatte è preparata al meglio ad affrontare le sfide del futuro. La versione alimentata elettricamente a batteria con Range Extender completa 
la gamma di sistemi di propulsione alternativi Mercedes-Benz”, ha dichiarato 
il Prof. Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo Daimler e responsabile della Divisione Ricerca del Gruppo e Sviluppo di Mercedes-Benz Cars. “Con questa concept car, innovativa e altamente flessibile, possiamo soddisfare le esigenze dei nostri Clienti che desiderano una mobilità ad emissioni zero da un lato e un’ampia autonomia di marcia dall’altro.”
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Il concept del veicolo: il meglio di due mondi


Classe B E-CELL PLUS è un’auto elettrica perfettamente idonea all’uso quotidiano che coniuga il meglio di due mondi: la trazione esclusivamente elettrica e la guida con un collaudato motore high-tech a combustione interna. Grazie a questo connubio, il sistema di propulsione consente di percorrere lunghi tragitti che finora erano possibili soltanto con modalità di trazione esclusivamente a combustione interna o con i veicoli elettrici dotati di celle a combustibile. 
I due elementi motopropulsori sono estremamente compatti e trovano posto nella parte anteriore della vettura, insieme al cambio e all’alter​natore, in un unico gruppo alloggiato all’interno del vano motore. La potente batteria agli ioni di litio e il serbatoio del carburante sono invece collocati in un pianale intermedio espressamente concepito per i propulsori alternativi, al disotto del fondo della vettura, denominato “Energy Space”. Qui si possono alloggiare, ad esempio, anche serbatoi di gas o idrogeno per altre varianti di propulsione.
Gestione intelligente del motore per una mobilità senza limiti


La gestione elettronica intelligente di Classe B E-CELL PLUS garantisce una perfetta maneggevolezza della vettura in ogni situazione di marcia. L’accensione o lo spegnimento del motore a combustione interna avvengono in maniera completamente automatica e impercettibile per il guidatore. Il propulsore elettrico e quello a combustione interna interagiscono in modo talmente intelligente, che il gruppo di trazione seleziona in poche frazioni di secondo sempre la modalità più parsimoniosa per ogni situazione di marcia, sia nello “stop-and-go” che sulle strade extraurbane a scorrimento veloce. A seconda del livello di carica della batteria, Classe B E‑CELL PLUS prevede due modalità di esercizio.
Se la batteria dispone di energia sufficiente, la vettura procede in modalità esclusivamente elettrica e quindi a zero emissioni locali. La batteria si può ricaricare servendosi di una normale presa elettrica domestica. Naturalmente con la vettura e possibile effettuare anche una ricarica veloce. In questo caso il tempo di ricarica non supera l’ora.
Quando il livello di carica della batteria scende al disotto di una determinata soglia, il motore a combustione interna si accende  (“modalità Range Extender”). La grande autonomia offerta dalla “modalità Range Extender” consente alla vettura di arrivare sempre con sicurezza a destinazione, perfino con la batteria scarica. Anche i tempi di accelerazione da 0 a 100 km/h in 11 secondi circa e la velocità massima di 150 km/h si possono raggiungere in ogni modalità di trazione. Per assicurare la marcia più efficiente possibile in ogni momento, sono previste due varianti di esercizio in funzione della velocità, descritte qui di seguito. 
A velocità inferiori a 60 km/h circa, il propulsore a combustione interna e l’alternatore provvedono a generare energia a bordo del veicolo (“modalità seriale”). In questo caso, il motore a combustione interna funziona in condizioni ottimali per contenere i consumi.
Alle andature superiori ai 60 km/h, il motore a combustione interna insieme a quello elettrico assume direttamente il ruolo di  “elemento propulsivo” (“modalità parallela”) sull’avantreno. L’eventuale potenza prodotta in eccesso dal motore a combustione interna viene utilizzata per ricaricare la batteria e alimentare le utenze secondarie del veicolo. 
Batteria agli ioni di litio altamente efficiente e di lunga durata
L’accumulatore di energia è alloggiato nel sottofondo della vettura, in un pianale a sandwich ulteriormente perfezionato da Mercedes-Benz espressamente per i propulsori alternativi e denominato “Energy Space”. 
Si tratta di una batteria agli ioni di litio moderna e particolarmente efficiente, specifica per le autovetture, prodotta dalla Deutsche Accumotive GmbH & Co. KG, una Joint Venture di Daimler ed Evonik.

Attraverso la presa di carica integrata nel paraurti posteriori e il caricatore di bordo da 3,3 kW, la batteria può essere ricaricata tramite qualsiasi normale presa elettrica domestica o una stazione di ricarica pubblica. 
In più, attraverso la cosiddetta “Vehicle Homepage”, quando il veicolo verrà introdotto nella produzione in serie sarà possibile comodamente richiamare le impostazioni e configurare la vettura a distanza. Il guidatore potrà infatti accedere al proprio veicolo semplicemente collegandosi a Internet con il suo PC o Smartphone. In questo modo, ad esempio, sarà possibile conoscere lo  stato attuale di carica della batteria agli ioni di litio o visualizzare l’autonomia momentanea  della vettura su una cartina stradale. Un’altra funzione è rappresentata dallo Smart Charging. Una volta che il Cliente ha scelto l’orario in cui vuole partire, il sistema assicura la carica totale della batteria e inoltre, se desiderato, provvede a climatizzare preventivamente l’abitacolo. La gamma di servizi offerti dalla Vehicle Homepage è completata da numerose altre funzioni utili per il comfort, come ad esempio un sistema di calcolo degli itinerari specifico per le auto elettriche.

Comfort e sicurezza ai massimi livelli
In termini di sicurezza e comfort, Classe B E-CELL PLUS soddisfa gli elevati standard Mercedes-Benz sotto ogni punto di vista.  Coniuga, infatti, dimensioni esterne compatte con la massima spaziosità e versatilità sia nell’abitacolo che nel bagagliaio. Cinque posti completi fanno di questa concept car un’auto elettrica assolutamente idonea per la famiglia, il tempo libero e il piacere di guida.  Il nuovo sterzo elettromeccanico e una dinamica di marcia ulteriormente migliorata assicurano una raffinata sportività nel campo dell’elet​tromobilità. Un’altra caratteristica particolarmente incisiva della Classe B E-CELL PLUS è rappresentata dalle linee color rame che accentuano il profilo della carrozzeria e le conferiscono un’immagine dinamica. Per gli interni sono stati utilizzati pregiati rivestimenti in pelle Nappa nera e doppie cuciture ramate.
Al tempo stesso, non ha nulla da invidiare ai suoi “pendant” neanche in termini di dotazioni per la sicurezza attiva e passiva. Come tutti i modelli della nuova generazione di vetture compatte, anche la Classe B E-CELL PLUS dispone del nuovo COLLISION PREVENTION ASSIST, un sistema di assistenza che in futuro aiuterà a prevenire i tamponamenti. Inoltre, in linea con la tendenza alla “democratizzazione” della sicurezza, la Classe B E-CELL PLUS presenterà una serie di ulteriori sistemi di assistenza alla guida derivati dalle vetture di categoria superiore, tra cui: 

- sistema di assistenza abbaglianti adattivi;
- Blind Spot Assist e sistema antisbandamento;
- ATTENTION ASSIST (di serie);
- Speed Limit Assist (riconoscimento delle segnalazioni dei limiti di velocità);
- Park Assist attivo;
- funzione HOLD dei freni (di serie per 7G-DCT);
- ausilio alla partenza in salita con funzione antiarretramento;
- VOICETRONIC;
- telecamera per la retromarcia assistita;
- PRE-SAFE® (per la prima volta in questo segmento).

Grazie alla ricca dotazione, Classe B E-CELL PLUS stabilisce nuovi parametri di riferimento in termini di comfort, sicurezza e agilità nel segmento delle vetture elettriche compatte.

Dati tecnici 
	DATI DEL VEICOLO
	 

	Posti
	 5

	Motore elettrico (tipo)
	 sincrono ad eccitazione permanente

	Potenza massima (kW/CV)
	 100/136**

	Potenza continuativa (kW/CV)
	 70/95**

	Velocità massima (km/h)
	 150**

	Accelerazione da 0 a 100 km/h (s)
	 11,0**

	Emissioni di CO2 (g/km)
	 32**

	Autonomia (km)(NEDC)
	100 in modalità elettrica **

fino a 600 in modalità combinata**

	Range Extender
	

	Motore a combustione interna
	 3 cilindri Turbo a benzina

	Cilindrata (l)
	1,0 Turbo

	Potenza (kW)
	50 a 3500 giri/min** 

	Batteria
	

	Tecnologia di accumulo energetico
	 agli ioni di litio



** Dati provvisori

Concept Classe A
La nuova generazione di compatte con la Stella
Con il rivoluzionario concept della Vision A 93 nel 1993 la Mercedes-Benz decise di avventurarsi in un segmento automobilistico totalmente nuovo. Oggi, il marchio presenta nuovamente una vettura che sembra provenire da un altro pianeta: con il Concept Classe A si comincia a percepire il primo palpito di una nuova generazione di vetture, il cui design racconta un nuovo dinamismo e si rivolge ad un pubblico giovane ‘sempre connesso’ che in un’auto cerca innovazione e tecnologia. Tra le principali caratteristiche del prototipo a trazione anteriore spiccano un nuovo quattro cilindri a benzina con turbocompressore da 155 kW (210 CV), un cambio a doppia frizione e un sistema di avviso di collisione tramite radar con Brake Assist adattivo.
Cofano allungato, silhouette piatta e profilo slanciato dei finestrini: le proporzioni del Concept Classe A esprimono un concentrato di dinamismo. L’immagine sportiva presenta una particolare profondità grazie al gioco di linee e superfici. “Con le sue forme scolpite, leggere ed espressive, il Concept Classe A rappresenta la traduzione del nuovo linguaggio formale Mercedes-Benz nel segmento delle compatte”, spiega il Professor Gorden Wagener, Head of Design di Mercedes-Benz Cars. “Energia imprigionata è il nome che abbiamo dato a questo irrefrenabile dinamismo che il Concept Classe A emana. Le nostre fonti di ispirazione formali che hanno portato a questo look così ‘cool’ sono state sia le onde e il vento che l’ingegneria aeronautica.”
Nuovo motore turbo a benzina, cambio a doppia frizione a sette marce

Il Concept Classe A inaugura alla Mercedes-Benz una nuova era per il segmento delle compatte non solo dal punto di vista estetico, ma anche da quello tecnologico. La vettura a trazione anteriore è spinta da un motore benzina a quattro cilindri della nuova serie M270. Concepito per il montaggio trasversale, grazie all’iniezione diretta e alla sovralimentazione turbo, questo propulsore offre elevate riserve di potenza a fronte di basse emissioni e consumi minimi. Tra l’altro, il propulsore realizzato interamente in alluminio si distingue per livelli di pressione di iniezione fino a 200 bar e iniettori piezoelettrici a comando rapido. 

Sotto il cofano del Concept Classe A si cela la versione da due litri del nuovo motore che eroga 155 kW (210 CV). La motorizzazione BlueEFFICIENCY è abbinata al nuovo cambio a doppia frizione Mercedes-Benz. Come cambio a tre alberi, questo gruppo offre sette marce in avanti che vengono innestate automaticamente senza perdite della capacità di trazione. Di conseguenza, il nuovo cambio si rivela particolarmente parsimonioso nei consumi, oltre che sportivo e confortevole.
Bordi ben definiti e libero gioco di alternanze tra le superfici nel design

Il tratto distintivo fondamentale del nuovo linguaggio formale Mercedes-Benz consiste nell’espressivo gioco di linee e superfici: i designer parlano di una configurazione “clean’” ovvero pulita”. Insieme alle superfici concave e convesse e la conseguente modulazione delle luce, questo gioco determina una presenza scultorea unica nel suo genere. Il Concept Classe A riprende con coerenza la combinazione tra bordi ben definiti e un libero gioco di alternanze tra le superfici, presentato da Mercedes per la prima volta sulla F 800 Style. 
La vista laterale si articola su tre linee incisive: la linea di cintura strutturale anteriore, al disopra del parafango, prosegue discendendo verso la coda (“dropping line”). La linea muscolosa delle spalle sopra l’asse posteriore sottolinea il carattere di ispirazione Coupé della vettura, mentre un’altra linea si inarca dinamicamente dal passaruota posteriore puntando verso l’alto. Le maniglie sono incassate nelle porte, da dove fuoriescono elettricamente con la pressione di un pulsante.

Con la loro forma insolita, simile ad una superficie alare, i retrovisori esprimono un senso di fluidità e leggerezza. Un altro sorprendente dettaglio consiste nei sottoporta  aperti che creano un inconsueto gioco di luci e ombre. 
I grandi cerchi nel formato da 20”, con il loro look a pale di turbina, ribadiscono l’impressione che sia stato il vento a dare forma al Concept Classe A. 

Il frontale del Concept Classe A attira tutti gli sguardi su di sé. Il logo del marchio sembra circondato da un cielo stellato. Nel punto dove normalmente si trovano fori o lamelle, la mascherina è composta da numerosi “puntini” d’argento metallizzato su colonnine nere. Questo tema si ritrova nuovamente nel design dei cerchi. La coda ampia emana forza e sportività, attingendo anch’essa al gioco di superfici convesse e concave alternate a spigoli vivi.  I gruppi ottici posteriori proseguono la linea delle spalle laterali muscolose fino alla coda, sottolineandone l’ampiezza con il loro orientamento orizzontale. Lo spoilerino aerodinamico nelle luci è finalizzato all’efficienza, mentre il diffusore favorisce la deportanza e mantiene la vettura “incollata” alla strada.
Associazioni con l’ingegneria aerodinamica predominanti negli interni

Inondato di luce grazie al grande tetto Panorama, anche l’abitacolo del Concept Classe A sembra provenire da un altro pianeta. Molti insoliti dettagli sono ispirati all’ingegneria aeronautica e al tempo stesso attingono alle idee della scultura di interni “Mercedes-Benz Aesthetics No. 2”. Diversi componenti sono stati eliminati, tanto che adesso la plancia portastrumenti e la consolle centrale consistono di un’unica struttura complessa in alluminio spazzolato. Il risultato è un ambiente trasparente, leggero e bionico.

Negli interni del Concept Classe A, l’attenzione viene subito attirata dalla plancia portastrumenti che possiede la forma della superficie alare di un aereo ed è rivestita con un materiale tessile translucido ed elastico. Attraverso questo sofisticato tessuto, alleggerito da particelle cromate, appare visibile la struttura bionica a celle del componente: un’architettura che ricorda le ali degli aerei rivestite di tela olona, da cui traspare visivamente l’ossatura. In tal modo, con una retroilluminazione di grande effetto, la plancia portastrumenti appare particolarmente futuristica. Grazie al rivestimento traslucido high-tech e alla rinuncia ad una sottostruttura convenzionale, la plancia sembra quasi “sospesa” in aria. Come strisce di condensa sulle alette di estremità di un jet, la sua linea prosegue nei rivestimenti delle porte. La forma delle bocchette di ventilazione sulla plancia ricorda i propulsori di un jet. A seconda della temperatura che gli occupanti del Concept Classe A scelgono per climatizzare l’abitacolo, le bocchette traslucide e retroilluminate cambiano colore: se viene immessa aria fresca esterna, diventano blu, mentre in presenza di un flusso caldo assumono una tonalità rossa. Dello stesso colore sono anche gli incisivi strumenti sul quadro che riprendono come modello formale il postcombustore di un motore aeronautico. L’unità di comando centrale è configurata come un moderno pannello di controllo di un aereo, con la leva del cambio che ha la forma simile ad una “cloche”. I sedili, con i poggiatesta avvolti da involucri e i pronunciati supporti laterali, ricordano quelli dei piloti degli aerei da caccia. Nell’abitacolo, le tonalità titanio e argento sono abbinate ad un beige luminoso ed elegante. Il colore magenta sottolinea la raffinata sportività e contrasta  con la vernice esterna argentata ALU-BEAM, che come argento liquido modella le linee sportivamente dinamiche della carrozzeria.

Negli interni sono stati utilizzati materiali moderni come il rivestimento high-tech della plancia portastrumenti o la pelle metallizzata, in cui la semianilina è stata tinta con pigmenti metallici e dotata di una goffratura tecnica,  così come la pregiata pelle Nabuk. Con questa scelta si è voluto gettare un ponte fra i 125 anni di tradizione del marchio Mercedes-Benz e le sue ambizioni moderne. 
COMAND Online con rivoluzionario design grafico che consente di 
utilizzare le applicazioni Smartphone nel massimo comfort 
Nel sistema di comandi del Concept Classe A è integrato uno Smartphone con tutte le applicazioni, i servizi e i contenuti di lifestyle digitale. Una volta inserito nell’apposito scomparto sulla consolle, l’apparecchio si sincronizza automaticamente con il sistema multimediale COMAND. Tutte le funzioni dello Smart​phone, incluso radio su Internet, e-mail e social network come Twitter o Facebook, vengono visualizzate come applicazioni sul display da  17,8 cm e si possono comandare tramite l’apposita manopola. 

La rappresentazione grafica degli elementi sullo schermo è unica nel suo genere e rivoluzionaria: oggetti trasparenti dinamici, illuminati da una luce color magenta, creano infatti vari livelli di navigazione con un effetto tridimensionale. Nella profondità dello spazio di questa struttura di menu, l’utente si immerge attraverso movimenti fluidi e passaggi intuitivi scorrevolmente animati. Il sistema di visualizzazione, prossimo alla produzione in serie, è stato disegnato e realizzato da designer e ingegneri nel laboratorio di progettazione Mercedes di Palo Alto (USA). I menu, nel Concept Classe A, sono scritti in mandarino e inglese.
Proiettori in fibra di vetro per un look unico
Una particolare magia è emanata dalle luci del Concept Classe A, con i suoi innovativi fari LED High Performance che con innumerevoli punti luce riprendono il motivo del cielo stellato. Per realizzare le luci diurne, 90 elementi in fibra di vetro sono stati dotati di boccole di alluminio e disposti in forma alata all’interno dei proiettori. Le fibre di vetro tentacolari emanano una luce diffusa, creando con le loro fonti luminose puntiformi un affascinante contrasto tra morbidezza e rigidità. 

Inconsueti da ogni prospettiva risultano anche gli indicatori di direzione a LED, che sembrano “fluttuare” senza peso nei proiettori, ricordando una bolla d’aria in un flacone di profumo. Gli indicatori di direzione troneggiano in alto nel corpo di plexiglas del proiettore, in sei camere, mentre i loro riflettori “smorzati” rimangono invisibili. 

Come già realizzato in serie sulla CLS Mercedes, i fari LED High Performance del Concept Classe A abbinano l’Intelligent Light System alla tecnologia LED. 
Il modulo di proiezione dei fari a LED, tuttavia, non è più tondeggiante, bensì appiattito e quindi di foggia più sportiva. Questa impressione di sportività è ribadita dall’alloggiamento in carbonio opaco che crea un contrasto con la cornice in alluminio del modulo del proiettore. 

Anche nei gruppi ottici posteriori sono stati utilizzati elementi in fibra di vetro con boccole in alluminio. Le luci a forma di “C” sono costituite da 120 punte di fibre ottiche che con il loro sottile scintillio creano un effetto visivo unico. Per la funzione di frenata, le luci si illuminano prontamente. Nello stesso momento si accende anche la fascia luminosa continua tra i gruppi ottici posteriori, facendo apparire il Concept Classe A ancora più ampio. Gli indicatori di direzione, come elementi incassati, si trovano al centro delle luci posteriori. Anche il corpo di base di questi gruppi ottici è realizzato in carbonio, con numerosi elementi rossi che donano un’impressione di profondità.
Nuovo sistema di assistenza alla guida e frenante per ridurre i rischi di tamponamento
Confermando il suo ruolo di pioniere nel campo della sicurezza, Mercedes-Benz presenta nel Concept Classe A un’altra pietra miliare nella democratizzazione delle tecnologie di sicurezza automobilistiche: il prototipo dispone infatti di un sistema di avviso di collisione tramite radar con Brake Assist adattivo, una novità mondiale nel segmento delle compatte. Questo sistema di assistenza alla guida emette segnali visivi e acustici per segnalare il rischio di una collisione al conducente, qualora distratto, e prepara il Brake Assist a frenare al momento giusto. Il processo di frenata viene avviato non appena il guidatore preme con fermezza il pedale del freno. 
Diversamente dagli altri sistemi attualmente in commercio nel segmento delle compatte, il nuovo Brake Assist COLLISION PREVENTION ASSIST non è soltanto un sistema a destinazione puramente urbana per ridurre al minimo i lievi danni, quanto una soluzione innovativa che mira a proteggere dai tipici tamponamenti in tutte le situazioni del traffico. Con questo nuovo sistema di sicurezza, Mercedes-Benz si aspetta quindi di poter influire significativamente in modo positivo sulle collisioni stradali. Da analisi approfondite sulla casistica degli incidenti automobilistici, gli esperti di sicurezza Mercedes hanno dedotto che con questa tecnica tramite radar è possibile prevenire circa il 20% di tutti i tamponamenti e ridurre la gravità dell’impatto in un ulteriore 25% dei casi.
Mercedes-Benz Vito E-CELL

La soluzione Mercedes-Benz per il trasporto ad emissioni zero
· Vito E-CELL: primo Van con alimentazione elettrica a batteria installata direttamente in fase di produzione 
· Silenzioso e ad emissioni zero è ideale per il trasporto di merci e persone nelle zone ecosensibili 

· Autonomia di 130 km, ampio vano di carico ed elevata portata 

· Potente motore elettrico con elevata capacità di trazione

· Batterie agli ioni di litio ad alta capacità 
· Tecniche di ricarica intelligenti riducono emissioni di CO2 e costi

· Assistenza specifica e consueti standard di qualità 
Mercedes-Benz apre un nuovo capitolo nelle tecnologie di trazione per i veicoli commerciali leggeri. Grazie al suo sistema di propulsione ad emissioni zero, Mercedes-Benz Vito E-CELL è ideale per l’impiego nei centri urbani e nelle zone particolarmente ecosensibili.  Il Vito E-CELL circola silenziosamente ad emissioni zero mantenendo inalterate le proprie caratteristiche, senza alcuna limitazione in termini di volume di carico e portata. Entro fine anno Vito E-CELL verrà introdotto sul mercato in una serie limitata di 100 veicoli, la cui produzione è già stata avviata; a partire dal 2011 si prevede di produrre altre 2.000 unità. 
Vito E-CELL: ideale per il trasporto di merci e persone nelle zone ecosensibili  

Consegne in centri urbani e zone pedonali, transito in aree con severe limitazioni alla circolazione, accesso a garage sotterranei: Mercedes-Benz Vito E-CELL con trazione esclusivamente elettrica a batteria, silenzioso e ad emissioni zero, rappresenta la risposta giusta ai problemi di distribuzione nelle aree ecosensibili. Infatti, Vito E-CELL può svolgere i suoi compiti di trasporto non soltanto nelle zone con tassi elevati di inquinamento ambientale, ma anche nelle aree protette dalle emissioni acustiche, come le località termali o le zone residenziali con divieto di circolazione nelle ore notturne.
Nelle grandi metropoli d’Europa e del mondo con crescenti problemi di inquinamento ambientale aumentano le limitazioni di accesso.  Di norma, i veicoli elettrici ad emissioni zero non sono soggetti a questo genere di limitazioni. Vito E-CELL è perfetto per tutte le imprese commerciali e le aziende pubbliche che operano nelle zone ecosensibili.

Inoltre, esistono già in molti Paesi diverse forme d’incentivi all’acquisto di veicoli ad emissioni zero: contributo diretto all’acquisto, sconti sui pedaggi e sulle tasse automobilistiche, esenzione totale dai divieti di accesso alle zone a traffico limitato. 

Inoltre, Vito E-CELL è decisamente più economico di altri veicoli. Se si confronta l’attuale prezzo del diesel con i costi dell’elettricità, si ottiene un rapporto di quattro a sette. Questo significa che un Vito con motore a combustione interna presenta per lo stesso tragitto costi da quattro a sette volte superiori a quelli di un Vito E-CELL ricaricato di corrente elettrica nelle ore notturne.
La trazione elettrica è il futuro dei centri urbani
Gli esperti non hanno dubbi: negli agglomerati urbani con elevata densità di popolazione ed infrastrutture, nonché alti livelli di inquinamento da gas di scarico ed emissioni acustiche, il futuro è dei veicoli a trazione elettrica. Come ulteriore incentivo in tale direzione si aggiungono il senso di responsabilità delle imprese ed ultimo, ma non per importanza, l’effetto positivo sull’immagine dell’impresa che adotta sistemi di propulsione ‘puliti’.

Un altro impulso verso l’evoluzione di veicoli a trazione elettrica è rappresentato dalla conservazione di risorse esauribili come il petrolio, e dalla volontà politica di maggiore indipendenza nell’approvvigionamento energetico.

Come pioniere dell’industria automobilistica, Mercedes-Benz ha il dovere di assicurare la mobilità del futuro con tecnologie innovative: l’obiettivo è la mobilità ad emissioni zero, Mercedes-Benz Vans si avvicina a questo traguardo con Vito E-CELL.
Tre è il numero perfetto: Van con motore diesel, a metano ed elettrico a batteria 
Con il Vito E-CELL, la vasta offerta di veicoli commerciali ecocompatibili con la Stella si completa, realizzando un ‘fantastico trio’ in grado di soddisfare praticamente qualsiasi esigenza di impiego, dai brevi tragitti specializzati all’uso promiscuo, fino ai trasporti estremi a lungo raggio. Alla propulsione con motore a combustione interna, continuamente ottimizzata, si aggiungono le motorizzazioni a metano, ed oggi, anche la trazione esclusivamente elettrica.   
Mercedes-Benz ha a disposizione un enorme patrimonio di esperienza
Vito E-CELL si basa su un ricco patrimonio di esperienze che Mercedes-Benz ha accumulato negli ultimi decenni nel campo dei motori elettrici. Già nel lontano 1972, Mercedes-Benz aveva sviluppato un primo veicolo commerciale elettrico denominato LE 306. Poco dopo, con il modello Mercedes-Benz 307 E è stata realizzata con successo la prima sperimentazione su vasta scala. In seguito sono arrivati altri veicoli sperimentali, come il Mercedes-Benz 308 E e lo Sprinter a trazione elettrica, che continuano tuttora ad essere utilizzati presso i Clienti in condizioni di impiego reali, tra l’altro sull’isola di Helgoland, nel Mare del Nord.
Tuttavia, il passo verso la produzione in serie veniva continuamente rimandato a causa di una tecnologia delle batterie insufficiente. Insieme ad una scarsa durata, questo aspetto limitava sia il carico utile che l’autonomia del veicolo, in misura tale da rendere inimmaginabile un uso professionale per un maggior numero di unità. La strada è stata oggi aperta grazie a moderne batterie a ioni di litio ad elevata densità energetica, metodi di ricarica intelligenti e strategie innovative. Daimler, nell’ambito della futura produzione in serie, promuove lo sviluppo dei nuovi accumulatori a batteria attraverso ricerca e cooperazione con diversi partner.
Vito E-CELL: nessuna limitazione per volume di carico e portata
Con la sua autonomia di circa 130 km, il Vito E-CELL soddisfa i requisiti medi dei Clienti che desiderano un veicolo commerciale in grado di percorrere circa 50-80 km al giorno, più una generosa riserva. Contemporaneamente, il vano di carico del Van rimane sfruttabile senza alcuna limitazione. Al tempo stesso, con la sua portata di circa 900 kg a prescindere dagli equipaggiamenti, Vito E-CELL mantiene le sue apprezzate caratteristiche e doti di carico. Grazie ad una velocità massima di 80 km/h, il veicolo può tranquillamente percorrere anche brevi tratti extraurbani. Esteriormente, Vito E-CELL si contraddistingue dal consueto Vito con motore a combustione interna solo per gli elementi decorativi; la carrozzeria rimane invariata. Anche la presa di corrente per la ricarica è alloggiata dietro uno sportello nel punto normalmente riservato al bocchettone di rifornimento del carburante. L’altezza libera da terra e l’angolo di scarpata, in confronto al Vito con motore a combustione interna, sono praticamente identici. Di conseguenza, Vito E-CELL è idoneo anche per aree con rampe e corsie di accesso ripide.
Potente motore elettrico con elevata capacità di trazione
Al posto dei consueti motori a quattro e sei cilindri del Vito, con i corrispondenti gruppi ausiliari, sotto il cofano del  Vito E-CELL sono alloggiati il motore elettrico ed i relativi componenti periferici. Il propulsore elettrico eroga una potenza continua di 60 kW ed una potenza massima di 70 kW. La coppia massima equivale a 280 Nm. Nei motori elettrici la coppia totale è disponibile già al momento della partenza e Vito E-CELL offre quindi prestazioni dinamiche equivalenti a quelle dei moderni motori diesel. Considerato il tipico settore di impiego di Vito E-CELL e per favorire la massima autonomia possibile delle batterie, la velocità massima è stata limitata a 80 km/h. La trasmissione della potenza è affidata ad un cambio monomarcia sulle ruote anteriori. Anche questo efficiente gruppo ausiliario è stato sviluppato espressamente per il Vito E-CELL.

Vito E-CELL: l’unico Vito a trazione anteriore
Al fine di risparmiare spazio utile per le batterie, diversamente dagli altri modelli della Serie la trazione è stata trasferita alle ruote anteriori. Fatta eccezione dei pochi componenti dell’autotelaio ripresi da Vito 4x4, la trazione anteriore è stata espressamente concepita per Vito E-CELL.

Sotto il cofano, oltre al motore elettrico, sono alloggiati altri componenti come l’elettronica di potenza, il convertitore di coppia e il caricabatterie della rete. Anche la rete di bordo da 12 V è stata completamente sviluppata ex-novo.
Batterie agli ioni di litio ad alta capacità 

Le batterie sono alloggiate sotto il pianale di carico, dove nel Vito si trovano normalmente l’albero di trasmissione ed il serbatoio del carburante. Gli accumulatori di corrente sono moderne batterie agli ioni di litio, resistenti e particolarmente potenti con un’elevata densità energetica ed una tensione nominale di 360 Volt. La capacità complessiva delle batterie è di 36 kWh, di cui 32 kWh disponibili per la marcia: un valore eccellente rispetto ad altri veicoli a trazione elettrica.  

Il gruppo batterie di Vito E-CELL si compone di 16 moduli con un totale di 192 celle. Ognuna di queste celle è controllata da un sistema di gestione delle batterie. Per prevenire inutili perdite di corrente e rischi di interventi non autorizzati, un sistema di sicurezza disattiva la rete ad alto voltaggio quando non viene utilizzata.
Componenti elettrici con raffreddamento ad acqua
Batterie, motore elettrico, convertitore ed il resto dei componenti elettrici del gruppo motopropulsore sono raffreddati ad acqua. Diversamente dai motori a combustione interna, il motore elettrico raggiunge il suo massimo grado di rendimento non a 100°C circa, bensì intorno a 30°C. Al fine di creare condizioni gradevoli per il guidatore anche nella stagione fredda, nonostante queste temperature relativamente basse, Vito E-CELL dispone di serie di un riscaldatore supplementare, collegato alla rete ad alto voltaggio ed al circuito di riscaldamento. 

Ricarica totale della batteria dopo massimo 6 ore 
L’alimentazione di corrente alle batterie avviene attraverso le stazioni di ricarica, messe a disposizione dei Clienti pilota dai due fornitori di energia EnBW e Vattenfall, partner nel progetto di cooperazione nelle regioni di Berlino (Vattenfall) e Stoccarda (EnBW). Le stazioni di ricarica sono installate nei rispettivi depositi aziendali dei parchi veicoli coinvolti nella sperimentazione. La presa di ricarica del Vito E-CELL è collegata alla stazione di rifornimento per mezzo di un cavo di alimentazione standard a sette poli.

Le batterie del Vito E-CELL vengono ricaricate alla rete da 380/400 Volt. I caricabatterie incorporati erogano 6,1 kW. A seconda delle condizioni dell’accumulatore, il processo può durare al massimo 6 ore con la batteria completamente scarica.

Inoltre, se necessario il Vito E-CELL può essere ricaricato attraverso un cavo di alimentazione supplementare ad una rete da 230 V con una normale spina shuko. Questa soluzione può risultare utile se il Van, di notte, non può essere collegato all’apposita stazione di rifornimento. In tal caso, tuttavia, il tempo di ricarica si raddoppia.
Tecniche di ricarica intelligenti riducono le emissioni di CO2 e costi

Il concept del Vito E-CELL comprende tecniche di ricarica intelligenti,  progettate per ridurre sia le emissioni di CO2 che i costi. I tempi di ricarica, inoltre, possono essere stabiliti insieme ai Clienti a seconda del tipo di impiego.

Il Vito E-CELL è equipaggiato di serie con una Smart Charge Communication Unit (SCCU), che rende possibile una gestione intelligente delle ricariche del veicolo. Ad esempio, il sistema provvede affinché la ricarica avvenga entro una determinata fascia oraria quando, nelle ore notturne, le aziende energetiche mettono a disposizione elettricità “verde”. Questo permette di ridurre ulteriormente ed in modo drastico le emissioni di CO2 nel bilancio energetico complessivo di Vito E-CELL secondo la filosofia “Well to Wheel” ed indipendentemente dalle emissioni del veicolo stesso durante la marcia.

Tramite il volante multifunzione ed il quadro strumenti, i caricabatterie possono essere impostati dal guidatore, non solo su orari in cui è disponibile la corrente ‘ecocompatibile’ ma anche quando si può usufruire delle tariffe più convenienti. Questa impostazione, attraverso un PC, può essere effettuata a livello centralizzato da chi gestisce la flotta. La SCCU consente inoltre il caricamento parallelo di diversi veicoli di una stessa azienda senza sovraccaricare la rete elettrica.

Caricare le batterie alla stazione di rifornimento o alla presa di corrente aziendale apre affascinanti prospettive: niente più fastidiosi viaggi alle stazioni di rifornimento e minime preoccupazioni per l’approvvigionamento energetico. 
Possibilità di pianificare i percorsi di Vito E-CELL secondo le condizioni di carica
Altrettanto calcolabile è la disponibilità dei veicoli in base alle condizioni di carica delle batterie. Chi gestisce la flotta può, ad esempio, richiamare sul proprio monitor il livello di carica e quindi l’autonomia disponibile per ogni Vito E-CELL, stabilendo con esattezza quale utilizzare per il prossimo ‘giro di consegne’.

Le diverse possibilità di gestione intelligente contribuiscono a tutelare l’ambiente, ed al tempo stesso ad ottimizzare i vantaggi per i Clienti. Inoltre, la flessibilità di gestione riduce le sollecitazioni sulle batterie prolungandone la durata.
Recupero dell’energia frenante 
Per garantire la maggiore autonomia possibile a Vito E-CELL, le sue batterie vengono ricaricate anche durante la marcia attraverso il processo di recupero o rigenerazione, ovvero la trasformazione dell’energia frenante in elettricità. Questo processo ha luogo non soltanto quando si abbassa il pedale del freno, ma anche nelle fasi di rilascio e decelerazione. Tutto ciò avviene in abbinamento con il nuovo sistema ESP®.
Basato sul Vito a passo lungo
Vito E-CELL si basa su Vito Mercedes-Benz a passo lungo e tetto normale. L’ampia distanza tra gli ass,i pari a 3200 mm, ha consentito di ricavare lo spazio necessario per alloggiare le batterie di trazione sotto il pianale. Con un peso totale a terra di 3.050 kg, Vito E-CELL offre un carico utile straordinariamente elevato di circa 900 kg. La considerevole capacità di trasporto dipende da un lato dalla batteria agli ioni di litio, compatta, leggera e con elevata densità energetica e dall’altro dall’integrazione sistematica della trazione elettrica fin dalla progettazione della carrozzeria grezza. Vito E-CELL è disponibile sia nella versione con guida a sinistra che con guida a destra. 
Dotazione di serie completa e funzionale
Nonostante gli sforzi per garantire la maggiore portata possibile, Vito E-CELL non ha subito alcuna rinuncia in termini di equipaggiamento. Oltre al già menzionato riscaldatore supplementare, tutti i 100 veicoli Vito E-CELL dispongono, al di là della completa dotazione di serie, di un sedile Comfort riscaldabile per il guidatore, volante multifunzione, retrovisori esterni termici e regolabili elettricamente, divanetto doppio per il passeggero anteriore, due porte scorrevoli, portellone posteriore e pacchetto di equipaggiamento “CARGO”.

Una telecamera per la retromarcia assistita ed il segnalatore di retromarcia, consentono al conducente di rilevare eventuali ostacoli durante le manovre ed ai passanti di accorgersi tempestivamente dell’avvicinamento del silenzioso Vito E-CELL.
Massimi livelli di sicurezza attiva e passiva
Vito E-CELL vanta gli stessi esemplari livelli di sicurezza di tutti i Vito con motore a combustione interna. In caso di incidente, le batterie sono protette da un componente a deformazione programmata, mentre nell’eventualità di attivazione della centralina degli airbag, la rete ad alto voltaggio viene automaticamente scollegata. Nel corso di svariati crash-test, Vito E-CELL ha dimostrato gli elevati standard di sicurezza che lo caratterizzano. Se uno di questi veicoli fosse coinvolto in una collisione, gli operatori di soccorso possono fare affidamento su apposite linee guida.

Anche la sicurezza attiva corrisponde agli elevati standard di qualsiasi Vito con motore a combustione interna. Infatti, come tutti gli altri veicoli della Serie, Vito E-CELL dispone dell’Electronic Stability Program (ESP) completo di tutte le consuete funzioni, come pure di airbag singolo sul lato guida e doppio sul lato passeggero.

Tuttavia, Mercedes-Benz ha provveduto anche alla sicurezza di funzionamento attraverso numerosi test. A tale scopo, diversi Vito E-CELL sono stati sottoposti a lunghe e minuziose prove su strada, sia su piste di collaudo chiuse al traffico che su strade pubbliche. In ogni caso, sia al gelo della Scandinavia che sotto il sole rovente della Spagna, Vito E-CELL ha già dimostrato nella fase di collaudo la sua idoneità all’utilizzo quotidiano.
Vito E-CELL verrà prodotto sulla catena di montaggio del Vito 
Diversamente dagli altri veicoli commerciali a trazione elettrica, Mercedes-Benz sarà la prima Casa automobilistica a produrre Vito E-CELL insieme a tutti gli altri Vito nella fabbrica di Vittoria. Questa è un’ulteriore dimostrazione del fatto che Vito E-CELL non rappresenta un veicolo sperimentale o un prototipo, bensì un Van ormai prossimo alla produzione in serie.

Data la configurazione della catena cinematica totalmente diversa, la presenza del gruppo batterie sotto il pianale del vano di carico e l’eliminazione di svariati componenti, si sono  rese necessarie numerose modifiche in fase di produzione.
100 Vito E-CELL a Clienti flotte in due città 
Entro la fine di dicembre, Mercedes-Benz consegnerà ai Clienti 100 Vito E-CELL. La metà dei veicoli sarà utilizzata a Berlino e Stoccarda, mentre gli altri saranno messi in circolazione all’inizio del prossimo anno nella regione basca in Spagna, ovvero nella patria di Vito E-CELL. I principali settori di impiego saranno quindi concentrati in due agglomerati urbani che si differenziano tra l’altro non solo per le dimensioni, ma anche per la topografia. Questo garantisce condizioni di impiego diverse e pertanto la possibilità di raccogliere ulteriori informazioni sull’uso del veicolo. I Clienti sono prevalentemente gestori di flotte. Sia i parchi veicoli che i conducenti verranno intensivamente addestrati all’uso ed alla gestione di Vito E-CELL, in modo tale che possano familiarizzare con tutte le sue particolarità. 
Assistenza specifica e consueti standard di qualità 
A Berlino ed a Stoccarda, saranno due le officine autorizzate a fornire assistenza a Vito E-CELL, con addetti appositamente formati. Inoltre, nel corso della fase di avviamento del progetto, qualora dovessero emergere difficoltà impreviste,  saranno disponibili esperti del servizio assistenza. Al tempo stesso, anche il centralino europeo Mercedes-Benz per le chiamate di emergenza di Maastricht è pronto a rispondere ad eventuali richieste. Mercedes-Benz garantisce per Vito E-CELL la consueta qualità del suo servizio di assistenza. 
Modello commerciale innovativo con rata di noleggio mensile fissa

La sperimentazione presso i Clienti di Vito E-CELL è stata predisposta per una durata di quattro anni o una percorrenza di 80.000 km a veicolo, terminata la quale i 100 Van torneranno alla Mercedes-Benz. Di conseguenza, i Clienti non acquistano i loro rispettivi veicoli, bensì li noleggiano versando una rata mensile. In questa rata è compreso anche il servizio di assistenza completo per il Vito E-CELL. In condizioni ideali, nell’ambito della sperimentazione presso i Clienti in circa una dozzina di parchi veicoli, la flotta di 100 Vito E-CELL percorrerà circa 8 milioni di chilometri; in questo modo si disporrà di un patrimonio unico di esperienze per l’ulteriore perfezionamento della trazione elettrica nei veicoli commerciali.
Nuova Classe B

Dinamica Sport Tourer compatta

· Agile: un miracolo di spaziosità dal grande dinamismo

· Efficiente: nuovi motori e cambio a doppia frizione

· Sicura: sistema radar anticollisione di serie e, per la prima volta, sistema PRE-SAFE® 
· Sensazionale: aerodinamica eccezionale con un nuovo valore record nel segmento
Molto più agile ed efficiente di prima, ma confortevole e spaziosa come sempre: la nuova Classe B Mercedes-Benz ha un talento versatile. L’altezza contenuta della vettura e la posizione di seduta più rialzata segnalano già a livello visivo la vocazione al dinamismo di questa Sport Tourer compatta. 
La seconda generazione della Classe B annuncia l’inizio di una nuova era per le compatte Mercedes-Benz, sia a livello di concezione che dal punto di vista tecnologico. La gamma di motorizzazioni è completamente nuova: motori a benzina e diesel a quattro cilindri a iniezione diretta e sovralimentazione turbo, affiancati da un cambio a doppia frizione o da un cambio manuale altrettanto nuovi. 
Nuovi anche i sistemi di assistenza alla guida di ausilio al guidatore. L’unica eredità del passato, il prezzo: in linea con la precedente generazione, a fronte di contenuti decisamente più ricchi.
«In tutta la storia di Mercedes-Benz non c’erano mai state per un cambio di modello così tante novità in un colpo solo», sottolinea il Prof. Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo Daimler, responsabile della Divisione Ricerca del Gruppo e responsabile Sviluppo di Mercedes-Benz Cars. «Questo salto quantico permetterà ai futuri Clienti della Classe B di beneficiare di valori di consumo e di CO2 esemplari, di una generosa abitabilità e di un livello di sicurezza elevatissimo, mai raggiunto prima d’ora in questa categoria.»
Una gamma completa di modelli a prezzi interessanti
Sono previste due le lines sviluppate appositamente per il mercato italiano e disponibili al lancio. Realizzate sulla scia del forte gradimento riscontrato dalle precedenti versioni, includono le dotazioni più richieste dai Clienti italiani. La versione EXECUTIVE si caratterizza per funzionalità e comfort, offerti ad un prezzo concorrenziale. Radio con vivavoce bluetooth, cerchi in lega da 17” a 7 doppie razze, e mirror pack (specchi retrovisori esterni ripiegabili eletricamente e retrovisore interno auto anabbagliante (per le motoriazzzioni B200 CDI BE e B 200 BE) sono, infatti, di serie. La versione PREMIUM, evidenzia, invece, tecnologia all’avanguardia ed inclinazione sportiva, sottolineate da fari bi-xeno, pacchetto sportivo con cerchi in lega da 17” a 5 razze, sistema di navigazione Becker Map Pilot e Mirror pack di serie. Nonostante l’ampliamento degli equipaggiamenti in dotazione, il prezzo delle versioni Premium è diminuito, in media, di circa 1.000 euro rispetto al precedente modello, metre per la versione Executive, nelle motorizzazioni di ingresso, è rimasto in linea con la precedente generazione. 
I pacchetti di lancio:



Il vantaggio per il Cliente aumenta equipaggiando la nuova Classe B con uno dei nuovi ed esclusivi pacchetti per il mercato italiano disponibili sin da ora e soltanto per i primi mesi dopo il lancio.
Consumi di carburante: fino al 21% in meno del modello precedente
Rispetto al modello precedente, i valori di consumo della nuova Classe B 
sono stati ridotti fino al 21%. Tutti i propulsori sono stati sviluppati internamente. La due versioni diesel (B 180 CDI BlueEFFICIENCY e B 200 CDI BlueEFFICIENCY) consumano appena 4,4 litri/100 km (114 g e 115 g di CO2/km), mentre nei modelli precedenti il consumo era di 5,2 litri/100 km. La B 180 CDI BlueEFFICIENCY raggiunge con il cambio automatico un valore di CO2 di 115g/km, registrando un miglioramento del 21% rispetto al modello precedente (146 g/km). Notevoli anche i progressi ottenuti dai modelli a benzina: nonostante il netto aumento di potenza, i modelli B 180 BlueEFFICIENCY e B 200 BlueEFFICIENCY consumano soltanto 5,9 litri/100 km (137 g e 138 g di CO2/km), vale a dire il 12% in meno. 
Il design degli esterni: spazio perfetto nella sua forma più bella

La nuova Classe B è una tipica Sports Tourer Mercedes-Benz, una berlina monovolume che offre tanto spazio e assicura parallelamente un convincente dinamismo. Queste due prerogative sono segnalate dalle linee caratteristiche del design degli esterni: sul frontale e nella coda domina infatti lo sviluppo 
in larghezza, accentuato anteriormente dall’ampia e possente mascherina 
del radiatore e dai gruppi ottici che si allungano fino alle fiancate, e posteriormente dal largo lunotto, i gruppi ottici divisi in due parti e caratterizzati dalla sinuosa linea orizzontale, e il grande portellone posteriore con basso bordo di carico. 

Il nuovo carattere sportivo e l’eccellente aerodinamica risultano evidenti soprattutto nella vista laterale. Il cofano motore confluisce nei montanti anteriori, la linea del tetto si tende fino all’incisivo spoiler. Una nervatura modellata nel tetto conferisce una linea allungata alla vettura. I possenti passaruota con le loro linee caratteristiche allungate sotto la linea di cintura sono un’interpretazione in chiave sportiva dell’attuale design Mercedes-Benz. Con la loro forma dinamica, i rivestimenti sottoporta avvolgono in basso il corpo della vettura conferendole un aspetto leggero. Particolari raffinati, come il moderno design dei gruppi ottici anteriori con il nuovo elemento a forma di fiaccola, sottolineano l’ambizione del Marchio ad occupare una posizione di assoluto prestigio anche nel segmento delle compatte.
Aerodinamica eccellente: Cx sbalorditivo per una monovolume

Con uno straordinario coefficiente di resistenza aerodinamica Cx di 0,26, la nuova Classe B si colloca nettamente al vertice di questo segmento di mercato. Questo ottimo risultato si deve non soltanto al design aerodinamico degli esterni, ma anche ai tanti dettagli ottimizzati, ad esempio per quanto concerne il flusso dell’aria intorno alle ruote anteriori, la geometria del sottoscocca e il convogliamento dell’aria di raffreddamento. Per alcuni particolari di nuovo sviluppo, come gli spoiler dentellati sui passaruota, è stata presentata domanda di brevetto. Equipaggiata con il pacchetto tecnologico ECO, che sarà disponibile in un secondo momento, la Classe B eguaglia addirittura la Classe E Coupé, campionessa mondiale di aerodinamica, raggiungendo con un Cx di 0,24 un coefficiente di resistenza aerodinamica sensazionale per una monovolume. 
Nuova concezione: si riduce l’altezza esterna, ma aumenta lo spazio nell’abitacolo 

a vocazione dinamica della nuova Classe B è accentuata dalla nuova concezione stessa della vettura. La prima cosa che colpisce è la riduzione dell’altezza: con i suoi 1.557 millimetri, il nuovo modello si abbassa di quasi cinque centimetri sulla carreggiata rispetto al modello precedente. Anche l’altezza dei sedili rispetto alla strada è diminuita (- 86 mm).
Per assecondare la richiesta di molti Clienti, la posizione di seduta è tuttavia più rialzata. Allo stesso tempo è stato ulteriormente aumentato lo spazio per la testa. Con una misura massima di 1.047 mm sui sedili anteriori (senza tetto scorrevole), la Classe B si classifica, anche per questo aspetto, tra le vetture più spaziose del segmento. Associata al ribassamento del pianale, la posizione di seduta più rialzata, oltre ad essere ergonomica, permette ai passeggeri posteriori di usufruire di uno spazio per le gambe (976 mm) che supera persino la Classe S e la Classe E: un valore record in questo segmento.

A richiesta la Classe B può essere equipaggiata con il sistema EASY-VARIO-PLUS, che con poche operazioni rende l’abitacolo idoneo al trasporto di oggetti ingombranti. Il sistema EASY-VARIO-PLUS comprende, fra l’altro, lo spostamento longitudinale del sedile posteriore fino ad un massimo di 140 millimetri (con cui il volume del bagagliaio aumenta da 488 a 666 litri) e un sedile sul lato passeggero, il cui schienale può essere ripiegato completamente in avanti sul piano di seduta.
Il design degli interni: una nuova dimensione dell’eleganza
Materiali raffinati, superfici finemente strutturate, dettagli di prestigio, finiture di precisione e un’inedita spaziosità: gli interni della nuova Classe B portano ad un livello superiore i parametri di riferimento nel segmento delle compatte. Molti equipaggiamenti, in precedenza riservati alle vetture di categoria superiore, dimostrano la particolare attenzione riservata da Mercedes-Benz all’impatto estetico e alla raffinatezza. La plancia portastrumenti, per esempio, è disponibile a richiesta in pelle ecologica ARTICO con cuciture estetiche. Tre pacchetti di allestimento (pacchetto Chrome, pacchetto Exclusive e pacchetto Night) permettono di personalizzare la vettura secondo il proprio gusto personale.

Al primo sguardo colpisce nell’abitacolo la generosa modanatura tridimensionale che si estende lungo tutta la plancia. Quattro inserti disponibili, per offrire dallo stile moderno risale a quello classico, passando per la variante sportiva. Comune a tutte le versioni è l’impatto di grande prestigio, che oltre al valore estetico e tattile include naturalmente anche la facilità di manutenzione e una qualità che si conserva inalterata nel tempo. 

Le tre grandi bocchette circolari al centro, caratterizzate dall’originale crociera, portano in chiave sportiva il contributo ad un linguaggio formale degli interni che fa leva sulla sfera emotiva. Sopra le bocchette, apparentemente sospeso in aria, è collocato il display, per il quale sono disponibili due misure (5,8 e 7 pollici). Il raffinato design, caratterizzato dal contrasto tra la cornice decorativa con superficie galvanizzata e la mascherina anteriore in nero Pianoforte, ed il disegn slanciato fanno del display a colori (TFT) un vero e proprio gioiello al centro della plancia. 

Il volante a tre razze, con la modanatura cromata color argento nella razza centrale, la strumentazione con quattro strumenti analogici circolari e lancette in posizione «ore sei» a motore spento e i sedili con cuciture a contrasto sottolineano la vocazione sportiva. 
Il motore: il parametro di riferimento è la massima efficienza 
La nuova Classe B adotta sia motori, benzina e diesel, di nuovo sviluppo che cambi manuali e automatici, altrettanto nuovi. Tutti i gruppi propulsori nascono dall’attività interna di sviluppo e sono prodotti negli stabilimenti di Stoccarda-Untertürkheim e Stoccarda-Hedelfingen, Rastatt (Baden), Gaggenau (Baden) e Kölleda (Turingia). La progettazione di motori e cambi si è andata di pari passo, consentendo una perfetta messa a punto reciproca, come nel caso della funzione ECO start/stop che rientra nella dotazione di serie di tutti i modelli della Classe B. 
I nuovi propulsori utilizzano tutti le tecnologie più avanzate per assicurare massima efficienza, elevata fluidità di marcia e grande capacità di ripresa già ai bassi regimi. Soddisfano, inoltre, le norme antinquinamento di prossima emanazione e presentano un peso contenuto. Le dimensioni compatte dei motori, tutti rigorosamente con sovralimentazione turbo, e di entrambi i cambi sono state scelte pensando all’installazione trasversale dei propulsori e regalano alla Classe B un diametro di sterzata che, con appena undici metri, costituisce un valore esemplare per una vettura a trazione anteriore. Motore e cambio dispongono di un sistema di supporto a quattro punti, costituito da supporto del motore, supporto del cambio e due sostegni oscillanti, che assicura il massimo comfort acustico perché progettato in funzione delle caratteristiche specifiche di queste motorizzazioni dalla coppia particolarmente elevata. L’eccezionale comfort di marcia dipende in misura determinante dall’ammortizzatore idraulico integrato nel supporto del cambio.
Con i nuovi motori a benzina a quattro cilindri prende il via una gamma di propulsori completamente nuova. Il processo di combustione si basa sull’iniezione diretta di terza generazione Mercedes‑Benz, che è stata introdotta lo scorso anno con i propulsori V6 e V8 BlueDIRECT e che fa ora il proprio ingresso per la prima volta nella categoria delle compatte. I nuovi quattro cilindri sono stati concepiti sia per l’installazione trasversale che per il montaggio in posizione longitudinale. 
Per la nuova Classe B saranno inizialmente disponibili con una cilindrata di 1,6 litri, una potenza di 90 kW (122 CV) per la B 180 e una potenza di 115 kW (156 CV) per la B 200. La coppia massima, rispettivamente di 200 e 250 Nm, viene erogata già a 1.250 giri/min.

Il nuovo quattro cilindri diesel è l’evoluzione dell’OM651 con cui sono equipaggiate le vetture dalla Classe C alla Classe S. Si tratta di un motore ad iniezione diretta common rail di terza generazione, la cui cilindrata è stata ridotta a 1,8 litri. Ottimizzato in molti particolari, questo motore diesel viene montato per la prima volta da Mercedes-Benz in posizione trasversale. La potenza erogata è di 80 kW (109 CV) per il modello B 180 CDI e di 100 kW (136 CV) per la B 200 CDI. La coppia massima della versione da 80 kW è di 250 Nm erogati a partire da 1.400 giri/min, mentre la versione da 100 kW mette a disposizione 300 Nm già a 1.600 giri/min.
Un’altra anteprima assoluta Mercedes-Benz per la Classe B è il nuovo cambio a doppia frizione 7G-DCT. Presenta una struttura molto compatta e grazie alle sette marce si adatta con estrema flessibilità al regime del motore. In virtù della pompa elettrica dell’olio, questo cambio è compatibile con la funzione start/stop, esegue gli innesti senza interruzioni della trazione e coniuga il comfort di un cambio automatico con l’efficienza di un manuale.
Il nuovo cambio manuale a 6 marce, anch’esso molto compatto e concepito come cambio a tre alberi, è un parente prossimo del DCT. Tra le sue principali caratteristiche figurano l’elevato comfort di innesto, la grande facilità con cui si cambiano le marce, il ridotto attrito interno e il peso contenuto.

L’autotelaio: sportività raffinata ora anche per la Sports Tourer
«Un’agilità affascinante». Questo il giudizio espresso da tutti i test driver che già hanno avuto modo di provare la nuova Classe B. Il fatto che la dinamica sia aumentata nettamente rispetto al modello precedente, senza per questo pregiudicare il comfort, si deve principalmente a tre fattori: il baricentro più basso, il nuovo asse posteriore a quattro bracci e l’evoluzione dell’Electronic Stability Program ESP®. Per un comportamento ancora più agile è inoltre disponibile a richiesta un assetto sportivo. Il baricentro abbassato di altri 20 mm, gli ammortizzatori sportivi con sistema di sospensioni selettive e lo sterzo diretto accentuano la vocazione sportiva. 

Lo sterzo: meccanico con assistenza elettrica
Lo sterzo elettromeccanico della Classe B è di nuova concezione. Il motorino elettrico della servoassistenza in versione Dual Pinion EPS è collocato ora in posizione perfetta, direttamente sulla scatola dello sterzo. Sulla versione PREMIUM, equipaggiata di serie con il pacchetto sportivo,  è disponibile uno sterzo diretto, con il quale il rapporto di trasmissione diventa sensibilmente più immediata con l’aumentare dell’angolo di sterzata, rendendo ancora più agile e maneggevole la vettura. Lo sterzo elettromeccanico fornisce un consistente contributo all’efficienza complessiva, perché la servoassistenza consuma energia soltanto quando si sterza davvero.
Il nuovo sistema di assistenza alla guida e alla frenata riduce il pericolo di tamponamenti
La dotazione di serie della Classe B comprende una novità mondiale nel segmento delle compatte: un sistema radar anticollisione con Brake Assist adattivo in grado di ridurre i rischi di un tamponamento. Il sistema di assistenza alla guida COLLISION PREVENTION ASSIST emette segnali visivi e acustici per allertare il guidatore, qualora distratto, su un possibile rischio di collisione, e prepara il Brake Assist a frenare con la massima precisione possibile. Il processo di frenata viene avviato non appena il guidatore preme con fermezza il pedale del freno.

A differenza degli altri sistemi disponibili nel segmento delle compatte, il nuovo sistema di assistenza alla frenata COLLISION PREVENTION ASSIST non è un puro e semplice sistema urbano, destinato cioè a ridurre al minimo il rischio di quei sinistri di lieve entità propri del traffico cittadino. Al contrario, quest’innovativa soluzione mira a proteggere dai pericolosi tamponamenti a velocità superiori ai 30 km/h. 
Numerosi i sistemi di sicurezza  e di assistenza alla guida ereditati dalla nuova Classe B dalle gamme superiori, tra questi figurano:

- sistema di assistenza abbaglianti adattivi;
- Blind Spot Assist e sistema antisbandamento;
- ATTENTION ASSIST (di serie);
- Speed Limit Assist (riconoscimento della segnaletica stradale);
- Park Assist;
- funzione HOLD del freno; 

- ausilio nelle partenze in salita con funzione antiarretramento;
- VOICETRONIC;
- telecamera per la retromarcia assistita;
- DISTRONIC PLUS.  
Anteprima assoluta nella categoria delle compatte: il sistema PRE-SAFE® 
Con la Classe B fa per la prima volta il suo ingresso nella categoria delle compatte il sistema di protezione preventiva dei passeggeri. Continua così la coerente democratizzazione di un sistema innovativo, presentato in anteprima nel 2002 a bordo della Classe S. I punti centrali del sistema PRE‑SAFE® sono i pretensionatori reversibili, la chiusura dei cristalli laterali e del tetto scorrevole quando la dinamica trasversale risulta critica e lo spostamento del sedile lato passeggero, a regolazione completamente elettrica e provvisto di funzione Memory, in una posizione che assicura la massima efficacia dei sistemi di ritenuta. Il sistema PRE-SAFE® si attiva normalmente quando la dinamica longitudinale e quella trasversale risultano critiche, ma può entrare in azione anche in caso di intervento di alcune funzioni di assistenza alla guida. 

I sistemi di ritenuta in dotazione tengono conto in modo particolare della vocazione di vettura per la famiglia della Classe B. Per questo motivo è stata riservata particolare attenzione alla sicurezza sui sedili posteriori. Pretensionatori, limitatori della forza di ritenuta e regolazione dell’altezza delle cinture sono di serie sui sedili esterni, mentre a richiesta sono disponibili i sidebag posteriori. Come sul modello precedente, sono disponibili anche i seggiolini per bambini integrati e il riconoscimento automatico della presenza del seggiolino (AKSE). Guidatore e passeggero hanno a loro disposizione i nuovi airbag, in grado di proteggere il bacino 
e il busto. Per assicurare protezione alla testa è previsto un windowbag di serie.
Sistema multimediale COMAND Online con accesso a Internet
Accesso a Internet, comodo sistema di comando vocale VOICETRONIC, due sistemi di navigazione per budget diversi, collegamento per apparecchi audio portatili e configurazione intuitiva dei comandi: i sistemi di informazione e comunicazione della Classe B assicurano tutto il comfort e l’estrema funzionalità che in precedenza erano riservati soltanto alle vetture di categoria superiore. Ma non è un miracolo, si tratta piuttosto della nuova generazione di sistemi multimediali Mercedes-Benz. Anche la logica dei comandi con il comando multiuso (manopola/pulsante) davanti al bracciolo e la manopola sulla head unit è ripresa da altre gamme.
Il sistema multimediale COMAND Online offre l’accesso a Internet. I Clienti possono navigare liberamente a vettura ferma oppure richiamare un applicativo Mercedes-Benz, le cui pagine si caricano molto rapidamente e possono essere consultate facilmente anche durante la marcia. Tra le App integrate rientrano la ricerca locale in Google™, il servizio meteo, Facebook  e la possibilità di scaricare un itinerario precedentemente configurato su PC con Google Maps e quindi inviato alla vettura. 

Attrezzata per il futuro: concezione modulare “ENERGY SPACE”
Grazie alla concezione modulare “ENERGY SPACE”, la nuova Classe B è già pronta a livello costruttivo per le versioni a propulsione alternativa. Opportuni punti di giunzione della scocca permettono, sulle versioni con motorizzazione alternativa, di modificare la sezione principale del pianale per ricavare un gradino. Il pianale in parte doppio sotto il sedile posteriore può così alloggiare l’accumulatore di energia alternativo. 
Classe C Coupé
Proporzioni Coupé per un piacere di guida allo stato puro
· Alta classe: linee espressive di un Coupé in formato dinamico
· Emozione: ampia scelta fra cinque potenti motori a iniezione diretta
· Efficienza: funzione ECO start/stop di serie
· Sicurezza: numerosi sistemi di assistenza alla guida
· Telematica: sistemi di ultima generazione con accesso a Internet
Con Classe C Coupé, nato in contemporanea con il 125° anniversario della Casa, Mercedes-Benz fa il suo ingresso in un nuovo segmento di mercato, proponendo per la prima volta un Coupé dalle proporzioni classiche. La fiancata del Coupé affascina per le proporzioni, la silhouette piatta dalle spalle possenti e i montanti posteriori sottili nel classico design a tre volumi. Tipiche caratteristiche in perfetto stile Coupé sono lo sbalzo anteriore contenuto, il cofano motore lungo, il parabrezza fortemente inclinato e il tetto slanciato. La parte superiore della vettura si estende ben oltre l’asse posteriore per dare vita, raccordandosi al lunotto posteriore inclinato, alla coda, sportiva e poco pronunciata. Sul frontale, il Coupé riprende le linee dell’ultima generazione di Classe C, arricchendolo di alcuni tocchi di originalità. La mascherina del radiatore si presenta nel tipico stile Coupé a due lamelle. Dalla Stella centrale si estendono, su entrambi i lati, due lamelle cromate assottigliate verso l’esterno, che accentuano l’immagine sportiva e spiccatamente orizzontale del frontale, anche grazie allo spendido design dei fari bi-xeno ILS (di serie su tutte le versioni).
L’inclinazione sportiva, già marcato nella la versione Executive, viene ulteriormente esaltato con la versione Avantgarde, caratterizzata dal pacchetto sportivo AMG di serie, con cerchi da 18”.
Una particolarità dell’abitacolo è costituita dai sedili anteriori stile Coupé con poggiatesta integrati e posteriori singoli a sottolineare l’indole sportiva della vettura. La plancia è moderna e sportiva, e i tre strumenti circolari dalla superficie galvanizzata testimoniano il dinamismo del Coupé. Particolarmente raffinato l’inserto sulla plancia portastrumenti che si estende, davanti al passeggero, dalle bocchette d’aerazione centrali alla bocchetta esterna destra, sottolineando la spiccata abitabilità degli interni. Per la prima volta gli inserti sono disponibili anche in porcellana look Pianoforte, per accentuare l’atmosfera esclusiva dell’abitacolo del Coupé. Il look Pianoforte è disponibile in abbinamento allo Style package o per la «Edition 1». 
Linee dinamiche con le classiche proporzioni di un Coupé
La prospettiva laterale della Classe C Coupé affascina per le proporzioni compatte: silhouette ribassata (41 millimetri più piatta della berlina) con una linea delle spalle possente e montanti posteriori sottili, nel classico design a tre volumi. Le tipiche caratteristiche del Coupé sono rappresentate dallo sbalzo anteriore corto, il cofano motore affusolato, il parabrezza fortemente inclinato e la linea slanciata del tetto. La parte superiore della vettura si estende fin oltre il retrotreno, per dare vita, raccordandosi al lunotto dalla forma appiattita, ad una coda sportiva e brevilinea. La linea di cintura, cuneiforme e ascendente, evidenzia l’affinità con la Classe C, la brusca deviazione nel montante posteriore rappresenta un elemento del tutto nuovo e originale: nell’ultima sezione, infatti, il listello della linea di cintura devia bruscamente verso l’alto per raccordarsi alla modanatura del tetto. Questo stilema, oltre a rappresentare la conclusione sportiva della grafica dei finestrini laterali, conferisce anche maggiore forza alla linea delle spalle, spostandola in modo uniforme nella parte inferiore del montante posteriore. 
Frontale e coda tipici del Coupé e della Classe C

Il frontale della Coupé riprende il volto attuale della Classe C, arricchendolo tuttavia di nuovi elementi. La prospettiva anteriore è dominata dalla mascherina del radiatore che, come elemento centrale, è messa in risalto dal paraurti. La presa d’aria centrale si apre verso l’alto, costituendo così l’unità stilisticamente portante della mascherina del radiatore a due lamelle, nel tipico stile Coupé. Dalla Stella centrale si dipanano, su entrambi i lati, due lamelle cromate assottigliate verso l’esterno, accentuando l’immagine sportiva e spiccatamente orizzontale del frontale che, nei suoi tratti fondamentali, si presenta decisamente affusolato, anche grazie allo splendido design dei fari bi-xeno ILS (di serie su tutte le versioni).
La forma affusolata trova continuità negli elementi laterali che, sotto i fari, si raccordano alla linea delle fiancate, raccordando così frontale e fiancate. Le prese d’aria laterali ribassate nel paraurti, insieme alle luci diurne LED integrate orizzontali, mostrano il Coupé incollato alla strada. I fari bi-xeno ILS  hanno una forma dinamica che sottolinea, insieme al cofano motore, alla mascherina del radiatore e al rivestimento del paraurti, la linea affusolata del frontale.
La coda della Classe C Coupé si presenta sportiva e brevilinea. L’andamento del tetto sopra l’asse posteriore, con il lunotto fortemente inclinato e i montanti posteriori slanciati, fa apparire la coda più corta. Un deciso sbalzo sul bordo superiore del cofano bagagli, che si sviluppa dalla fiancata, accentua la compattezza della coda, mentre i gruppi ottici posteriori, sporgenti verso l’esterno, le attribuiscono maggiore importanza. Il particolare effetto di profondità delle luci è ottenuto da un indicatore a LED centrale che sembra «galleggiare» davanti ai listelli luminosi a LED superiori e inferiori di colore rosso, profondamente incassati. La presenza di listelli a LED, continui e orizzontali nel paraurti, sottolineano l’immagine ampia e ribassata della coda. Un diffusore nella parte inferiore del paraurti posteriore alleggerisce visivamente la coda, conferendo alla vettura un piglio sportivo e dinamico.
La versione Avantgarde, esalta ulteriormente tutti questi elementi grazie al pacchetto sportivo AMG di serie, con cerchi AMG da 18”.

Gli interni: massima qualità con accostamenti cromatici esclusivi

Una particolarità dell’abitacolo è costituita dai sedili anteriori stile Coupé con poggiatesta integrati e dai sedili singoli posteriori che esaltano l’indole sportiva della vettura. La plancia mostra una configurazione incisiva, sportiva e raffinata. Gli strumenti circolari con superficie galvanizzata rivelano la sportività del Coupé, equipaggiato di serie con il volante a tre razze di nuova generazione con razza centrale cromata, introdotto sulla nuova CLS. Le superfici dei comandi sono finemente lavorate e galvanizzate. La palpebra scalata del quadro strumenti comprende anche il display centrale e prosegue, come discreto elemento di raccordo, fino al lato passeggero. Le bocchette centrali, di forma trapezoidale, e quelle circolari più esterne sono impreziosite da inserti galvanizzati. Il gruppo comandi per le funzioni di comunicazione e informazione accentua ulteriormente l’immagine di prestigio dell’abitacolo, grazie a superfici lucidate a specchio e tastiere galvanizzate di color argento.
Un elemento particolarmente pregiato della plancia è rappresentato dall’inserto che si estende dalle bocchette di ventilazione centrali, passando per il lato passeggero, fino alla bocchetta esterna destra, sottolineando la spaziosità degli interni. Per la prima volta, gli inserti dello Style package e della versione «Edition 1» sono disponibili in porcellana look Pianoforte, un allestimento che sottolinea l’esclusivo ambiente degli interni del Coupé. In alternativa, è possibile richiedere gli inserti in nero look Pianoforte lucido, in alluminio scuro, in carbonio AMG look Pianoforte e in frassino marrone opaco. 
La linea incisiva e sportiva degli esterni trova continuità anche nell’abitacolo, dove le porte e i rivestimenti laterali posteriori riprendono tematicamente il profilo laterale del Coupé. La linea di cintura, disponibile, a richiesta, in contrasto cromatico con il rivestimento delle porte, si apre in avanti creando, insieme alla generosa modanatura e al bordo superiore del pannello centrale, una forma dinamica e protesa in avanti.

Tre motori a benzina e due diesel assicurano alla Classe C Coupé brillanti prestazioni. Questi propulsori sono accomunati dall’iniezione diretta e dalla funzione ECO start/stop di serie. La denominazione BlueEFFICIENCY anticipa la particolare efficienza nei consumi. Tutti i modelli con cambio automatico adottano il cambio evoluto a sette marce 7G-TRONIC PLUS.
Autotelaio: agile maneggevolezza e piacere di guida allo stato puro
I brillanti motori si combinano alla perfezione con l’assetto AGILITY CONTROL di serie, che presenta una taratura decisamente sportiva e si basa su un sistema di sospensioni selettive: con uno stile di guida normale e con sollecitazioni ridotte sugli ammortizzatori, la capacità di smorzamento si riduce automaticamente a vantaggio del comfort di marcia e senza penalizzare la sicurezza. Al contrario, in presenza di sollecitazioni elevate, ad esempio nella guida in curva ad alta velocità o nelle manovre di scarto, viene attivata la massima forza di smorzamento, in modo da stabilizzare al meglio la vettura. L’assetto AGILITY CONTROL è completato da uno sterzo a cremagliera di serie, mentre a richiesta è disponibile anche lo sterzo parametrico con cremagliera a dentatura variabile e rapporto di trasmissione costante. 

Oltre all’assetto AGILITY CONTROL di serie, per il Coupé è disponibile a richiesta un assetto sportivo ribassato di 15 millimetri caratterizzato da molle più rigide e corte, oltre che da una maggiore rigidità degli ammortizzatori e barre stabilizzatrici rinforzate. Il pacchetto comprende anche lo sterzo parametrico sportivo.
Sistemi di assistenza alla guida: segnalazione e prevenzione attiva
Con nove airbag di serie, pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta su tutti i sedili, la Classe C Coupé offre una dotazione di sicurezza completa. In caso di incidente, in pochi millesimi di secondo si dispiegano gli airbag anteriori, un kneebag per il guidatore, i sidebag e gli airbag anteriori per il bacino e i windowbag anteriori e posteriori. 
La nuova Classe C Coupé assiste e protegge il conducente con numerosi sistemi di assistenza alla guida, dall’ATTENTION ASSIST (di serie) al DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza). I sistemi di assistenza alla guida si basano su radar, sensori e telecamere dalla tecnologia avanzatissima, messi a punto in funzione delle cause di incidente più frequenti, come la distanza di sicurezza insufficiente, il sovraffaticamento, la sonnolenza e l’oscurità. 

SLK 250 CDI
Efficienza e sportività in perfetto stile Roadster

Mercedes-Benz propone oggi il Roadster sportivo SLK anche con motorizzazione a gasolio. Per numerosi aspetti, il propulsore da 150 kW (204 CV) posiziona la SLK al vertice del proprio segmento. Con un consumo di soli 4,9 litri per 100 chilometri, SLK 250 CDI conquista la leadership dell’efficienza nella sua categoria. Grazie alla poderosa coppia di 500 Nm, la nuova SLK 250 CDI accelera da 0 a 100 km/h in 6,7 secondi, ottenendo i migliori valori di accelerazione da 80 a 120 km/h e regalando un piacere di guida senza compromessi, sia su percorsi extraurbani misti, che sulle lunghe percorrenze autostradali. In linea con le altre versioni dell’ultima generazione SLK, anche questo Roadster abbina temperamento sportivo e dotazioni premium ad un comfort senza precedenti. 

La Mercedes-Benz SLK 250 CDI smentisce in maniera decisa il luogo comune secondo il quale motore diesel ed emozioni di guida di un Roadster non vanno d’accordo. Il suo quattro cilindri diesel da 2.143 centimetri cubici di cilindrata sviluppa una potenza di 150 kW (204 CV) ed offre una coppia di 500 Nm - quasi identica ad un motore a benzina con oltre il doppio della cilindrata. La nuova SLK 250 CDI adotta il più brillante propulsore diesel della sua categoria, che rende questo Roadster capace di performance degne di un’autentica sportiva. 

Il cambio è manuale a sei marce e, a richiesta, è disponibile anche l’automatico a sette rapporti ottimizzato 7G-TRONIC PLUS, che permette progressioni da 0 a 100 km/h in 6,7 secondi, con punte di velocità di 243 km/h. L’elasticità del motore può essere definita a dir poco entusiasmante. Grazie alla poderosa coppia, il diesel accelera da 80 a 120 km/h in 4,3 secondi, raggiungendo valori di eccellenza nel proprio segmento e consentendo sorpassi brillanti e sicuri. 

La SLK 250 CDI è il Roadster più parco nei consumi e quindi più ecologico 
della sua categoria: appena 4,9 litri di gasolio per 100 chilometri (NEDC ciclo combinato), pari ad emissioni di CO2 di 128 g/km. Grazie ai valori espressi dal nuovo propulsore, la SLK equipaggiata con motore diesel è in grado di coniugare le performance di una sportiva purosangue ai consumi di una citycar, a fronte del massimo piacere di guida e di una sorprendente redditività.

I valori esemplari in termini di potenza, coppia ed emissioni e la sorprendente silenziosità sono il frutto dell’adozione di un ricco pacchetto di innovative tecnologie. Tra queste spiccano l’iniezione common rail di quarta generazione con una pressione nel condotto di 2.000 bar, una perfetta sincronia dei tempi di iniezione e la sovralimentazione a due stadi. Come tutti i modelli SLK, anche la SLK 250 CDI adotta di serie il sistema start/stop.

I consumi contenuti fanno di SLK 250 CDI una vettura dalle eccellenti doti sulle lunghe percorrenze: è possibile percorrere la distanza che separa 
il Mare del Nord dal Mar Mediterraneo senza effettuare alcuna sosta per il rifornimento. Sedili sportivi, assetto confortevole ed il bagagliaio più spazioso della sua classe rappresentano ulteriori ragioni per sceglierle la nuova SLK 250 CDI. 

Così come gli altri modelli della famiglia, anche SLK 250 CDI abbina sorprendente sportività, comfort di altissimo livello, design spiccatamente sportivo ed una perfetta idoneità all’uso quotidiano ad eccellenti performance ed un esemplare rispetto per l’ambiente. Anche la versione diesel promette divertimento e piacere di guida open-air ai massimi livelli. 

Anche per SLK 250 CDI sono disponibili tre diverse versioni dell’ormai famoso tetto rigido ripiegabile, tra queste il tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL che permette di oscurare o schiarire il tetto in cristallo con un semplice pulsante. Altrettante le versioni di assetto disponibili: sospensioni meccaniche tradizionali, taratura più rigida di molle 
e ammortizzatori rispetto all’assetto sportivo o sistema di sospensioni a regolazione elettronica completamente automatico. 
Quest’ultimo è parte integrante del pacchetto dinamico e include anche lo sterzo diretto e il Torque Vectoring Brake sviluppato da Mercedes-Benz per esaltare l’agilità e mantenere sempre il massimo controllo della vettura. 

Esternamente la nuova SLK 250 CDI non ha nulla di diverso dalle versioni a benzina offrendo quindi, anche a livello visivo, lo stesso appeal che contraddistingue degli altri modelli della gamma, incluso il doppio scarico posteriore.

Temperamento sportivo e massima efficienza 

I motori della nuova SLK si caratterizzano per i consumi ridotti, valori di potenza equivalenti o superiori a quelli dei modelli precedenti e per il carattere sportivo.  A meno di un anno dal suo esordio, la nuova generazione SLK offre oggi ben cinque motori. Alle tre motorizzazioni proposte al lancio si aggiungono, infatti, il quattro cilindri diesel da 2.143 centimetri cubici da 150 kW (204 CV) della SLK 250 CDI e il sorprendente V8 della SLK 55 AMG in grado di erogare ben 310 kW (421 CV). 

La SLK 250 CDI è il Roadster più parco nei consumi e quindi più ecologico 
del suo segmento: appena 4,9 litri di gasolio per 100 chilometri (NEDC ciclo combinato), pari ad emissioni di CO2 di 128 g/km. In altre parole la SLK equipaggiata con motore diesel è in grado di coniugare le performance di una sportiva purosangue ai consumi di una citycar, a fronte di un piacere di guida ai massimi livelli e di una sorprendente redditività.

Il suo quattro cilindri diesel da 2.143 centimetri cubici di cilindrata sviluppa una potenza di 150 kW (204 CV) e mette a disposizione una coppia di 500 Nm: praticamente tanto quanto un motore a benzina, con oltre il doppio della cilindrata. La nuova SLK 250 CDI adotta il più brillante propulsore diesel della sua categoria e rende questo Roadster capace di performance degne di un’autentica sportiva. 

Il cambio è manuale a sei marce e, a richiesta, è disponibile anche l’automatico a sette rapporti ottimizzato 7G-TRONIC PLUS, che permette progressioni da 0 a 100 km/h in 6,7 secondi, con punte di velocità di 243 km/h. Grazie alla poderosa coppia, il diesel accelera da 80 a 120 km/h in 4,3 secondi, raggiungendo valori di eccellenza nel proprio segmento e consentendo sorpassi brillanti e sicuri. 

I valori esemplari in termini di potenza, coppia ed emissioni e la sorprendente silenziosità per un diesel si devono all’adozione di un ricco pacchetto di innovative tecnologie. Tra queste figurano l’iniezione common rail di quarta generazione con una pressione nel condotto di 2000 bar, una perfetta sincronia dei tempi di iniezione e la sovralimentazione a due stadi. Come tutti i modelli SLK, anche la SLK 250 CDI adotta di serie il sistema start/stop.

I propulsori a 4 cilindri della SLK 200 BlueEFFICIENCY e della SLK 250 BlueEFFICIENCY hanno una cilindrata di 1.796 cm3 in grado di erogare una potenza rispettivamente di 135 kW (184 CV) e 150 kW (204 (CV). Equipaggiata con il cambio automatico a sette rapporti ulteriormente perfezionato 7G-TRONIC PLUS (a richiesta), la SLK 200 BlueEFFICIENCY presenta il più basso livello di emissioni di CO2 del suo segmento, pari ad appena 142 grammi al chilometro (consumi: 6,1 litri ogni 100 chilometri nel ciclo di marcia europeo combinato). Questa sportiva scatta in 7,0 secondi da 0 a 100 km/h e raggiunge una velocità massima di 237 km/h (240 km/h con cambio manuale).

La SLK 250 BlueEFFICIENCY è dotata di un cambio automatico di serie e consuma solo 6,2 l (ciclo di marcia europeo, combinato) ogni 100 km 
(144 g di CO2 al chilometro). Da ferma questo modello raggiunge i 100 km/h 
in 6,6 secondi e la sua velocità massima è pari a 243 km/h. 

Con una cilindrata di 3.498 cm3, il motore V6 della SLK 350 BlueEFFICIENCY offre una potenza di 225 kW (306 CV). La vettura è in grado di accelerare da 
0 a 100 km/h in 5,6 secondi (velocità massima: 250 km/h). I consumi sono pari a 7,1 l (ciclo di marcia europeo, combinato) per ogni 100 km (167 g di CO2 al chilometro). Il motore V6 è una novità assoluta che si segnala per l’iniezione diretta di terza generazione, gli iniettori piezoelettrici e la Multi Spark Ignition. 

La Mercedes-Benz SLK 55 AMG è la SLK più potente di tutti i tempi. Il suo nuovo V8 AMG da 5,5 litri con sistema di esclusione automatica dei cilindri, coniuga massime prestazioni con consumi minimi. Con una potenza massima di 310 kW (421 CV) e una coppia massima di 540 Nm, la SLK 55 AMG non ha eguali tra le dirette concorrenti e accelera da 0 a 100 km/h in 4,6 secondi, raggiungendo una velocità massima (limitata elettronicamente) di 250 km/h. 

Il consumo di carburante pari a 8,4 litri ogni 100 chilometri (NEDC ciclo combinato) e le emissioni di CO2 di 195 g/km si attestano intorno al 30% in meno rispetto a quelli del modello precedente. 

L’ottima efficienza dei propulsori ha permesso di ridurre a 60 litri il volume del serbatoio della nuova Classe SLK (a richiesta è disponibile anche un serbatoio 
da 70 l). L’autonomia supera comunque i 900 chilometri o gli 800 chilometri per la SLK 350 BlueEFFICIENCY. 

Motori a quattro cilindri grintosi

I motori a quattro cilindri della nuova SLK seguono la filosofia del cosiddetto downsizing: la minore cilindrata è compensata dall’iniezione diretta omogenea e dalla sovralimentazione con turbocompressore a gas di scarico. Questa soluzione presenta diversi vantaggi, come la riduzione del peso e dell’attrito interno. Inoltre un motore più piccolo lavora in un intervallo di regime più redditizio, e anche questo aspetto si ripercuote positivamente sui consumi. 

L’iniezione diretta dei motori a quattro cilindri opera con una pressione di iniezione massima di 140 bar. Ciò permette di aumentare la compressione rispetto al tradizionale sistema di iniezione nel condotto di aspirazione, a tutto vantaggio del rendimento. Inoltre, poiché il carburante evapora direttamente nella camera di combustione, la temperatura all’interno di quest’ultima si riduce e con essa anche la tendenza del motore a battere in testa. Il propulsore funziona così a carica omogenea.

Per entrambe le versioni di potenza del quattro cilindri, la pressione è fornita dalla stessa turbina. Rispetto ad un compressore meccanico, la sovralimentazione con turbocompressore a gas di scarico monotubo dei motori a quattro cilindri è più efficiente, principalmente perché non essendoci un compressore non è necessaria nemmeno alcuna potenza motrice per azionarlo. 

Tra le altre caratteristiche dei quattro cilindri figurano la tecnica a quattro valvole con alberi a camme di aspirazione e di scarico fucinati e i regolatori continui a palette degli alberi a camme, che variando rapidamente e in continuo i tempi di fasatura permettono di ottenere una coppia elevata già ai bassi regimi così come un’elevata potenza specifica.

Il basamento e la testata cilindri sono ricavati per fusione in lega di alluminio. L’albero motore è anch’esso realizzato per fusione e dispone di otto contrappesi. Per compensare le forze d’inerzia del secondo ordine intrinseche dei motori a 4 cilindri in linea, nel basamento due controalberi di equilibratura ruotano a velocità doppia rispetto all’albero motore (alberi controrotanti Lanchester). 

Un termostato a gestione elettronica provvede a regolare i tempi di riscaldamento in base alla mappatura (a motore freddo la circolazione dell’acqua di raffreddamento nella testata cilindri viene interrotta) e assicura pertanto un’intelligente gestione termica, riducendo la durata della fase di riscaldamento. 

Sound sportivo del motore 

Nella versione con motore a quattro cilindri, la vocazione sportiva della SLK è sottolineata acusticamente dal sound sportivo del motore. Il merito è del nuovo generatore di suono che, collocato direttamente a monte della valvola a farfalla, “arricchisce” il sound del motore con alcune sonorità proprie della fase di aspirazione. L’effetto è ottenuto filtrando alcune componenti di frequenza del rumore di aspirazione e convogliandole nell’abitacolo attraverso un condotto flessibile: una soluzione tanto semplice quanto geniale che dà origine ad un sound sportivo molto convincente. 

Tecnologia innovativa per il nuovo V6

Il sei cilindri appartiene alla nuova generazione di motori a benzina per la quale Mercedes-Benz ha sviluppato la forma di iniezione diretta attualmente più efficiente. Battezzata BlueDIRECT, questa tecnologia innovativa consolida la posizione di benchmark internazionali per i motori a V di Mercedes-Benz e consente già da sola di ridurre di un altro 20 % i consumi di carburante. 

L’angolo a V del nuovo motore V6 è di soli 60 gradi. È stato quindi possibile fare a meno del controalbero di equilibratura per le vibrazioni del primo ordine. Il risultato percepito dal guidatore è un comfort eccellente. 

Basamento, pistoni e testate cilindri del V6 sono in alluminio, mentre albero motore, bielle e valvole sono realizzati in uno speciale acciaio fucinato.  

Il pacchetto tecnologico dei motori di nuova generazione comprende anche alcune innovazioni assolutamente uniche in questa combinazione.

L’iniezione diretta di terza generazione con combustione a getto guidato e iniettori piezoelettrici è stata ulteriormente perfezionata e consente, in abbinamento alla Multi Spark Ignition, di ottimizzare ulteriormente i consumi grazie al nuovo processo di combustione a carica stratificata, caratterizzato da una più ampia fascia utile della mappatura e da una combustione a carica magra ottimale in termini di consumi. 

L’assorbimento di potenza dei gruppi ausiliari è stato ridotto. Tra le misure adottate figurano una pompa dell’acqua ottimizzata con gestione termica di seconda generazione, una pompa dell’olio regolata, una pompa di alimentazione del carburante ad alta pressione con regolazione della portata e un’intelligente gestione dell’alternatore.

Grazie alla sistematica adozione di materiali leggeri e ai miglioramenti apportati fin nei minimi dettagli, gli attriti interni del motore si sono ridotti sensibilmente rispetto al modello precedente.

Iniezione diretta di terza generazione

Introdotto per la prima volta in assoluto su una vettura di serie da Mercedes-Benz, il sistema di iniezione diretta con combustione a getto guidato è stato perfezionato dagli ingegneri di Stoccarda e si presenta ora come iniezione diretta di terza generazione. La pressione di sistema ammonta a max. 200 bar e viene costantemente regolata sul valore ottimale in funzione della mappatura. Gli iniettori piezoelettrici di nuovo sviluppo consentono fino a cinque iniezioni per fase di aspirazione e assicurano in tal modo una composizione ottimale della miscela.

Sotto tensione, la struttura cristallina della piezoceramica si modifica nell’arco di alcuni microsecondi e con una precisione di appena pochi millesimi di millimetro. Il componente centrale degli iniettori piezoelettrici è l’attuatore piezoelettrico («piezo-stack») che comanda direttamente l’ago dell’iniettore. Il tempo di reazione è di appena 0,1 millisecondi e permette di adeguare con estrema precisione l’iniezione di carburante alle condizioni di carico e di regime, a tutto vantaggio di emissioni, consumi e rumorosità della combustione.

L’iniezione piezoelettrica consente di effettuare iniezioni multiple anche con piccolissime quantità di carburante. Gli ingegneri Mercedes-Benz hanno sfruttato questa proprietà per estendere l’efficiente processo di combustione a carica magra su una fascia utile più ampia della mappatura del motore V6 e contemporaneamente sfruttare altre due modalità di funzionamento. 

La prima di queste due nuove modalità di funzionamento sviluppate dagli ingegneri Mercedes-Benz è la «carica omogenea stratificata» (HOS). Si tratta di una combinazione tra la combustione a carica omogenea magra e quella classica a carica stratificata. In questo caso, la prima iniezione viene effettuata durante la fase di aspirazione, con il motore in fase non strozzata e conseguente formazione di una miscela di base omogenea. La «stratificazione» vera e propria avviene nella fase di compressione con l’esecuzione, prima dell’accensione, di un’altra iniezione che può essere semplice o doppia a seconda della mappatura. 

La seconda nuova modalità si chiama «Split omogeneo» (HSP). Con questo processo di combustione omogeneo oltre il 95% della quantità di carburante viene iniettata durante la fase di aspirazione con iniezioni semplici o multiple, mentre in condizioni di combustione difficili viene eseguita una piccolissima iniezione di «innesco» per stabilizzare la combustione. 

La mappatura del nuovo motore V6 Mercedes-Benz si divide quindi sostanzialmente in un massimo di quattro intervalli di regime:

- regime prossimo al minimo ( carica omogena

- basso carico parziale fino a 4 bar e 3800 giri/min ( carica stratificata

- medio carico parziale fino a 4 - 8 bar e 4000 giri/min ( HOS

- alto carico sull’intera gamma di regime ( carica omogenea o HSP

Multi Spark Ignition per un’accensione ottimale

L’iniezione diretta di terza generazione è integrata dall’«accensione multipla veloce» o «Multi Spark Ignition (MSI)» veloce. Ecco come funziona: dopo la prima scintilla e un breve periodo di combustione, la bobina si ricarica molto rapidamente e fa scoccare un’altra scintilla. Il sistema MSI permette di generare in rapida successione fino a quattro scintille in un millisecondo, le quali producono un plasma avente una maggiore espansione spaziale rispetto ad un’accensione di tipo convenzionale. La gestione della Multi Spark Ignition permette di regolare in modo ottimale sia l’intervallo di tempo tra una serie di scintille e la successiva sia la durata della combustione. È così possibile ottenere un baricentro di combustione ottimale e incrementare la compatibilità dei gas residui, soprattutto durante il funzionamento a carica stratificata. Ne deriva un’ulteriore riduzione dei consumi del 2 % circa.

L’azione congiunta della tecnologia di iniezione piezoelettrica e della Multi Spark Ignition basta di per sé a ridurre i consumi di carburante anche del 4 %, a seconda del ciclo di marcia.

Testata cilindri con nuovi regolatori degli alberi a camme

Partendo dall’architettura di base del motore precedente, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno sviluppato i nuovi regolatori continui a palette a comando idraulico per gli alberi a camme lato aspirazione e scarico. Essi presentano un ampio intervallo di regolazione di 40 gradi, riferiti all’albero motore, e una migliore funzionalità, che si concretizza in un incremento del 35 % della velocità di regolazione e nella capacità di intervenire già con una pressione dell’olio di 0,4 bar. Nonostante i migliori valori prestazionali, questi regolatori di nuovo sviluppo si distinguono per la forma costruttiva significativamente più piccola e per il minor peso. Ciò ha permesso di ridurre di circa 15 millimetri le dimensioni d’ingombro del motore sia sull’asse longitudinale sia su quello verticale.

Trasmissione a catena a due stadi per un funzionamento silenzioso

La struttura estremamente compatta dei regolatori degli alberi a camme è stata resa possibile dall’adozione della nuova trasmissione a catena a due stadi. Questo sistema comanda, per mezzo di una catena primaria e di un pignone intermedio, due corte catene secondarie, una per bancata cilindri. Le tre catene si regolano separatamente, ciascuna con il proprio tendicatena. Di conseguenza ai tendicatena è richiesta una forza minore e le catene vengono sottoposte a minori sollecitazioni dinamiche. Ciò assicura una fasatura stabile ed eccellenti proprietà acustiche, con un’ulteriore riduzione dell’attrito rispetto al motore precedente. Riducendo il tutto allo stesso denominatore, si può dire che la nuova trasmissione a catena è compatta e assicura un funzionamento silenzioso.

Impianto di scarico a basse emissioni

Gli impianti di scarico sviluppati per la SLK rispettano i limiti imposti alle emissioni allo scarico dalle norme EU5 e ULEV e soddisfano i requisiti in termini di emissioni acustiche. L’impianto di scarico del motore a 4 cilindri a benzina è costituito da un precatalizzatore sulla paratia anteriore, un silenziatore di scarico centrale e due silenziatori di scarico posteriori. 
L’impianto di depurazione dei gas di scarico del motore V6 a benzina dispone di un precatalizzatore sulla paratia anteriore per ciascuna delle due bancate di cilindri. Da qui i gas di scarico defluiscono nei catalizzatori ad accumulo di NOx, a valle dei quali si trovano un silenziatore di scarico centrale a due uscite e due silenziatori di scarico posteriori, collocati uno sul lato destro e l’altro sul lato sinistro e realizzati come silenziatori misti ad assorbimento e riflessione. L’uscita è costituita dai due terminali di scarico con modanatura, disposti uno a destra e l’altro a sinistra. 

Funzione ECO start/stop con intelligente avviamento diretto

L’efficienza esemplare, con consumi ridotti di un quarto rispetto ai modelli precedenti, è garantita tra l’altro anche dal sistema ECO start/stop, disponibile di serie su tutti i modelli e per la prima volta anche in abbinamento al cambio automatico 7G-TRONIC-PLUS.  

Per ottenere nelle fasi di arresto e di avviamento automatico un comfort di livello adeguato ad una vettura Mercedes-Benz è stato necessario adottare una complessa logica di comando e una serie di componenti nuovi o modificati, oltre che un motorino di avviamento più potente. Il principio di funzionamento è il seguente: 

- in linea di massima il motore si spegne ogni volta che la vettura si ferma (funzione di arresto automatico); 

- sulle vetture con cambio automatico, il motore si riavvia automaticamente quando risulta soddisfatta una delle seguenti condizioni: attivazione del pedale dell’acceleratore, innesto del rapporto R, abbandono del rapporto P, rilascio del pedale del freno con funzione Hold non attiva;
- sulle vetture con cambio manuale, il motore si riavvia automaticamente quando risulta soddisfatta una delle seguenti condizioni: attivazione del pedale dell’acceleratore, attivazione del pedale della frizione. 

La riaccensione (funzione di avviamento automatico) avviene in modo quasi impercettibile e la vettura riprende istantaneamente la marcia senza alcun ritardo rispetto ad una vettura ferma con il motore acceso. Questo perché la nuova funzione ECO start/stop opera secondo il principio dell’avviamento diretto assistito dal motorino di avviamento. All’arresto del motore un sensore di nuova concezione installato sull’albero motore rileva la posizione angolare di quest’ultimo, in modo tale da tenere informata la centralina di gestione del motore sulla posizione dei singoli pistoni. Al successivo avviamento essa può quindi far iniziare l’accensione dal cilindro che in quel momento si trova nella posizione ottimale. Dopo una breve rotazione iniziale del motore assistita dal motorino di avviamento si può quindi ottenere subito un’iniezione affidabile, l’accensione e la combustione. Al momento di riavviare il motore è quindi possibile iniettare già direttamente nel primo cilindro una ridotta quantità di carburante per assicurare una partenza rapida, ad esempio dopo la sosta ad un semaforo.

Una pompa dell’olio elettrica aggiuntiva alimenta anticipatamente le frizioni del cambio automatico con la giusta pressione d’olio, per potere ripartire immediatamente dopo l’avviamento diretto del motore a combustione interna. Anche il motorino di avviamento è stato profondamente modificato, ossia è stato progettato per un numero di avviamenti otto volte superiore, il che gli permette di resistere anche ai frequenti avviamenti automatici nel traffico urbano persistente per tutto il ciclo di vita della vettura. La rete di bordo, inoltre, è supportata da una seconda batteria. 

Un cambio automatico che riduce i consumi

La SLK 200 BlueEFFICIENCY è equipaggiata con il noto cambio manuale a 
6 marce caratterizzato dagli innesti corti tipicamente sportivi. A richiesta è disponibile il cambio automatico a sette rapporti nella versione ulteriormente perfezionata 7G-TRONIC PLUS, che figura nella dotazione di serie delle altre due motorizzazioni (per la SLK 250 BlueEFFICIENCY sarà disponibile più avanti anche un cambio manuale a sei marce). Il cambio automatico è stato ampiamente migliorato dagli ingegneri Mercedes-Benz con l’obiettivo di ridurre ulteriormente lo slittamento del convertitore di coppia in fase di accoppiamento con il motore, di contenere sensibilmente le perdite interne del cambio e quindi di ottimizzare il rendimento. Tra gli accorgimenti adottati per attenuare le irregolarità di rotazione e le vibrazioni interne del cambio va citato il nuovo ammortizzatore torsionale. Grazie alla configurazione a doppia turbina, esso rende confortevole la guida anche ai bassi regimi. 

Tutto ciò ha permesso di abbassare il regime motore in modalità ECO, un accorgimento che concorre in misura determinante alla riduzione dei consumi (fino ad un massimo del 7%) e garantisce una risposta ancora più rapida ai comandi impartiti con il pedale dell’acceleratore. A migliorare le prestazioni in fase di spunto contribuiscono anche il nuovo circuito idraulico e la curva caratteristica ottimizzata del convertitore di coppia. Un altro accorgimento che concorre ad abbattere i consumi è costituito dall’adozione per il cambio di un nuovo olio a minore viscosità, che a parità di potenza refrigerante presenta una maggiore durata. In futuro dunque l’olio del cambio andrà sostituito soltanto ogni 125.000 chilometri. La centralina elettroidraulica ottimizzata del cambio, i nuovi materiali ad attrito ridotto adottati per diversi componenti del cambio e il software perfezionato assicurano un miglior comfort di innesto. Il cambio 7G-TRONIC PLUS è ora in grado di supportare anche la funzione start/stop, dal momento che a richiesta può essere equipaggiato con una pompa dell’olio aggiuntiva a comando elettrico che viene attivata in funzione del reale fabbisogno. Quest’ultima mette la vettura in condizione di partire quando, a motore spento, la pompa dell’olio integrata nel cambio è disinserita. 

Apertura a feritoie regolabile per ridurre i consumi 

La nuova SLK è la prima vettura sportiva Mercedes-Benz ad adottare, su alcune motorizzazioni, un’apertura a feritoie regolabile per il radiatore. Si tratta di una paratia a lamelle di forma circolare, disposta parallelamente al ventilatore, che permette di regolare continuamente il flusso d’aria che attraversa il modulo di raffreddamento del motore e il vano motore. In questo modo, a paratia chiusa, l’aerodinamica migliora e di conseguenza i consumi si riducono. Inoltre, il motore raggiunge più rapidamente la propria temperatura d’esercizio, il sistema di riscaldamento funziona meglio e la rumorosità del motore risulta più attenuata. 

Classe CLS 4MATIC

Il fascino della trazione integrale 
Mercedes-Benz Classe CLS ha inaugurato una nuova categoria di vetture, unendo l’eleganza ed il dinamismo di un Coupé, al comfort ed alla funzionalità di una Berlina. CLS ha entusiasmato i Clienti, lasciando sbalordita la concorrenza. Per anni, CLS è rimasta il primo e unico Coupé a quattro porte sul mercato. Dall’ottobre del 2004 ha conquistato il favore di circa 170.000 Clienti nel mondo, di cui ben 10.000 in Italia. Oggi, al fascino ed allo stile della CLS, Mercedes-Benz aggiunge la sicurezza e la performance della trazione integrale, introducendo due nuove versioni 4MATIC: CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY 4MATIC e CLS 500 BlueEFFICIENCY 4MATIC.
Mercedes-Benz è da anni uno dei principali produttori a livello mondiale di vetture a trazione integrale del segmento premium. Dall’introduzione di Classe M nel 1997, la produzione è cresciuta in modo esponenziale. Attualmente Mercedes-Benz vanta una gamma di 65  modelli disponibili anche a trazione integrale 4MATIC. 

Uno dei principali motivi del successo sul mercato di questi modelli è rappresentato dalle straordinarie prestazioni su fondo innevato o ghiacciato, e in tutte le altre situazioni con condizioni di aderenza critiche: elevata trazione, eccellente stabilità di marcia e massima sicurezza, uniti ad uno straordinario livello di comfort. 

Il sistema 4MATIC debutta oggi anche su CLS. L’affascinante Coupé a quattro porte è, infatti, disponibile per la prima volta a trazione integrale sui modelli CLS 350 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY e CLS 500 4MATIC BlueEFFICIENCY. 
CLS 4MATIC: eleganza, sportività e massima sicurezza, anche nella stagione invernale
Mercedes-Benz raggiunge la dinamicità di guida tipica di CLS grazie all’assetto DIRECT CONTROL con ammortizzatori adattivi per una regolazione ottimale della rigidità delle sospensioni. Il sistema DIRECT CONTROL, ottimizzato nel peso e composto da sospensioni anteriori a tre bracci e sospensioni posteriori multilink indipendenti, attua una regolazione selettiva delle sospensioni, adattando automaticamente l’ammortizzazione alle diverse situazioni di guida ed aumentando sensibilmente il comfort di guida. Il sistema di sospensioni pneumatiche, a richiesta per CLS 350 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY e di serie su CLS 500 4MATIC BlueEFFICIENCY, è abbinato ad un sistema di smorzamento elettronico a variazione continua che, elaborando una serie di segnali provenienti dai sensori, controlla ogni ruota separatamente. In questo modo, al volante di Mercedes-Benz Classe CLS oltre a godere di un eccezionale comfort di marcia si può contare su sicurezza attiva ed agilità sportiva di livello superiore. 
La stabilità di marcia e la sicurezza attiva si confermano, infatti, assolute priorità. Il meccanismo di base del sistema 4MATIC, con la coppia ripartita fra avantreno e retrotreno con un rapporto di 45:55 e la frizione di bloccaggio a lamelle sul differenziale centrale con effetto bloccante di 50 Nm, offre una soluzione ottimale. Questa concezione di base consente elevati livelli di trazione, in quanto la variazione dinamica di carico generata in fase di accelerazione verso l’asse posteriore viene sfruttata per ottenere una maggiore coppia motrice in questo punto. Inoltre, la frizione di bloccaggio a lamelle consente di spostare la coppia motrice in misura variabile tra avantreno e retrotreno, qualora le condizioni stradali lo richiedano. In questo modo l’intervento dei sistemi elettronici di regolazione ESP®, 4ETS o ASR può subentrare il più tardi possibile e gran parte della coppia motrice essere utilizzata per garantire massima aderenza anche su fondo stradale sdrucciolevole. 
Tutti gli interventi di regolazione sono quasi impercettibili. Ciononostante il guidatore avverte immediatamente quando ci si avvicina ai valori limite. In tal caso sulla strumentazione lampeggia un simbolo giallo di avvertimento, segnale inequivocabile che indica la necessità di un adeguamento dello stile di guida alle condizioni stradali. 
La configurazione come sistema meccanico permanente presenta notevoli vantaggi rispetto ad altri sistemi che, per attivare la trazione integrale, devono prima diagnosticare un’insufficiente aderenza delle ruote e solo successivamente inserire la modalità 4x4. Questo intervallo di tempo viene sfruttato invece dal sistema 4MATIC della vettura per trasmettere la coppia motrice attraverso le ruote al fondo stradale. La catena cinematica 4MATIC di CLS rappresenta uno dei sistemi di trazione integrale più efficienti al mondo, con dispositivi di regolazione considerati avveniristici. Grazie alla concezione di base compatta, leggera ed ottimizzata in termini di attrito, con il motore longitudinale ed il gruppo di trasmissione principale con ripartitore di coppia integrato, si ottengono diversi vantaggi rispetto ad altri sistemi con un gruppo propulsore montato trasversalmente. Di conseguenza i consumi risultano compresi, in relazione al modello, tra 0,2 e 0,6 l/100 km e pertanto superiori rispetto a quelli di una vettura paragonabile a trazione posteriore . Comfort di marcia e silenziosità raggiungono poi livelli in grado di soddisfare pienamente le aspettative di una clientela esigente come quella marchio con la Stella. 
Trazione integrale 4MATIC: massima tenuta di strada su neve e ghiaccio
Durante la marcia in condizioni invernali, i modelli con sistema di trazione integrale 4MATIC sono in grado di garantire una trazione ottimale. Il sistema rileva infatti automaticamente determinate condizioni del fondo stradale ed influisce sugli interventi del sistema di controllo elettronico della trazione integrale 4ETS, in modo tale da garantire la massima capacità di accelerazione possibile in presenza di un minimo slittamento delle ruote, ottenendo così la massima stabilità di marcia. Questa strategia consente alla vettura di partire anche nelle condizioni più avverse come, ad esempio, quando un della vettura si trova su una pendenza ghiacciata (il cosiddetto “µ-split”) o entrambe le ruote dell’avantreno o del retrotreno presentano una scarsa aderenza al terreno (“µ-jump”). 
Su strade tortuose ricoperte di neve e ghiaccio, la stabilità della vettura viene assicurata prevalentemente dal sistema di regolazione della coppia del motore, integrato nel sistema antislittamento (ASR). Le soglie di regolazione dell’ASR vengono adeguate alla situazione di marcia in funzione della dinamica longitudinale e trasversale della vettura, costantemente rilevata dai sensori dell’ESP®. Per garantire condizioni di elevata stabilità, la forza longitudinale in curva deve essere regolata tramite la regolazione della coppia del motore in modo tale che risulti sempre disponibile una riserva adeguata di forza trasversale. Per rispettare queste leggi fisiche, ad esempio in curva su un fondo stradale scivoloso, le soglie per la regolazione della coppia del motore sulle ruote esterne alla curva vengono notevolmente ridotte, affinché gli pneumatici possano sviluppare sufficienti forze trasversali.  
Mercedes offre 4MATIC su 65 modelli di vetture
L’offerta con trazione integrale di Mercedes-Benz comprende ben 65 modelli in undici Classi e si distingue per una grande varietà di scelta: oltre a Classe E ed a Classe C disponibili sia in versione Berlina che Station-Wagon, la gamma dei modelli 4MATIC si estende anche a Classe S, la Coupé di lusso CL, Classe CLS e Classe R. L’offerta si completa infine con il SUV compatto Classe GLK, Classe GL ed alla nuova generazione di Classe M. Una ricca gamma che trova la sua massima espressione con la Classe G, da oltre 30 anni vera e propria icona off-road. 
108 anni di tradizione Mercedes-Benz nel campo della trazione integrale 
L’elevata competenza degli ingegneri Mercedes nello sviluppo di sistemi di trazione integrale innovativi non è frutto di improvvisazione: la storia della trazione integrale di Mercedes-Benz ha inizio nel lontano 1903. Da allora vale il seguente principio: quando si tratta di avanzare meglio e con più sicurezza su terreni impervi, la trazione integrale è la tecnica migliore. Nel corso dei decenni, questa tecnica viene adottata con successo su diversi modelli Mercedes-Benz, sia vetture che veicoli industriali. Alcuni tipi, come Classe G o Unimog, si sono guadagnati fama mondiale. Tuttavia il sistema a trazione integrale presenta vantaggi anche sull’asfalto, per la guida di tutti i giorni, come dimostrano le berline 4MATIC di Mercedes-Benz. L’innovativo sistema di trazione ha debuttato nel 1987 su Classe E, serie W 124. Il sistema 4ETS è stato utilizzato per la prima volta nel 1997 su Classe M. Mercedes-Benz vanta la maggiore esperienza nel campo dei sistemi di controllo elettronico di tutto il panorama automobilistico.
Eccellente trazione, massima sicurezza di marcia e il tradizionale comfort Mercedes-Benz

La trazione integrale 4MATIC si dimostra efficace in condizioni atmosferiche impegnative come pioggia, neve e ghiaccio, ma anche in fase di accelerazione, in curva e su fondi stradali con bassa aderenza. La trazione integrale a gestione elettronica offre una stabilità ancora maggiore ed aiuta il guidatore nel controllo della vettura in presenza di situazioni limite. Inoltre, la 4MATIC assicura elevati livelli di trazione anche nell’esercizio con rimorchio.

Un sofisticato assetto di avantreno e retrotreno, il pacchetto AGILITY-CONTROL con sospensioni selettive regolabili in funzione della situazione di marcia, e l’accurata armonizzazione di molle ed ammortizzatori delle versioni a trazione integrale corrispondondono essenzialmente a quelli adottati dai modelli a trazione posteriore. Un altro vantaggio del sistema 4MATIC, particolarmente importante sotto l’aspetto del comfort, è la rinuncia ai bloccaggi del differenziale di tipo tradizionale, che in altre vetture a trazione integrale influiscono notevolmente su guidabilità e maneggevolezza.

Ripartitore di coppia integrato nel cambio automatico 7G-TRONIC PLUS

La trazione integrale 4MATIC di ultima generazione si caratterizza per un sovrappeso contenuto in soli 60-70 chilogrammi (in base al modello) ed una struttura compatta con uno spazio di alloggiamento laterale notevolmente ridotto nel settore del ripartitore di coppia. Questa soluzione non richiede alcuna modifica alla scocca e non limita in alcun modo lo spazio nel vano piedi del passeggero anteriore. Inoltre, la struttura compatta contribuisce a limitare ulteriormente rumori e vibrazioni. Ulteriori vantaggi consistono in un elevato grado di rendimento finalizzato a contenere i consumi, una migliore potenza specifica dei componenti della catena cinematica ed un’ottima capacità di erogazione di coppia e potenza. 

Il ripartitore di coppia è integrato direttamente nel cambio 7G-TRONIC PLUS. Questo componente consiste in un differenziale centrale con ingranaggi epicicloidali e due ruote dentate coniche che costituiscono l’uscita laterale sull’avantreno. Il differenziale centrale determina la nuova ripartizione della coppia tra asse anteriore ed asse posteriore con un rapporto di 45:55. 

Nel differenziale centrale, il portasatelliti provvede all’uscita verso l’asse posteriore, mentre l’ingranaggio centrale garantisce la trasmissione della coppia all’avantreno attraverso la presa di forza secondaria.

Il rapporto con cui la coppia viene ripartita dall’ingranaggio principale si ottiene dal rapporto tra la dentatura della scatola planetaria e quella dell’ingranaggio centrale nel differenziale a gruppi epicicloidali: durante la marcia in rettilineo, gli alberi di entrata e di uscita del treno epicicloidale girano alla stessa velocità; solo quando si verifica una differenza nel numero di giri delle ruote dell’asse anteriore e posteriore (ad esempio in curva) ha luogo un movimento relativo tra l’ingranaggio centrale ed il portasatelliti, che determina la compensazione del numero di giri. Al fine di garantire minimi livelli di rumorosità, gli ingranaggi del differenziale a gruppi epicicloidali hanno una dentatura obliqua.

Presa di forza migliorata per un rendimento ancora più elevato

Un’ulteriore particolarità del nuovo concetto di catena cinematica consiste nella presa di forza laterale estremamente compatta verso il differenziale dell’asse anteriore, con un funzionamento monostadio che permette di risparmiare un gruppo completo di ingranaggi rispetto al precedente sistema 4MATIC. Inoltre, il giunto cardanico posteriore è integrato nell’ingranaggio della presa di forza. Questa struttura ottimizzata per garantire un minimo ingombro consente di posizionare la trasmissione cardanica all’avantreno in prossimità del cambio, senza che ciò richieda alcuna modifica alla scocca. 

Il rendimento notevolmente migliorato del nuovo sistema di trazione integrale 4MATIC ed i consumi ridotti rispetto al precedente si basano fondamentalmente sull’eliminazione di uno stadio di ingranaggi nella presa di forza del ripartitore di coppia e su un’alimentazione dell’olio ulteriormente perfezionata. Infatti, grazie alla struttura integrata, il gruppo di trasmissione principale ed il ripartitore di coppia dispongono di un sistema di lubrificazione comune. Attraverso una ramificazione supplementare della tubazione esterna di alimentazione dell’olio, ogni minuto affluiscono circa 100 millilitri di olio fresco nel ripartitore di coppia. Grazie al continuo afflusso di olio pulito, nella camera della presa di forza si crea una riserva, costantemente controllata e regolata nel livello.

Inoltre, la struttura integrata del ripartitore di coppia contribuisce a creare un’elevata frequenza propria di flessione del gruppo motore-cambio, un fattore che riduce sensibilmente rumorosità e vibrazioni della catena cinematica. Tutto ciò, unito ad un sistema di supporti del motore altrettanto ottimizzato, ha consentito agli ingegneri Mercedes di raggiungere nell’abitacolo livelli di comfort acustico paragonabili a quelli dei modelli a trazione posteriore.  
Frizione a lamelle con effetto bloccante fra avantreno e retrotreno

Una novità della nuova trazione integrale Mercedes-Benz è rappresentata dalla frizione a lamelle a due dischi collocata sul differenziale, tra l’ingranaggio planetario centrale ed il portasatelliti, che determina un effetto bloccante di base di circa 50 Nm tra asse anteriore e posteriore. Il principio di funzionamento è il seguente: il gruppo di lamelle è precaricato con una tensione permanente per mezzo di una molla a tazza. In caso di slittamento delle ruote su uno dei due assali, a seguito del movimento relativo delle lamelle viene trasmesso un momento di attrito dall’asse che gira più velocemente verso quello con una rotazione più lenta. 

Grazie a questo principio di spostamento variabile dei momenti tra asse anteriore e posteriore è stato possibile migliorare ulteriormente trazione e stabilità di marcia dei modelli 4MATIC. In particolare, il supporto alla trazione offerto dalla frizione a lamelle a due dischi appare evidente nelle condizioni di basso attrito fra pneumatici e fondo stradale, poiché, in presenza di un coefficiente di attrito fra pneumatico e fondo stradale inferiore a µ = 0,3 (più o meno equivalente a quello causato dalla neve), la frizione blocca meccanicamente la catena cinematica con un moderato processo di avanzamento. In questo modo si evita lo slittamento delle ruote, prevenendo il cosiddetto “effetto lucidatura” che comporta una riduzione del coefficiente di attrito. Un altro vantaggio della frizione a lamelle a due dischi consiste in un ulteriore miglioramento del comportamento dei modelli 4MATIC durente le variazioni di carico.

Il differenziale anteriore del modelli 4MATIC è un gruppo monostadio con tecnologia “Fuel Economy”. Il componente è quindi caratterizzato da supporti a bassa perdita di attrito, con un sistema di lubrificazione fluido ed una dentatura ottimizzata ai fini del rendimento. Trattandosi di un “Hang-on-Unit” (“gruppo sospeso”), il differenziale anteriore è fissato mediante viti alla coppa dell’olio motore e al supporto destro del motore. La trasmissione della coppia dal differenziale anteriore al semiasse anteriore sinistro è affidata ad un albero intermedio, che passa attraverso un canale incapsulato interno alla coppa dell’olio motore. Il semiasse destro è collegato direttamente al differenziale anteriore per mezzo di una dentatura ad innesto. 

La configurazione monostadio del ripartitore di coppia ha consentito di posizionare la corona conica del differenziale anteriore lateralmente al motore. A seguito di questa nuova disposizione degli elementi della trasmissione si è ottenuto uno spazio sufficiente per alloggiare i supporti anteriori del motore direttamente sopra i semiassi, invece che davanti alle relative articolazioni, come sul modello precedente.

Di conseguenza i supporti del motore di nuova concezione, creati specificatamente per la trazione integrale, hanno una struttura estremamente compatta e rigida, che tra l’altro si riflette positivamente su rumorosità e vibrazioni. 

Sistema di trazione elettronico al posto dei bloccaggi del differenziale

Al posto dei tradizionali bloccaggi del differenziale, il 4MATIC utilizza il sistema di controllo elettronico della trazione 4ETS, un componente aggiuntivo dell’Electronic Stability Program (ESP®), anch’esso perfezionato ed in grado di ottenere una capacità di trazione ancora migliore, a fronte di un maggiore comfort. Il sistema 4ETS interviene automaticamente quando una o più ruote perdono aderenza al fondo stradale. In questo caso, il 4ETS frena automaticamente ogni singola ruota, aumentando contemporaneamente la coppia alle ruote con una trazione sufficiente. Grazie a questi impulsi frenanti inviati in pochi millesimi di secondo si ottiene lo stesso effetto di tre bloccaggi del differenziale.

Asse posteriore: in caso di slittamento, il sistema invia un impulso frenante dosato alla ruota interessata e trasmette una coppia motrice di misura corrispondente all’altra ruota posteriore. Questo corrisponde alla funzione svolta da un bloccaggio del differenziale posteriore. 

Asse anteriore: lo stesso principio dell’asse posteriore vale anche per le ruote anteriori, quindi il 4ETS sostituisce anche il bloccaggio anteriore.

Bloccaggio centrale: in caso di slittamento di entrambe le ruote sull’asse posteriore, il sistema provvede a frenarle contemporaneamente, mentre il ripartitore di coppia del sistema 4MATIC compensa la differenza nel numero di giri tra avantreno e retrotreno. In questo modo, il 4ETS svolge la funzione di un differenziale autobloccante centrale.

Inoltre, gli impulsi frenanti automatici del sistema 4ETS variano in base alla velocità di marcia della vettura:

- a bassa velocità è possibile un intervento frenante su tutte le ruote. In questo modo il 4ETS ottiene l’effetto di tre bloccaggi del differenziale e assicura la massima trazione;

- a media velocità la pressione frenante sulla ruota non soggetta a slittamento è limitata, per non compromettere la stabilità di marcia. Se entrambe le ruote posteriori non presentano più alcuna aderenza al fondo stradale, la frenata avviene in sincronia: in questo ambito quindi la stabilità di marcia è prioritaria rispetto alla trazione;

- a alta velocità il 4ETS dosa la pressione frenante su entrambe le ruote posteriori in modo sincronizzato, anche se è soltanto una delle due a slittare. Contemporaneamente, il sistema rinuncia ad inviare impulsi frenanti all’asse anteriore, per ottenere la massima stabilità di marcia possibile.

Attraverso un costante perfezionamento dei sistemi di controllo della trazione e antislittamento (ASR), gli ingegneri Mercedes-Benz hanno migliorato il processo di regolazione in modo tale da consentire un rilevamento più accurato di determinate situazioni come, ad esempio, quella in cui le ruote slittano unilateralmente nella fase di spunto. L’obiettivo è incrementare ulteriormente la capacità di accelerazione in presenza di un minimo slittamento delle ruote. La regolazione antislittamento si adatta costantemente alla situazione di marcia attuale e riduce, ad esempio in curva su un fondo stradale scivoloso, le soglie per la regolazione della coppia del motore, al fine di garantire la stabilità della vettura. Il sistema è anche in grado di abbassare le soglie di regolazione per gli impulsi frenanti in curva su fondo asciutto. In questo modo si ottiene un perfetto equilibrio tra migliore trazione possibile ed elevata stabilità di marcia in qualsiasi situazione.

Come per tutti i sistemi di sicurezza attiva Mercedes-Benz, anche con il 4MATIC il guidatore percepisce immadiatamente l’approssimarsi di una situazione limite. In questo caso, sul quadro strumenti si accende una spia gialla, un segnale inequivocabile che suggerisce di adeguare lo stile di guida alle condizioni stradali.
Nuova Classe M
Raffinato campione di efficienza
La terza generazione della Classe M Mercedes-Benz convince soprattutto per l’eccellente efficienza energetica. La nuova flotta consuma in media il 25% in meno dei modelli precedenti. Il titolo di campione di parsimonia va alla ML 250 BlueTEC 4MATIC, che attesta un consumo pari a 6,0 l/100 km (158 g CO2/km) nel ciclo di marcia europeo ed è in grado di percorrere fino a 1.500 chilometri con un pieno. Tra gli altri punti di forza di questo SUV di fascia alta a trazione integrale permanente figurano l’eccellente sicurezza e l’equilibrato comfort di marcia, che si accompagnano ad un’elevata dinamica di marcia tanto su strada quanto in fuoristrada. La ML, inoltre, si fa apprezzare per i nuovi sviluppi riguardanti l’autotelaio e per gli innovativi sistemi di gestione della dinamica di marcia, che migliorano ulteriormente tanto il piacere di guida quanto la sicurezza di marcia. L’inconfondibile design della carrozzeria e gli interni versatili, comodi ed accoglienti aumentano il piacere di guida a bordo della nuova Classe M. 
«L’obiettivo con la Classe M è sempre stato coniugare il comfort e l’eleganza di una berlina con le doti fuoristradistiche e il valore emozionale di un SUV», chiarisce il Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo di Daimler AG, responsabile della Divisione Ricerca del Gruppo e responsabile Sviluppo di Mercedes-Benz Cars. Il fatto poi che la nuova Classe M sia tanto efficiente in materia di consumi quanto le parsimoniose berline con la Stella rende questa 4x4 ancora più desiderabile. Una gamma di motori modernissimi, un Cx di 0,32 che è il migliore del segmento e le numerose misure BlueEFFICIENCY sono i presupposti della straordinaria efficienza energetica. 
Una gamma completa di modelli a prezzi interessanti

Il Dr. Joachim Schmidt, membro della Direzione Vendite e Marketing di Mercedes-Benz Cars, riferisce in proposito: «La Classe M vanta una storia di successi. Con oltre 1,2 milioni di esemplari, è il SUV più venduto del segmento e può inoltre contare sulla Clientela più fedele. La nuova Classe M porterà avanti questo successo, fornendo un contributo importante alla crescita dei nostri volumi di vendita nei prossimi anni».

La nuova Classe M sarà disponibile in Italia negli allestimenti Sport e Premium e nella versione di lancio Edition 1. Tutto ciò che i Clienti si aspettano su Classe M è di serie già dal primo allestimento: la versione Sport comprende, ad esempio, navigatore satellitare e cerchi in lega da 19” (18” per ML 250 BlueTEC) e risponde alle esigenze delle persone dinamiche che cercano una vettura snella ed efficiente, senza tuttavia rinunciare al comfort ed alle prestazioni che tradizionalmente Mercedes-Benz Classe M offre. Classe M Premium offre, invece, il massimo in termini di sportività, con interni in pelle Artico ed il kit sportivo AMG per gli esterni di serie. Un allestimento pensato per incontrare le esigenze di chi non vuole rinunciare a nulla, nemmeno dal punto di vista estetico. 

Entrambe le versioni sono equipaggiate con Cargo Cover e Active Parking Assist di serie. Inoltre, le motorizzazioni 350 BlueTEC e 350 BlueEFFICIENCY offrono, compresi nel prezzo, anche le sospensioni AIRMATIC ed il Mirror Pack.

In concomitanza con il lancio della nuova Classe M sarà disponibile il modello speciale in edizione limitata Edition 1. Questa versione comprende, tra l’altro, un pacchetto sportivo AMG per gli esterni e convince per gli interni particolarmente esclusivi. I prezzi partono da 59.725 € (72.930 € IVA al 20% e MSS inclusa) per la ML 250 BlueTEC 4MATIC Edition 1. A novembre di quest’anno avranno inizio le consegne della Classe M ai Clienti.
Nonostante l’ampliamento degli equipaggiamenti in dotazione, il prezzo delle versioni Sport e Premium è diminuito, in media, di circa 4.000 € rispetto al precedente modello. Il vantaggio per il Cliente aumenta fino a 6.000 € ordinando la nuova Classe M con uno dei nuovi ed esclusivi pacchetti per il mercato italiano.
Un modello di successo: la Classe M fissa nuovi parametri di riferimento nel mondo dei SUV 
I consumi particolarmente ridotti e lo straordinario bilancio ambientale della nuova Classe M sono da ricondurre innanzitutto all’impiego dei motori diesel BlueTEC e alla nuova generazione di motori a benzina BlueDIRECT. Spiega il Dr. Schmidt: «La nuova Classe M ha tutto il potenziale per fissare ancora una volta nuovi parametri di riferimento nel mondo dei SUV: consuma in media un quarto in meno del modello precedente e sarà la vettura più parsimoniosa nel suo segmento, con o senza trazione ibrida». 

Per quel che riguarda i modelli diesel BlueTEC con tecnologia SCR per la depurazione dei gas di scarico, sono fondamentali il downsizing e la riedizione del motore V6 CDI. 
Sulla ML 250 BlueTEC 4MATIC, il V6 da 3,0 litri del modello precedente, la ML 300 CDI BlueEFFICIENCY 4MATIC, è stato sostituito dal parsimonioso quattro cilindri, già apprezzato, tra l’altro, sulla Classe S. Con 6,0 l ogni 100 km, il consumo nel nuovo ciclo di marcia europeo si riduce del 28% rispetto al modello precedente. 

La ML 350 BlueTEC 4MATIC è equipaggiata con un V6 da 3,0 litri ampiamente rielaborato, che assicura prestazioni decisamente migliori a fronte di minori consumi. Questa versione attesta un consumo pari a 6,8 l/100 km nel nuovo ciclo di marcia europeo, con un risparmio del 24% rispetto al modello precedente, la ML 350 CDI 4MATIC.   
Grazie alla depurazione dei gas di scarico con AdBlue®, entrambe le versioni diesel soddisfano sin d’ora la norma Euro 6 che entrerà in vigore nel 2014. 

Il modello a benzina ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY, invece, vanta la tecnologia della nuova generazione di motori BlueDIRECT, alla cui base ci sono l’iniezione diretta di benzina di terza generazione, con combustione a getto guidato e nuovi iniettori piezoelettrici con pressione di iniezione di 200 bar, l’accensione multipla “Multi Spark Ignition” (MSI) e un innovativo procedimento di combustione a carica stratificata. 
I consumi nel nuovo ciclo di marcia europeo si attestano in questo caso sugli 8,5 l/100 km, equivalenti al 25% in meno rispetto al modello precedente ML 350 4MATIC. La ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY è conforme ai livelli di emissione Euro 5, i più severi attualmente prescritti per le vetture a benzina. 
Campione sulle lunghe distanze: l’elevata efficienza permette di ottenere percorrenze elevate 
L’autonomia calcolata con un pieno è particolarmente significativa: con un consumo nel ciclo di marcia europeo di 6,0 l/100 km, la ML 250 BlueTEC 4MATIC è in grado di percorrere, senza mai fare rifornimento, circa 1.170 chilometri con il serbatoio di serie da 70 litri. Se equipaggiata con il serbatoio da 93 litri, disponibile a richiesta, è addirittura possibile percorrere una distanza di 1.500 chilometri tra un rifornimento e l’altro.
Oltre alla tecnologia motoristica all’avanguardia, anche l’ampia gamma di soluzioni BlueEFFICIENCY contribuisce al raggiungimento dello straordinario risparmio di carburante. Tra queste rientrano, accanto alla funzione ECO start/stop di serie, il nuovo cambio automatico a 7 marce 7G-TRONIC PLUS con nuovo convertitore di coppia “Fuel-Economy”, i cuscinetti ad attrito ridotto e la gestione termica dell’olio del cambio. Anche gli ingranaggi degli assi ad attrito ridotto, lo sterzo elettro-meccanico, l’ottimizzazione della trasmissione a cinghia con disaccoppiatore, la regolazione secondo necessità di tutti i gruppi secondari e le pompe nonché gli pneumatici con bassa resistenza al rotolamento contribuiscono alla riduzione dei consumi. L’intelligente adozione di materiali leggeri ha inoltre permesso di contenere il peso.  
Con un coefficiente di resistenza all’aria Cx = 0,32, la nuova Classe M (ML 250 BlueTEC), inoltre, stabilisce un nuovo record in questa categoria di vetture. Le simulazioni intensive con il “prototipo digitale” e l’attività di affinamento svolta nella galleria del vento hanno permesso di perfezionare il flusso dell’aria lungo la vettura. Gli elementi decisivi che hanno consentito di ottenere un ridotto coefficiente di resistenza all’aria sono la forma aerodinamica del corpo vettura (con una conformazione ottimale del paraurti anteriore), dei montanti anteriori nonché dello spoiler sul tetto, oltre a numerose migliorie di dettaglio.

Comfort elevato e perfetta dinamica di marcia onroad e offroad

L’equipaggiamento di serie della nuova Classe M offre già di per sé un comfort elevato, una spiccata maneggevolezza su strada e prestazioni straordinarie in fuoristrada. L’assetto della Classe M con sospensioni meccaniche dispone per la prima volta di un sistema di sospensioni selettive. Lo sterzo elettro-meccanico interviene in aiuto del guidatore garantendo la servoassistenza necessaria in funzione della situazione di marcia. A questo riguardo, inoltre, il SUV spicca per il diametro di volta più piccolo in questo segmento di mercato.  

Per affrontare i percorsi non asfaltati, i modelli ML 350 BlueTEC 4MATIC e ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY dispongono di un ampio equipaggiamento 
di serie per la marcia in fuoristrada. Oltre alla trazione integrale permanente 4MATIC e al sistema elettronico di controllo della trazione 4ETS, esso comprende un pulsante Offroad che attiva uno speciale programma per la marcia in fuoristrada. Inoltre il sistema di assistenza in fase di spunto aiuta il guidatore nelle partenze in salita, mentre con l’ausilio alla marcia in discesa (Downhill Speed Regulation, DSR) la Classe M mantiene automaticamente la velocità impostata con la leva del TEMPOMAT.
Il pacchetto ON&OFFROAD (a richiesta) della nuova Classe M ottimizza, grazie a sei programmi di marcia, la dinamica di marcia e la sicurezza di guida, perché mette a disposizione una gestione ottimale della trazione in funzione delle diverse condizioni di esercizio su strada e in fuoristrada. Sono disponibili un programma automatico, due speciali programmi offroad e tre programmi stradali. La selezione avviene tramite una manopola sulla consolle. Per quanto riguarda la dotazione “hardware”, il pacchetto ON&OFFROAD comprende una protezione sottoscocca, un convertitore di coppia a doppio stadio con rapporto di riduzione, un bloccaggio del differenziale longitudinale e funzioni ampliate dell’AIRMATIC, che consentono un’altezza libera dal suolo pari a un massimo di 285 millimetri nonché una profondità di guado di 600 millimetri.
La stabilizzazione attiva del rollio ACTIVE CURVE SYSTEM può essere abbinata, a richiesta, sia alle sospensioni pneumatiche AIRMATIC con sistema di sospensioni attive (ADS) sia al pacchetto ON&OFFROAD. Il sistema agisce sull’asse anteriore e su quello posteriore tramite barre stabilizzatrici trasversali attive e compensa l’angolo di rollio della carrozzeria nelle curve, aumentando così l’agilità e il piacere di guida. Il sistema aumenta al tempo stesso la stabilità di marcia e, di conseguenza, la sicurezza, in particolare a velocità elevate. Tra i vantaggi dell’ACTIVE CURVE SYSTEM si annoverano anche il miglioramento del comfort di marcia sia in curva sia nei rettilinei e un ampliamento delle potenzialità fuoristradistiche.  

Mettetevi comodi: un lavoro di precisione per il massimo comfort

La nuova Classe M assicura una guida rilassante e di conseguenza sicura in 
tutte le condizioni possibili. Grazie a un lavoro di precisione a tutto campo, gli ingegneri responsabili dello sviluppo del Mercedes Technology Center sono riusciti a incrementare sensibilmente il comfort vibrazionale e acustico (Comfort NVH: Noise, Vibration, Harshness), che influisce in misura notevole sulla sensazione di benessere a bordo, favorendo così la sicurezza legata alle condizioni psicofisiche del guidatore, in particolare nei lunghi viaggi. Alla base dell’elevato comfort NVH c’è la scocca estremamente rigida della Classe M. Le ulteriori attività di rifinitura hanno riguardato la catena cinematica e l’autotelaio. A questo si aggiungono sia l’affinamento a livello aerodinamico e acustico sia l’intelligente impiego di isolanti innovativi.
Ben congegnata: sicurezza passiva ai massimi livelli

Sulla nuova Classe M la filosofia del Marchio Mercedes-Benz è stata applicata in base al concetto di sicurezza globale REAL LIFE SAFETY, prevalentemente ispirato alla reale dinamica degli incidenti. La cellula di sicurezza indeformabile della Classe M rappresenta, in combinazione con le zone di deformazione anteriori e posteriori, una solida base per i sistemi di protezione dei passeggeri. Fino a nove airbag, che vengono opportunamente attivati a seconda della tipologia dell’incidente e della relativa gravità, possono ridurre 
le sollecitazioni a carico degli occupanti. A completamento dei sistemi di sicurezza attiva, come il Brake Assist BAS di serie o il BAS PLUS a richiesta, che sono in grado di evitare un incidente o comunque di ridurne le conseguenze, sulla nuova Classe M sono state ulteriormente migliorate le soluzioni passive per la protezione dei pedoni, che ora comprendono, tra l’altro, l’impiego di serie di un cofano motore attivo.
A migliorare ulteriormente la sicurezza di guida e le condizioni psicofisiche del guidatore sulla nuova Classe M pensano soprattutto i sistemi di assistenza alla guida già adottati sulla Classe S e sulla Classe E. L’equipaggiamento di serie comprende il sistema per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore ATTENTION ASSIST, il sistema di sicurezza preventiva PRE-SAFE®, la segnalazione di riduzione pressione pneumatici nonché le luci di stop adattive e il Brake Assist BAS. Gli equipaggiamenti possono essere ampliati, a richiesta, con l’aggiunta di sistemi di assistenza alla guida quali il sistema antisbandamento attivo o il Blind Spot Assist attivo.

Design: un look convincente

La nuova generazione della Classe M rivela sin dal primo sguardo la propria identità per il caratteristico design della carrozzeria con l’inconfondibile forma dei montanti posteriori. Design, impatto estetico di grande prestigio ed eccellente comfort di comando si fondono per dare vita ad un’immagine di forte presenza. Il frontale è dominato dalla mascherina del radiatore (con Stella al centro), la cui forma possente e sicura di sé sottolinea il carattere tipico di questo modello. Il profilo slanciato della fiancata richiama esteticamente la vocazione stradale della vettura, le cui proporzioni compatte sono definite dal passo lungo e dagli sbalzi ridotti. Il montante posteriore, che caratterizza questa Serie, è ispirato alle precedenti generazioni della Classe M, permettendo alla vettura di distinguersi nettamente dalla concorrenza. Al riguardo, il profilo del tetto che discende verso la coda sottolinea la sportività della nuova Classe M. Il cristallo laterale posteriore si inserisce nel lunotto senza che il montante risulti visibile, dando l’impressione di un design “scolpito dal pieno”, grazie anche ai gruppi ottici posteriori avvolgenti a LED e con tecnologia in fibra ottica, suddivisi in due parti, e al tetto ribassato con ampio spoiler. Il paraurti con protezione integrata del bordo di carico dal “look cromato” e con il nuovo “Wing-Design” caratterizza l’aspetto della coda del SUV. La gamma dei cerchi si estende dal cerchio Comfort da 17 pollici (a richiesta) aerodinamicamente ottimizzato fino ai cerchi eleganti e prestigiosi da 20 pollici. I cerchi AMG a richiesta da 21 pollici sottolineano il look sportivo della nuova Classe M.

Upgrade di serie: interni di prima classe

Già al primo sguardo è evidente che il design degli interni coniuga l’autentica vocazione SUV della Classe M con l’elevato comfort tipico di una prestigiosa berlina Mercedes-Benz. Le forme espressive della parte superiore della consolle, infatti, esprimono la potenza di un SUV, mentre il profilo discendente della plancia sul lato passeggero trasmette una straordinaria sensazione di spaziosità, sottolineando così le eccezionali doti di comfort sui lunghi percorsi di questa vettura. Gli interni spaziosi e luminosi offrono una libertà di movimento all’altezza dei gomiti decisamente superiore rispetto al modello precedente (più 34 millimetri anteriormente e più 25 millimetri posteriormente) e, di conseguenza, anche un’abitabilità maggiore. All’altezza della plancia, spicca l’ampia modanatura che prosegue formalmente nelle porte, creando così un effetto avvolgente molto armonioso. I sedili della nuova Classe M sono progettati per assicurare un comfort elevato sui lunghi viaggi e il massimo sostegno laterale. Tutti i principali parametri possono essere regolati elettricamente. Le novità sono costituite dalla regolazione dell’inclinazione dello schienale dei sedili posteriori e dalla possibilità di carico passante attraverso il bracciolo per il trasporto degli sci. Ribaltando in avanti entrambi gli schienali e anche il piano di seduta, si crea un vano di carico piatto con un volume di 2010 litri fino al cielo, che costituisce il miglior valore in questo segmento.

La nuova Classe M presenta di serie l’impianto Audio 20 CD, che comprende un’autoradio con doppio sintonizzatore, display a colori con una diagonale di 14,7 cm, lettore CD compatibile con i formati MP3/WMA/AAC, interfaccia USB con visualizzazione della copertina del CD (se presente sul supporto di memoria), collegamento Aux-in nel bracciolo nonché tastiera telefono. L’interfaccia Bluetooth permette di usufruire della funzione viva-voce e dello streaming audio per la trasmissione della musica. Particolarmente interessante è il Becker® MAP PILOT, un modulo di navigazione completamente integrato con rappresentazione cartografica 2D/3D dell’Europa. Questo apparecchio viene alloggiato in un apposito supporto nel box portaoggetti e si utilizza con il comando centrale dell’Audio 20 CD. Il sistema multimediale COMAND Online con display a colori ad alta risoluzione da 17,8 cm offre, per la prima volta sulla Classe M, l’accesso a Internet. I Clienti possono navigare liberamente a vettura ferma oppure richiamare un applicativo Mercedes-Benz, le cui pagine si caricano molto rapidamente e possono essere utilizzate facilmente anche durante la marcia. Il COMAND è disponibile a richiesta con un DVD-Changer da 6 DVD.‑Il sistema comprende di serie lo Speed Limit Assist, in grado di riconoscere i segnali stradali e di visualizzarli nella strumentazione.
Motore: tanta efficienza e una dinamica eccellente
La terza generazione della Classe M definisce nuovi parametri di riferimento nel mondo dei SUV. Gli aspetti più significativi sono i bassi valori di consumo e gli esemplari livelli di emissioni. L’intera gamma consuma in media il 25% in meno di carburante rispetto alle versioni precedenti. La moderna gamma di motorizzazioni, il downsizing dei motori, il coefficiente di resistenza all’aria migliore della categoria con un Cx di 0,32, gli estesi interventi BlueEFFICIENCY e i nuovi strumenti di sviluppo, come «l’auto energeticamente trasparente», hanno contribuito ad ottenere l’efficienza energetica. Degna di nota, a tale riguardo, è la ML 250 BlueTEC 4MATIC, che consuma il 28% in meno del modello precedente. Necessita infatti di 6,0 l/100 km (158 g CO2/km) nel ciclo di marcia europeo ed è in grado di percorrere fino a 1.500 chilometri con un pieno. Si tratta di un livello di efficienza che fino a pochi anni fa era appannaggio esclusivo della categoria delle compatte. 

I consumi particolarmente ridotti e lo straordinario bilancio ambientale della nuova Classe M sono da ricondurre innanzitutto all’impiego dei motori diesel BlueTEC e alla nuova generazione di motori a benzina BlueDIRECT a iniezione diretta. Nel caso dei motori diesel, il downsizing assume un ruolo di primo piano.

Sulla ML 250 BlueTEC 4MATIC il V6 da 3,0 litri del modello precedente è stato sostituito dal parsimonioso quattro cilindri, già apprezzato, tra l’altro, su Classe S. 
La ML 350 BlueTEC 4MATIC è equipaggiata con un V6‑da 3,0 litri ampiamente rielaborato, che assicura prestazioni decisamente migliori a fronte di minori consumi. Grazie alla depurazione dei gas di scarico con AdBlue®, entrambe le versioni diesel soddisfano sin d’ora la norma Euro 6 che entrerà in vigore nel 2014. 

Avanzata tecnologia motoristica  

Il motore CDI da 2,2 litri fa della ML 250 BlueTEC 4MATIC il SUV più parsimonioso della categoria. Con un consumo nel ciclo di marcia europeo di 6,0 l/100 km, questo modello si dimostra addirittura superiore a tutti i modelli ibridi della concorrenza al momento disponibili sul mercato. Nonostante i bassi valori di consumo, questo modello della Classe M‑vanta una coppia massima di 500 Nm a 1.600 giri/min e una potenza di 150 kW (204 CV) che gli consentono ottime prestazioni: 9,0 secondi per l’accelerazione da zero a 100 km/h e una velocità massima di 210 km/h. 

L’elevata capacità di ripresa anche ai bassi regimi si deve alla sovralimentazione turbo a doppio stadio. La soluzione già adottata sul SUV compatto GLK 250 CDI 4MATIC, che abbina un piccolo turbocompressore a gas di scarico ad alta pressione ad un secondo turbocompressore a bassa pressione di grosse dimensioni, contribuisce in misura determinante ad assicurare un’erogazione di potenza di livello pari a quella del motore a sei cilindri del modello precedente, la ML 300 CDI BlueEFFICIENCY 4MATIC. I due turbocompressori sono collegati tra loro in serie e sono entrambi costituiti da una turbina che aziona il compressore vero e proprio. La turbina ad alta pressione è collocata direttamente sul collettore di scarico e viene messa in rotazione dai gas di scarico ad una velocità massima di 215.000 giri al minuto. Nella carcassa della turbina ad alta pressione è integrato un condotto di bypass che può essere aperto o chiuso da una valvola per la regolazione della pressione di sovralimentazione. Quando la valvola è chiusa, la turbina ad alta pressione è lambita dall’intero flusso di gas di scarico e quindi tutta la loro energia è utilizzata per l’azionamento della turbina. Ciò consente di generare 
ai bassi regimi la pressione di sovralimentazione ottimale.

I due compressori sono anch’essi in serie e sono inoltre collegati ad un condotto di bypass. L’aria per la combustione proveniente dal filtro dell’aria attraversa per primo il compressore a bassa pressione, il quale provvede a comprimerla in funzione della potenza motrice della turbina a bassa pressione. Quest’aria precompressa attraversa quindi il compressore ad alta pressione, che è accoppiato con la turbina ad alta pressione, e viene qui di nuovo sottoposta a compressione. Si ottiene in tal modo una vera e propria sovralimentazione bistadio. Il principale vantaggio di questo complesso sistema di alimentazione dell’aria per la combustione, gestito in funzione del fabbisogno con l’ausilio di due turbocompressori a gas di scarico, è una migliore carica dei cilindri e quindi una coppia elevata anche ai bassi regimi, oltre al fatto che i consumi di carburante si riducono. Per chi guida, gli effetti positivi più evidenti sono il comportamento armonico del motore senza turbo lag, una buona erogazione di coppia in tutta la gamma di regime, una maggiore prontezza di accelerazione ed eccellenti prestazioni di marcia.

Il motore V6 diesel della ML 350 BlueTEC 4MATIC assicura una spinta particolarmente potente. Eroga infatti 190 kW (258 CV) e una coppia considerevole di 620 Nm. Nonostante le sue eccellenti prestazioni, questa versione attesta un consumo pari a 6,8 litri di gasolio ogni 100 chilometri nel ciclo di marcia europeo combinato. Questo V6 diesel estremamente efficiente permette alla ML 350 BlueTEC 4MATIC di ottenere ottime prestazioni: 7,4 secondi per l’accelerazione da zero a 100 km/h e una velocità massima 
di 224 km/h. Si tratta di valori equiparabili a quelli del modello precedente ML 450 CDI 4MATIC che montava un motore diesel V8 e rispetto al quale i consumi sono scesi del 36 percento.

Come la ML 250 BlueTEC 4MATIC, anche la ML 350 BlueTEC 4MATIC è uno dei modelli diesel più puliti al mondo. BlueTEC è una tecnologia sviluppata da Mercedes-Benz per ridurre le emissioni dei veicoli diesel, in particolar modo quelle di ossidi di azoto, che prevede l’iniezione di AdBlue®, una soluzione acquosa di urea, nei gas di scarico. L’addizione di questa sostanza produce la liberazione di ammoniaca, che a sua volta determina, nel catalizzatore SCR (Selective Catalytic Reduction) installato a valle, la trasformazione anche dell’80% degli ossidi di azoto in azoto e acqua non nocivi. Ne consegue che entrambi i modelli sono già oggi conformi ai valori di emissione previsti dalla norma Euro 6 che entrerà in vigore nel 2014. Il serbatoio di AdBlue® è installato in posizione protetta sotto il pianale del bagagliaio, dispone di una capacità di 25,7 litri e viene rabboccato ogni 25.000 chilometri in concomitanza con gli intervalli di manutenzione ordinaria. 
Il foro per il rabbocco si trova dietro lo sportello laterale del serbatoio, di fianco al bocchettone di rifornimento, e si riconosce a colpo sicuro grazie al tappo di colore azzurro. Pertanto anche i guidatori che desiderano sfruttare al massimo le prerogative offroad della Classe M possono rabboccare senza problemi il serbatoio quando, lontani da ogni forma di civiltà, non possono appoggiarsi ad una stazione di rifornimento. L’additivo AdBlue® può essere acquistato in flaconi presso qualsiasi Concessionario Mercedes-Benz. La quantità da rabboccare viene segnalata per tempo sulla strumentazione.

Motore BlueDIRECT per la ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY

Il modello a benzina ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY convince per l’innovativa tecnologia della nuova generazione di motori a V Mercedes-Benz. Il cuore evoluto del pacchetto tecnologico BlueDIRECT è costituito dall’iniezione diretta di benzina di terza generazione con combustione a getto guidato ed iniettori piezoelettrici. La sua azione, abbinata a quella della Multi Spark Ignition, consente di ottimizzare ulteriormente i consumi.

Per il motore V6 della ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY è stato adottato un nuovo processo di combustione a carica stratificata caratterizzato da una più ampia fascia utile della mappatura e da una combustione a carica magra ottimale in termini di consumi (“carica omogenea stratificata”). La modalità HOS (Homogeneous Stratified Combustion) combina, come il nome stesso esprime, la combustione a carica omogenea magra con quella classica a carica stratificata. La prima iniezione ha luogo durante la corsa di aspirazione e serve a creare una miscela di base omogenea. La “stratificazione” avviene in compressione con l’esecuzione, prima dell’accensione, di un’altra iniezione 
che può essere semplice o doppia a seconda della mappatura.

L’iniezione diretta di terza generazione è integrata dall’accensione multipla veloce denominata “Multi Spark Ignition (MSI)”. Ecco come funziona: dopo la prima scintilla e un breve periodo di combustione, la bobina si ricarica molto rapidamente e fa scoccare un’altra scintilla. Il sistema MSI permette di generare in successione fino a quattro scintille in un millisecondo, le quali producono un plasma avente una maggiore espansione spaziale rispetto ad un’accensione di tipo convenzionale. La gestione della Multi Spark Ignition permette di regolare in modo ottimale sia l’intervallo di tempo tra una serie 
di scintille e la successiva sia la durata della combustione. È così possibile ottenere un baricentro di combustione ottimale e incrementare la compatibilità dei gas residui, soprattutto durante il funzionamento a carica stratificata.  

Il moderno V6 da 3,5 litri è un motore aspirato. La modifica più significativa rispetto al propulsore del modello precedente (ML 350 4MATIC) è la riduzione da 90° a 60° dell’angolo tra le bancate cilindri, che ha permesso di eliminare il controalbero di equilibratura per la compensazione delle vibrazioni del primo ordine. Questo accorgimento si traduce per il guidatore in un eccellente livello di comfort. 
Tra le principali caratteristiche costruttive di questo motore figura un sistema di aspirazione e di scarico completamente nuovo, affiancato da un collettore di aspirazione a risonanza variabile e dall’ottimizzazione delle condizioni fluidodinamiche dei condotti di aspirazione e di scarico. A parità di cilindrata, la potenza è così aumentata del 12,5%, portandosi dai 200 kW (272 CV) del modello precedente agli attuali 225 kW (306 CV), mentre la coppia massima è salita del 5,7% raggiungendo i 370 Nm (modello precedente: 350 Nm), che vengono ora erogati su un ampio arco di regime (3500 - 5250 giri/min). 
Parallelamente a questo incremento della potenza, gli ingegneri Mercedes sono riusciti a ridurre in modo consistente i consumi, che nel ciclo di marcia europeo sono scesi del 25% rispetto al modello precedente. Il nuovo V6 a benzina della ML 350 4MATIC BlueEFFICIENCY attesta un consumo di 8,5 litri ogni 100 chilometri ed è pertanto il modello a benzina più parsimonioso del segmento. Gli eccellenti valori di consumo sono affiancati da prestazioni dinamiche su strada. Questo modello accelera da zero a 100 km/h in 7,6 secondi e raggiunge una velocità massima di 240 km/h. 
Nuove dimensioni di efficienza energetica 

Le prestazioni dei motori della Classe M risultano evidenti se si rapporta la riduzione del fabbisogno energetico al netto aumento della potenza per litro di cilindrata delle tre generazioni della Classe M dal 1997 ad oggi. Confrontando i valori di consumo in rapporto al peso (l/100 km ogni 100 kg) si comprende chiaramente la portata delle potenzialità di sviluppo del classico motore a combustione interna. 
Campione sulle lunghe distanze: l’elevata efficienza permette di ottenere percorrenze elevate 
Particolarmente significativa è l’autonomia della nuova Classe M con un pieno di carburante. Questo parametro è molto importante per una vettura con la quale si può andare quasi dappertutto. Il SUV di gran lunga più parsimonioso del segmento, la ML 250 BlueTEC 4MATIC, registra su questo fronte valori di eccellenza. 
Con un consumo nel ciclo di marcia europeo di 6,0 l/100 km, questo motore diesel è in grado di percorrere, senza mai fare rifornimento, circa 1.170 chilometri con il serbatoio di serie da 70 litri. Con il serbatoio da 93 litri, disponibile a richiesta, è addirittura possibile percorrere una distanza di 1.500 chilometri tra un rifornimento e l’altro. Di seguito i dati relativi all’autonomia.
Lavoro di precisione: affinamenti per migliorare l’efficienza

Oltre alla moderna tecnologia motoristica all’avanguardia, anche l’ampia gamma di soluzioni BlueEFFICIENCY contribuisce al raggiungimento del risparmio di carburante. Tra queste rientrano, accanto alla funzione ECO start/stop di serie, il nuovo cambio automatico a 7 marce 7G-TRONIC PLUS. Anche gli ingranaggi degli assi ad attrito ridotto, lo sterzo elettro-meccanico e gli pneumatici con bassa resistenza al rotolamento contribuiscono alla riduzione dei consumi.

Il 7G-TRONIC PLUS in versione evoluta è incluso nell’equipaggiamento di serie di tutti i modelli della Classe M e si distingue, oltre che per la funzione ECO start/stop integrata, per il minore slittamento del convertitore di coppia e il migliore rendimento. Tra le principali caratteristiche figura il nuovo ammortizzatore torsionale che attenua efficacemente le irregolarità di rotazione e le vibrazioni interne del cambio, la cui intensità è di norma inversamente proporzionale al regime e al numero di cilindri. Ne deriva un conflitto di obiettivi tra il comfort da una parte e i bassi consumi dall’altra. La soluzione è costituita appunto dal cosiddetto ammortizzatore torsionale a doppia turbina, che nel caso dei modelli diesel è equipaggiato con un pendolo centrifugo. Il suo compito è spostare il baricentro in funzione del numero di giri, per garantire condizioni di marcia confortevoli anche nella fascia di regime ottimale per i consumi. La migliore azione ammortizzante riduce poi nettamente lo slittamento della frizione di esclusione del convertitore di coppia anche in condizioni di basso carico, contribuendo anche in questo caso al contenimento dei consumi. La perfetta attenuazione delle irregolarità di rotazione e delle vibrazioni interne del cambio assicura inoltre tempi di risposta ancora più rapidi ai comandi impartiti con il pedale dell’acceleratore. Altrettanto utili ai fini della riduzione dei consumi sono i cuscinetti ad attrito ridotto e la nuova gestione termica dell’olio del cambio. 

La trasmissione a cinghia ottimizzata con disaccoppiatore e il comando intelligente di tutte le pompe e di tutti i gruppi secondari in base alla reale necessità riducono a loro volta il fabbisogno energetico della nuova Classe M. La pompa dell’olio e quella dell’acqua del motore nonché la pompa del carburante, posizionata nella parte posteriore della vettura, sono attivate solo in base agli effettivi carichi. La stessa logica di gestione viene impiegata sul climatizzatore automatico e sul COMFORTMATIC: in questi casi il compressore del liquido di raffreddamento funziona solo quando necessario. Inoltre, lo scambiatore di calore integrato e i raffinati sensori, tra cui il sensore antiappannamento installato sul parabrezza, assicurano una climatizzazione dell’abitacolo estremamente efficiente. Anche l’impianto di scarico con depurazione dei gas di scarico SCR (Selective Catalytic Reduction), ottimizzato in funzione dei flussi e della contropressione, riveste un’importanza determinante sui motori diesel. 

Grazie all’impiego di materiali leggeri, gli ingegneri responsabili dello sviluppo sono riusciti a mantenere invariato il peso della nuova Classe M rispetto al modello precedente nonostante l’equipaggiamento aggiuntivo.

I bracci dell’asse anteriore e di quello posteriore, ad esempio, così come il cofano motore e i parafanghi sono realizzati con leghe in alluminio tanto leggere quanto resistenti, mentre la traversa della plancia è in magnesio.

Aerodinamica: il SUV con le caratteristiche aerodinamiche migliori  nella sua categoria 

Con un coefficiente di resistenza all’aria Cx = 0,32, la nuova Classe M (ML 250 BlueTEC) stabilisce un nuovo record in questa categoria di vetture (resistenza aerodinamica complessiva Cx x A = 0,92, modello precedente 0,94). Le simulazioni intensive effettuate con il “prototipo digitale” e l’attività di affinamento svolta nella galleria del vento hanno permesso di perfezionare 
il flusso dell’aria lungo la vettura. Gli elementi decisivi che hanno consentito 
di ottenere un ridotto coefficiente di resistenza all’aria sono la forma aerodinamica del corpo vettura (con una conformazione ottimale del paraurti anteriore con spoiler integrato), dei montanti anteriori nonché dello spoiler sul tetto, oltre a numerose migliorie di dettaglio, che comprendono:

- zona della mascherina del radiatore sigillata con “apertura a feritoie” della ventola regolabile;
- fughe divisorie sigillate tra cofano motore e gruppi ottici;
- spoiler per le ruote anteriori;
- feritoie di uscita dell’aria nei rivestimenti dei passaruota anteriori;
- alloggiamenti degli specchi retrovisori di nuovo sviluppo;
- spoiler sul tetto ottimizzato;
- spoiler laterale sul lunotto (ML 250 BlueTEC 4MATIC);
- rivestimento del sottoscocca e del vano motore.
Analisi dettagliata: “l’auto energeticamente trasparente” per una maggiore ottimizzazione

“L’auto energeticamente trasparente” (“Energetisch gläsernes Fahrzeug” - EGF) è uno strumento di sviluppo progettato da Mercedes-Benz ed impiegato per la prima volta come progetto pilota nell’ambito dello sviluppo della Classe M. Le innovative potenzialità di questo metodo, in grado di analizzare le ottimizzazioni fino nei minimi dettagli, saranno prossimamente adottate su tutte le nuove Serie. Grazie all’analisi precisa e dettagliata dei flussi energetici all’interno della vettura nel suo complesso (tank-to-wheel: dal serbatoio alle ruote), gli ingegneri progettisti possono ottimizzare tutti i gruppi costruttivi significativi ai fini dei consumi, fino ai singoli cuscinetti delle ruote. 

L’idea del progetto EGF è nata dalla constatazione che in molti casi i fattori che influiscono sui consumi e le interazioni tra gli accorgimenti adottati per ridurre questi ultimi non potevano essere verificati o dimostrati con precisione. Con “l’auto energeticamente trasparente” gli ingegneri possono ora individuare con cura i margini potenziali di miglioramento scomponendo le singole catene causali energetiche e analizzando le interazioni sulla vettura nel suo complesso. 

Il metodo si basa su una tecnica di misurazione tanto complessa quanto precisa, in grado di eseguire circa 300 misurazioni significative dal punto di vista energetico con una velocità di scansione che può arrivare fino a 1.000 valori al secondo. In un minuto vengono quindi rilevati circa 2,4 milioni di valori, dalla cui analisi si ricavano indicazioni affidabili sulle possibilità di ottimizzazione. Il metodo è integrato dai modelli di simulazione energetica, la cui validità viene verificata per mezzo dei parametri misurabili. In tal modo è possibile analizzare e quantificare l’efficienza energetica sia dei singoli gruppi e componenti sia della vettura nel suo complesso. 
Quando gli ingegneri individuano un componente insoddisfacente dal punto di vista energetico, studiano le possibili soluzioni in collaborazione con i reparti tecnici interessati. L’analisi si concentra da un lato sulle caratteristiche costruttive o dei materiali dei singoli componenti della vettura, come ad esempio i cuscinetti delle ruote o degli assi, dall’altro lato esamina la possibilità di ottenere il risultato desiderato modificando le strategie di regolazione.  

Con il sistema EGF inventato da Daimler, gli ingegneri progettisti potranno individuare e sfruttare le possibilità di ottimizzazione sia delle automobili equipaggiate con i classici motori a combustione interna sia delle vetture a trazione ibrida, elettrica o con pile di combustibile. In futuro si potrà forse derivare da questo metodo uno strumento di sviluppo universale per ogni tipo di macchina che contribuirà al generale incremento dell’efficienza energetica. I possibili campi di applicazione sono molteplici: centrali elettriche, generatori eolici, pompe o impianti di alimentazione nel settore industriale; frigoriferi, lavatrici, asciugatrici e tagliaerba per il settore degli elettrodomestici; navi, treni o aerei in quello dei trasporti. L’applicazione sistematica di questo metodo permetterebbe di analizzare dettagliatamente i margini potenziali di ottimizzazione delle più diverse tecnologie volte al risparmio energetico e di ricavare indicazioni pratiche per il loro sfruttamento.
SLK 55 AMG
Performance, efficienza e stile
· Tipico AMG: massime prestazioni, consumi minimi

· Innovativo: otto cilindri con esclusione automatica dei cilindri

· Esclusiva: risparmio di carburante del 30%

· Agile: sterzo diretto e Torque Vectoring Brake

· Attraente: design dinamico ed equipaggiamento prestigioso
La SLK 55 AMG Mercedes-Benz è la SLK più potente di tutti i tempi. Il suo V8 AMG aspirato di nuovo sviluppo da 5,5 litri con esclusione automatica dei cilindri coniuga prestazioni di massimo livello con consumi bassissimi. Con una potenza massima di 310 kW (422 CV) e una coppia massima di 540 Nm, la SLK 55 AMG batte tutte le concorrenti dirette. Il consumo di carburante è del 30% circa inferiore rispetto al modello precedente e si attesta sugli 8,4 litri ogni 100 chilometri (ciclo combinato NEDC), pari a 195 g/km di emissioni di CO2. Assicurano un’elevata dinamica di marcia l’assetto sportivo AMG con sterzo diretto, Torque Vectoring Brake, ESP® regolabile su tre livelli e impianto frenante AMG ad alte prestazioni. 

Il nuovo modello di punta AMG della terza generazione di SLK dimostra 
subito la propria originalità: i cerchi in lega AMG dal design deciso, il kit aerodinamico AMG con spoilerino posteriore AMG e due doppi terminali 
di scarico cromati conferiscono al Roadster di proporzioni classiche un decisamente atletico. Il design espressivo attira su di sé gli sguardi e rende 
la SLK 55 AMG inconfondibile. La SLK 55 AMG incarna perfettamente il claim del marchio AMG “Driving Performance”: una combinazione tra grande dinamismo, sportività eccellente, alta tecnologia e consumi contenuti che non ha eguali nel segmento dei roadster compatti ad alte prestazioni. 

La SLK 55 AMG accelera da 0 a 100 km/h in 4,6 secondi e raggiunge la velocità massima (limitata elettronicamente) di 250 km/h. 
Il V8 più parco in assoluto concilia i consumi minimi con un’erogazione di potenza eccezionale e sonorità tipiche di un otto cilindri di grossa cilindrata. 

Nell’ambito della strategia “AMG Performance 2015”, con il nuovo V8 Mercedes-AMG mantiene la promessa di ridurre costantemente nei prossimi anni il consumo di carburante e le emissioni dei modelli nuovi e allo stesso tempo di rimanere perfettamente in linea con il claim del Marchio “Driving Performance”. Contemporaneamente, con il motore M152 Mercedes-AMG GmbH dimostra anche la propria responsabilità sociale. 
Nuovo otto cilindri aspirato molto affine al V8 Biturbo
Il nuovo V8 aspirato si basa sul V8 Biturbo AMG da 5,5 litri presentato nel 2010 (M157) e montato sui modelli E 63 AMG, CLS 63 AMG, S 63 AMG e 
CL 63 AMG. Sono molte le caratteristiche strutturali identiche, come cilindrata, rapporto alesaggio-corsa, distanza tra i cilindri, tecnica delle quattro valvole, funzione ECO start/stop e tecnica dell’iniezione diretta di benzina. 
Sono invece diversi rispetto all’M157 l’esclusione automatica dei cilindri, il nuovo sistema di convogliamento dell’aria di aspirazione, le nuove testate, il comando valvole modificato, un sistema di lubrificazione modificato e un basamento ottimizzato. 
Combinazione esclusiva di tecnologie all’avanguardia
Il motore M152, un condensato di potenza high-tech, affascina per la combinazione di tecnologie all’avanguardia, unica al mondo. Nessun altro motore a benzina può vantare iniezione diretta di benzina con una pressione di 200 bar, combustione a getto guidato e iniettori piezoelettrici insieme all’esclusione dei cilindri in base alla curva caratteristica, basamento interamente in alluminio levigato con tecnica a occhiale, tecnica delle quattro valvole con regolazione continua degli alberi a camme, rapporto di compressione di ben 12,6 : 1, funzione ECO start/stop e gestione dell’alternatore – tutto questo raggiungendo regimi massimi superiori a 7000 giri/min. 
L’insieme di queste soluzioni comporta un rendimento elevato, presupposto della grande efficienza e delle basse emissioni di gas di scarico. Inoltre, l’aver optato per un otto cilindri aspirato di grossa cilindrata con sistema di esclusione dei cilindri risolve il conflitto intrinseco tra potenza e coppia elevate, da una parte, e consumi contenuti, dall’altra.
Dalla Formula 1: sistema di esclusione automatica dei cilindri 
(AMG Cylinder Management)
È soprattutto il sistema di esclusione automatica dei cilindri ideato da Mercedes-AMG (AMG Cylinder Management) ad aumentare notevolmente il rendimento: a carico parziale vengono esclusi i cilindri numero due, tre, cinque e otto, con una conseguente riduzione netta del consumo di carburante. La tecnologia trova un simile impiego anche nei V8 da 750 CV circa delle auto di Formula 1. Dato che anche nelle automobili da corsa della classe regina l’efficienza ha un ruolo importante, se il guidatore non ha bisogno che il motore funzioni in condizioni di carico elevato (ad esempio nelle curve a bassa velocità, con safety car in pista o nelle soste ai box) vengono disattivati quattro o sei cilindri interrompendo l’iniezione di carburante. 
Il propulsore M152 fa però ancora di più: esclude anche le valvole di aspirazione e di scarico, aumentando così ulteriormente l’efficienza. Con un consumo di carburante di 8,4 litri ed emissioni di CO2 di 195 g/km (ciclo combinato NEDC), 
il V8 aspirato AMG si posiziona al livello delle concorrenti, nessuna delle quali eroga però la potenza o sviluppa la coppia della SLK 55 AMG e, soprattutto, può vantare un otto cilindri di grossa cilindrata.
L’esclusione automatica dei cilindri può avvenire nell’ampia gamma di regimi tra 800 e 3600 giri/min a condizione che il guidatore abbia selezionato il programma “C” del cambio (“Controlled Efficiency”). Nella modalità a quattro cilindri sono comunque disponibili 230 Nm di coppia – quanto basta per una buona accelerazione nella maggior parte delle situazioni. Non appena il guidatore desidera avere più potenza e non prevalgono più le condizioni di carico parziale, si attivano automaticamente i cilindri due, tre, cinque e otto. Il passaggio da quattro a otto cilindri avviene spontaneamente, in modo rapido e senza variazioni di coppia per non compromettere il comfort degli occupanti. A 3600 giri/min il passaggio avviene in 30 millisecondi.

Funzione ECO start/stop di serie
I consumi contenuti si devono anche al funzione ECO start/stop, di serie sulla SLK 55 AMG e attivo nel programma del cambio “C” (consumi ottimizzati). Se il guidatore frena fino all’arresto completo della vettura, il motore V8 si spegne automaticamente. Non appena il guidatore toglie il piede dal pedale del freno o preme l’acceleratore il motore si riavvia immediatamente, consentendo una partenza rapida. Il simbolo “ECO” incorniciato nel menu principale AMG segnala al guidatore che è attivo la funzione ECO start/stop. Quando è attiva l’esclusione dei cilindri viene visualizzato il simbolo “ECO4”. “ECO8” indica, invece, il funzionamento a otto cilindri. Nei due programmi di marcia dinamici “S” (Sport) e “M” (Manuale) la funzione ECO start/stop e l’esclusione automatica dei cilindri sono generalmente disattivate. A richiesta il guidatore può però disattivare manualmente i sistemi anche nel programma “C” premendo un apposito tasto; in questo caso non compaiono né il simbolo “start/stop”, né uno dei simboli “ECO”. Un ulteriore contributo al contenimento dei consumi viene dal sistema di gestione dell’alternatore. Quando il V8 è in fase di rilascio, l’energia cinetica viene utilizzata per caricare la batteria anziché disperdersi, come normalmente avviene, sotto forma di calore.  
Nuovo impianto di scarico sportivo AMG con valvole di scarico integrate 
Per la prima volta AMG ricorre a un impianto di scarico sportivo con una valvola di scarico per lato. Questa tecnologia permette al motore sia di esprimere sonorità vigorose alle andature sportive, sia di risultare silenzioso a carico parziale. Nel mettere a punto il sound del motore si è cercato di raggiungere la sintesi perfetta tra sonorità che esprimessero al meglio, da una parte, il dinamismo e, dall’altra, il classico comfort che contraddistingue ogni Mercedes nei lunghi viaggi. 
Ciascuno dei due terminali di scarico è dotato di una valvola che si apre e si chiude gradualmente secondo la curva caratteristica in base al desiderio di potenza del guidatore e al numero di giri del motore. L’impianto di scarico sportivo AMG con due doppi terminali di scarico cromati ha una sezione di 65 millimetri nel tratto che va dai collettori fino al silenziatore di scarico centrale. Da qui ai terminali di scarico ha, invece, una sezione di 60 millimetri. Basse emissioni di gas di scarico, rispetto di tutti i valori limite locali e sonorità del motore caratteristiche: tanti e complessi erano i requisiti che doveva soddisfare l’impianto di scarico del V8 AMG aspirato di 5,5 litri di cilindrata. La SLK 55 AMG soddisfa le attuali norme sulle emissioni allo scarico Euro 5 e tutti gli standard del mercato statunitense (standard LEV III e On-Board Diagnosis II).
Versatile: il 7G-TRONIC SPEEDSHIFT PLUS AMG 
È il cambio automatico 7G-TRONIC SPEEDSHIFT PLUS AMG che si fa carico di inviare la coppia alle ruote posteriori. Ha tre programmi di marcia: “Controlled Efficiency” (C), Sport (S) e Manuale (M). La funzione di doppietta automatica in scalata e la velocità e precisione con cui vengono riprese l’accensione e l’iniezione nel passare alla marcia superiore a pieno carico riducono il tempo dei cambi marcia e aumentano le emozioni alle andature sportive. Un ammortizzatore torsionale a doppia turbina con pendolo centrifugo che si adatta al numero di giri riduce le vibrazioni durante il funzionamento a quattro cilindri e aumenta il comfort per gli occupanti.
Conciliante: stile di guida molto dinamico e andature confortevoli 
L’assetto sportivo AMG con Torque Vectoring Brake e sterzo diretto AMG vanta una buona dinamica trasversale e una grande maneggevolezza. Adottare uno stile di guida dinamico oppure mantenere andature confortevoli? La nuova SLK 55 AMG è padrona di entrambe le situazioni. Montanti telescopici indipendenti con taratura più rigida di molle e ammortizzatori, supporti dei tiranti sull’avantreno con rigidità maggiore, barre stabilizzatrici anteriori e posteriori più rigide e campanatura negativa maggiore al retrotreno consentono elevate velocità in curva e un’inclinazione laterale contenuta nelle serpentine veloci. Frenando in modo specifico la ruota posteriore interna alla curva, in poche frazioni di secondo il Torque Vectoring Brake (di serie) crea nei settori limite in curva un movimento rotatorio della vettura definito sull’asse verticale. In questo modo la SLK 55 AMG entra nella curva in modo preciso e sicuro senza compromettere in alcun modo il dinamismo. 
Completa il sistema in modo ideale lo sterzo diretto AMG: rispetto a uno sterzo tradizionale aumenta la maneggevolezza e l’agilità, riducendo al contempo la forza necessaria per compiere le manovre di parcheggio. Una pompa del servosterzo di nuovo sviluppo contribuisce a ridurre il consumo di carburante, e il servosterzo consuma energia solo quando il guidatore sterza effettivamente. Inoltre lo sterzo diretto AMG ha una funzione parametrica adeguata all’assetto sportivo AMG. L’effetto è una risposta ottimizzata dalla posizione centrale, un contatto eccellente con il fondo stradale e grande dinamismo in qualsiasi situazione.
L’ESP® regolabile su tre livelli e sviluppato in esclusiva per l’AMG permette al guidatore di scegliere diverse strategie di regolazione individuali; premendo semplicemente il pulsante ESP® sulla consolle può scegliere tra «ESP ON», «SPORT Handling Mode» e «ESP OFF». L’impianto frenante AMG ad alte prestazioni si distingue per la straordinaria risposta, per gli spazi di frenata brevi e per le eccellenti proprietà anti-fading.
A richiesta: Handling Package AMG per un dinamismo ancora maggiore
L’Handling Package AMG, disponibile a richiesta, aumenta ulteriormente la sportività. Comprende l’assetto Performance AMG con taratura più rigida delle sospensioni, un differenziale autobloccante posteriore AMG, dischi freno anteriori compositi e il volante Performance AMG a tre razze in pelle Nappa con inserti in Alcantara® in corrispondenza dell’impugnatura.
Inconfondibili: design ed equipaggiamenti dallo stile unico
Classiche proporzioni da roadster con caratteristiche tipiche del design AMG e un tocco di SLS AMG: ecco come si presenta la nuova SLK 55 AMG. In aggiunta agli affascinanti stilemi di base (cofano motore lungo, parte superiore della vettura molto arretrata e parte posteriore scattante), gli addetti al design AMG hanno completato il frontale, la fiancata e la coda con il tipico kit aerodinamico AMG. Il nuovo spoiler AMG presenta grandi prese d’aria e luci diurne a LED specifiche AMG. La grande mascherina del radiatore con grande Stella Mercedes al centro si ispira alla supersportiva SLS AMG. Nella SLK 55 AMG la lamella del radiatore e l’elemento trasversale dello spoiler anteriore sono in nero lucido. Anche i fari con cornice scura e i gruppi ottici posteriori scuri sono di serie solo nel modello di punta V8. A richiesta è disponibile l’Intelligent Light System (ILS).
Le griglie di aerazione con aletta cromata nei parafanghi anteriori ricordano non solo la SLS AMG, ma anche la famosa Mercedes-Benz 300 SL Roadster degli anni ‘50. La scritta sottostante «V8 AMG» rimanda al modello di punta a otto cilindri della Serie SLK. I rivestimenti sottoporta specifici per i modelli AMG, dalla forma espressiva, riprendono la linea dello spoiler anteriore e si riallacciano alla nuova grembialatura posteriore. La coda è pronunciata e di forma particolare, con l’inserto diffusore nero con tre alette e i due doppi terminali di scarico cromati dell’impianto di scarico sportivo AMG. Lo spoilerino sul cofano bagagliaio nello stesso colore della carrozzeria riduce la portanza sul retrotreno aumentando così la stabilità alle alte velocità.
Ispirata alla SLS AMG: abitacolo raffinato e di gran classe 
Funzionale, elegante, prestigioso - anche il design degli interni della 
SLK 55 AMG ricorda la sorella maggiore: la SLS AMG Roadster. Rimandano alla supersportiva anche le quattro bocchette di ventilazione, ispirate allo stile dei motori dei jet, e la consolle in alluminio spazzolato. Al centro della plancia è possibile richiedere un orologio analogico specifico AMG nel design IWC. Il volante Performance AMG con la corona appiattita nella parte superiore e inferiore ha un inserto metallico, comandi in alluminio ed è rivestito in pelle traforata in corrispondenza dell’impugnatura. La strumentazione AMG, molto chiara e ordinata, è posta esattamente nel campo visivo del guidatore e prevede due strumenti rotondi, quadranti specifici e menu principale AMG. Nella consolle è alloggiato il tasto per attivare i programmi del cambio “C”, “S” ed “M”. I sedili sportivi AMG con design specifico sono, di serie, in pelle ecologica ARTICO e tessuto nero e hanno raffinate targhette AMG sugli schienali. A richiesta sono disponibili rivestimenti UV-riflettenti in pelle Nappa e pelle Nappa Exclusive. 
L’eccellenza: sistemi d’assistenza alla guida moderni
Per quanto riguarda la sicurezza, la SLK 55 AMG definisce nuovi parametri di riferimento: il guidatore può contare su una serie di sistemi d’assistenza moderni che assicurano al nuovo Raodster AMG una posizione unica nel segmento. Della dotazione di serie fanno parte nuovi roll-bar rinforzati in fibra, airbag a due fasi di attivazione per guidatore e passeggero, sidebag per la testa, airbag per il torace, pretensionatori integrati nella fibbia della cintura con limitatore della forza di ritenuta degressivo, poggiatesta NECK-PRO, riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini (AKSE), ESP® regolabile su 3 livelli e ATTENTION ASSIST per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore. A richiesta sono disponibili anche altri sistemi di assistenza alla guida: DISTRONIC PLUS, Intelligent Light System (ILS), Speed Limit Assist, PRE-SAFE® 
e sistema frenante PRE-SAFE®.
Tre generazioni: la SLK made by AMG
La nuova SLK 55 AMG rappresenta già la terza generazione dei modelli Roadster dinamici ed esclusivi firmati AMG. La prima, la SLK 32 AMG, risale al 2001. Il suo V6 AMG sovralimentato a compressore di 3,2 litri di cilindrata erogava 260 kW (354 CV) e sviluppava la coppia massima di 450 Nm; la SLK 32 AMG era quindi la vettura più potente della sua classe. 
Alla fine del 2004 seguì la SLK 55 AMG. Con il suo V8 AMG da 5,5 litri, che erogava 265 kW (360 CV) di potenza e sviluppava una coppia di 510 Nm, risultò subito leader del segmento. Nessun’altra vettura di questa categoria poteva vantare un motore a otto cilindri di grande cilindrata – una filosofia cui rimane fedele anche il nuovo modello Mercedes-AMG. La nuova SLK 55 AMG sarà disponibile sul mercato nel gennaio 2012.
C 63 AMG Coupé
Emozioni e fascino High Performance
Con la nuova C 63 AMG Coupé, Mercedes-AMG presenta un’automobile high performance ad alto impatto emotivo, complici un design inconfondibile associato ad un grintoso propulsore e ad una maneggevolezza fuori dal comune. La fortunata gamma di modelli Classe C AMG, che vanta tra le sue fila la classica berlina e la pratica station-wagon, può ritenersi con la nuova C 63 AMG Coupé praticamente al completo. Con la C 63 AMG Coupé anche la famiglia dei Coupé AMG cresce di numero. Oltre alla CLS 63 AMG e alla CL 63 AMG, Mercedes-AMG GmbH offre un’altra incredibile vettura con un brillante otto cilindri. Tra i fiori all’occhiello della factory AMG spicca anche la C 63 AMG Coupé «Edition 1» con un esclusivo allestimento, che sarà disponibile contestualmente al lancio del nuovo modello.
La C 63 AMG Coupé è spinta da un poderoso V8 AMG da 6,3 litri che vanta una potenza di 336 kW (457 CV) e una coppia massima di 600 Nm. Con valori come questi la nuova Coupé si posiziona al vertice del segmento e raggiunge performance di tutto rispetto: da 0 a 100 km/h in 4,4 secondi e 250 km/h di velocità massima (limitata elettronicamente).La nuova versione Coupé ha fatto tesoro delle tecnologie adottate sulla C 63 AMG berlina e station-wagon. Il cambio sportivo automatico a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG con programma di marcia «Controlled Efficiency» (di serie) e una nuova pompa del servosterzo riducono i consumi: nel ciclo di marcia europeo (NEDC) la C 63 AMG Coupé consuma 12 litri/100 km.
C 63 Amg Performance 358 kW (487 CV) di potenza massima
Consumi analoghi si registrano anche per la versione da 358 kW (487 CV) 
frutto del Performance Package AMG, dove la velocità massima passa da 250 km/h a 280 km/h e l’accelerazione da 0 a 100 km/h scende a 4,3 secondi. L’aumento di potenza di 22 kW (30 CV) si deve a tecnologie derivate dalla SLS AMG. Pistoni fucinati, bielle e struttura leggera dell’albero motore provengono, infatti, dal propulsore della «Ali di gabbiano». I componenti più leggeri di tre chilogrammi assicurano un’inerzia delle masse inferiore consentendo all’otto cilindri aspirato di rispondere e salire di giri con maggiore agilità. Esternamente, la C 63 AMG Performance si distingue per il collettore di aspirazione a geometria variabile in grigio titanio sotto il cofano motore, per l’impianto frenante ad alte prestazioni AMG con dischi anteriori in materiale composito e pinze freni rosse su tutte le ruote, lo spoilerino in carbonio sul cofano bagagli e il volante Performance AMG in pelle Nappa con impugnatura in Alcantara®.
Cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG
Il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG assicura una trasmissione della forza dinamica e diretta: la rinuncia al convertitore di coppia e l’adozione 
di una frizione di avviamento in bagno d’olio compatta riducono le perdite tipiche di un tradizionale cambio automatico, concorrendo in maniera determinante all’abbattimento dei consumi. Ciò è dovuto anche al programma di marcia Controlled Efficiency «C». Con cambi marcia particolarmente tempestivi e fluidi, regimi possibilmente bassi e una curva caratteristica dell’acceleratore «morbida», il cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG contribuisce a contenere i consumi.
Il cambio, ideato in esclusiva da Mercedes-AMG, colpisce anche per la spiccata versatilità e lo straordinaio dinamismo: i programmi di marcia «S», «S+» e «M», selezionabili mediante il nuovo interruttore a manopola derivato dalla SLS AMG, migliorano sensibilmente l’agilità. Tempi di innesto più brevi e regimi del motore maggiori assicurano una guida nel segno dell’emozione. Nella modalità «S», «S+» e «M» è disponibile anche la funzione di doppietta automatica per un piacere di guida ancora maggiore. Con i programmi «S+» e «M» le cambiate avvengono in appena 100 millisecondi. La funzione RACE START, permette, invece, di sfruttare al massimo il potenziale di accelerazione della C 63 AMG Coupé. 
Assetto sportivo specifico AMG per una dinamismo e un comfort al top
Motore e trasmissione non sono gli unici elementi ad imprimere alla C 63 AMG Coupé la sua elevata carica di dinamismo. Anche l’assetto sportivo AMG e l’impianto frenante AMG ad alte prestazioni fanno la loro parte. A differenza dell’assetto di serie, il modello di punta AMG adotta un particolare asse anteriore a tre bracci oscillante, un asse posteriore a bracci multipli rinforzato e una carreggiata maggiore su tutte le ruote. L’elastocinematica più rigida, la singolare cinematica degli assi con maggiore campanatura negativa su tutte le ruote e le barre stabilizzatrici dalla sezione più ampiam, consentono una maggiore agilità e migliori valori di accelerazione trasversale. La rigidità, opportunamente modificata di molle e sospensioni, favorisce sia la risposta delle sospensioni che il comfort.

Lo sterzo parametrico sportivo AMG con rapporto di trasmissione più diretto 
(13,5 : 1) garantisce un eccellente contatto con il manto stradale, assecondando il carattere agile e diretto della vettura. Completa egregiamente il tutto l’ESP® a tre stadi. L’Electronic Stability Program consente con un semplice pulsante il settaggio di tre scelte di regolazione: mediante il pulsante ESP® il guidatore può, infatti, scegliere tra la modalità «ESP ON», «ESP SPORT HANDLING MODE» e 
«ESP OFF». L’impianto frenante AMG ad alte prestazioni adotta dischi forati autoventilanti su tutte le ruote e si evidenzia per la straordinaria risposta, spazi 
di arresto brevi ed eccellenti proprietà anti-fading.
Incisivo e atletico: il design della C 63 AMG Coupé
Esteticamente, la versione Coupé della C 63 AMG convince per il look deciso e atletico che ricorda il Roadster ad alte prestazioni della SL 63 AMG. Tutti gli stilemi specifici AMG si fondono in perfetta armonia con le proporzioni classiche di un Coupé: questa due porte compatta affascina per la silhouette ribassata, le spalle possenti e i montanti posteriori stretti. Altri inconfondibili tocchi di stile sono gli sbalzi corti, il cofano motore slanciato, il parabrezza fortemente inclinato e il tetto allungato. 
La C 63 AMG Coupé presenta alcuni elementi tipicamente AMG: il frontale incisivo e molto affusolato con il nuovo spoiler anteriore AMG, l’elemento trasversale inferiore nero lucido, le luci di marcia diurne a LED specifiche AMG e prese d’aria laterali. La grande Stella Mercedes è in evidenza sulla lamella trasversale di forma alare della nuova mascherina e sottolinea, assieme al cofano motore in alluminio di nuova configurazione con powerdome, l’indole sportiva di questo modello. Un altro elemento che cattura lo sguardo sono i nuovi proiettori in vetro trasparente, a richiesta con Intelligent Light System (ILS).
Lateralmente, spiccano i parafanghi anteriori allargati con logo «6.3 AMG», i rivestimenti sottoporta AMG e i nuovi cerchi in lega AMG in grigio titanio a 5 doppie razze, torniti con finitura a specchio. La tenuta di strada è assicurata da pneumatici larghi 235/40 R 18 (anteriori) o 255/35 R 18 (posteriori). Sulla coda catturano subito l’attenzione lo spoilerino, l’originale grembialatura posteriore AMG con un vistoso inserto a diffusore nero e tre alette e i due doppi terminali cromati dello scarico sportivo AMG.
C 63 AMG Performance: 
- collettore di aspirazione a geometria variabile in grigio titanio per sottolineare esteticamente l’incremento di potenza,
- freni in materiale composito AMG ad alte prestazioni con dischi anteriori in materiale composito;
- pinze freno rosse su tutte le ruote;
- spoilerino in carbonio AMG;
- pneumatici: 255 / 30 R 19  posteriori, 235 / 35 R 19 anteriori.
Interni raffinati e dinamici 
La C 63 AMG Coupé accoglie i passeggeri in un ambiente sofisticato e dinamico. 
Il cruscotto, con schermo integrato, ricorda d’istinto la nuova CLS 63 AMG. Tre originali strumenti circolari sportivi informano il guidatore su velocità, giri del motore, riserva di carburante e temperatura del liquido di raffreddamento. Altre possibilità di visualizzazione sono integrate nel menu principale AMG che si comanda con i tasti del volante multifunzione, dotato di display tridimensionale e TFT e situato in posizione centrale (integrato nel tachimetro). 
La speciale conformazione del volante di serie nella Performance AMG deriva dalla CLS 63 AMG. Tra le particolarità spiccano la corona appiattita nella parte superiore e inferiore, l’inserto in metallo, l’impugnatura in pelle traforata e i comandi al volante in alluminio. Ne sottolineano lo stile ricercato anche gli inserti in nero look Pianoforte lucidato a specchio per quadro strumenti, porte e consolle centrale, dove è posizionata la manopola per la regolazione dei programmi di marcia del cambio «C», «S», «S+», «M» e RACE START.
I nuovi sedili sportivi AMG con poggiatesta integrati, sistema EASY-ENTRY ed eleganti badge AMG, si caratterizzano per il design sportivo con cuciture orizzontali. Di serie la C 63 AMG Coupé adotta una combinazione di rivestimenti in ARTICO/DINAMICA nera. DINAMICA è il nome di una nuova fibra sintetica traspirante e gradevole alla pelle e al tatto, che si distingue per le emissioni ridotte e l’elevata resistenza alla luce. I rivestimenti ARTICO interessano i sostegni laterali dei sedili, mentre quelli in DINAMICA la sezione centrale. La C 63 AMG Coupé è a tutti gli effetti una vettura a quattro posti: dal punto di vista stilistico anche le sedute posteriori conservano lo stile dei sedili sportivi AMG con cuciture trasversali. Gli schienali posteriori possono essere reclinati singolarmente per ampliare il vano bagagli.
Per un ulteriore tocco di esclusività, a richiesta, è possibile scegliere tra sette rivestimenti in pelle designo (quattro monocromatici e tre bicolore), abbinati agli allestimenti in pelle nera designo per la parte superiore della plancia.
In esclusiva per la C 63 AMG sono disponibili anche ulteriori equipaggiamenti a richiesta firmati AMG Performance Studio: 
- cerchi in lega AMG a razze, in nero opaco e bordo tornito con finitura a specchio; - pneumatici 235/35 R 19 (ant.) e 255/30 R 19 (post.), di serie nella Performance; 

- cerchi in lega AMG da 45,7 cm (18”) a 5 razze in grigio titanio, torniti con finitura a specchio  Ant.: 235/40 R 18 su 8,0 J x 18 ET45 Post.: 255/35 R 18 su 9,0 J x 18 ET54 (a richiesta per la C 63 AMG); 

- cerchi in lega AMG a 5 doppie razze verniciati in grigio titanio e torniti con finitura a specchio. Sull’asse anteriore sono montati pneumatici maggiorati 235/40 ZR 18 su cerchi da 8 x 18, mentre quello posteriore è equipaggiato con pneumatici da 255/35 ZR 18 e cerchi da 9 x 18 (di serie nella C 63 AMG);
- pacchetto carbonio AMG per gli esterni; 

- bloccaggio del differenziale posteriore AMG (di serie nella Performance);
- inserti AMG in carbonio/nero Pianoforte lucidato a specchio;
- soglie d’ingresso anteriori AMG, illuminate di bianco nella tecnologia a LED;
- tappetini AMG. 
Massimi livelli di sicurezza e nuovi sistemi di assistenza alla guida
Una completa dotazione di Airbag di serie, pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta su tutti i sedili, garantiscono alla C 63 AMG Coupé elevati standard di  sicurezza. In caso di incidente, in pochi millesimi di secondo si dispiegano gli airbag anteriori, un kneebag per il guidatore, sidebag e airbag per il bacino anteriori e windowbag anteriori e posteriori. La protezione laterale, costituita da windowbag e sidebag, consente un perfetto adattamento dell’azione protettiva alle singole parti del corpo. 

La C 63 AMG Coupé assiste e protegge il guidatore con numerosi sistemi di assistenza alla guida come l’ATTENTION ASSIST o il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza). I dispositivi di assistenza alla guida, 
già in uso nell’ammiraglia Classe S e nella trendsetter CLS, si avvalgono delle più avanzate tecnologie: radar, sensori e telecamere messe a punto considerando le cause più frequenti di incidente, come distanza di sicurezza insufficiente, sovraffaticamento, sonnolenza e oscurità. 
Nuova generazione di dispositivi telematici per un maggior comfort di comando 
Anche la C 63 AMG Coupé dispone della nuova generazione di sistemi telematici che ha debuttato a livello mondiale sulle versioni berlina e station-wagon. Le principali novità comprendono un comfort di comando maggiore, display più grandi, trasferimento della rubrica telefonica, visualizzazione SMS e riproduzione musicale wireless via Bluetooth, nonché un’interfaccia USB ora collocata nel bracciolo centrale. 

Il sistema multimediale COMAND Online, di serie sulla C63 AMG Performance (a richiesta sulla C 63 AMG) consente per la prima volta l’accesso Internet. È possibile navigare liberamente a vettura ferma ed accedere al servizio online di Mercedes-Benz, le cui pagine si caricano molto rapidamente e possono essere consultate facilmente anche durante la marcia. I servizi integrati comprendono le previsioni meteo e la ricerca di destinazioni speciali attraverso Google, nonché la possibilità di scaricare un percorso precedentemente configurato tramite Google Maps sul computer di casa e inviato all’auto. Anche la navigazione del COMAND Online è stata ampliata con l’aggiunta di nuove funzioni. 
Una novità è la rappresentazione con plastici urbani tridimensionali. Tra le altre première ricordiamo la possibilità di memorizzare percorsi effettuati e richiamarli successivamente, memorizzare destinazioni speciali personali o importarle attraverso una memory-card SD, ma anche visualizzare quattro percorsi alternativi sulla mappa, compreso uno per ridurre al minimo i consumi.

Con il Becker® MAP PILOT, di serie nella C 63 AMG, è disponibile una soluzione di navigazione a prezzo vantaggioso per il modello base Audio 20 CD, che può anche essere montata successivamente. I vantaggi rispetto alle soluzioni after market sono i comandi integrati tramite il Controller centrale e lo schermo dell’Audio 20, nonché l’alloggiamento celato all’interno del box portaoggetti sulla plancia e la possibilità di scaricare gli aggiornamenti da un portale Internet dedicato.
«Edition 1» un composizione particolarmente raffinata
Come per la CLS 63 AMG, anche la nuova C 63 AMG Coupé è disponibile nella versione «Edition 1», una speciale combinazione di raffinati dettagli interni ed esterni. I sedili sportivi AMG, i pannelli centrali delle porte 
e i braccioli sono rivestiti in elegante pelle nera designo, mentre le cuciture a contrasto in porcellana conferiscono un particolare tocco di eleganza. Perfettamente abbinati sono gli inserti in porcellana look Pianoforte e il volante sportivo Performance AMG «bicolor» in pelle Nappa nera, con corona inferiore in pelle porcellana designo. Il badge «Edition 1» sulla modanatura denota il carattere unico della vettura. A conferire, anche esternamente, un tocco speciale alla C 63 AMG Coupé «Edition 1», concorrono i cerchi in lega AMG a razze in nero opaco e la vernice opaca designo magno nero notte.

Classe CLS 63 AMG
Icona di design, prestazioni ed efficienza

Design affascinante, prestazioni ai massimi livelli ed efficienza all’avanguardia: queste sono le caratteristiche della nuova Mercedes-Benz CLS 63 AMG. La versione di punta del Coupé a quattro porte è equipaggiata con il motore V8 Biturbo AMG V8 di nuova concezione con potenza massima fino a 410 kW (557 CV) e coppia di 800 Nm, oltre al cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG. Il consumo di carburante pari a 9,9 litri per 100 km secondo il nuovo ciclo di marcia europeo assicura un risparmio di carburante del 32% rispetto al modello precedente (dati provvisori). A garantire la massima eccellenza nella dinamica di marcia provvede la combinazione fra l’assetto sportivo RIDE CONTROL AMG con sospensioni a regolazione elettronica e il nuovo avantreno, lo sterzo parametrico sportivo elettromeccanico AMG di nuova concezione e l’impianto frenante ad alte prestazioni AMG composito in ceramica, a richiesta. Esteticamente, CLS 63 AMG convince per il suo look atletico e il design originale di esterni ed interni.  La dotazione di serie comprende anche gli innovativi proiettori a LED High Performance.
“La nuova CLS 63 AMG scrive una nuova tappa della storia di successo delle precedenti CLS 55 AMG e CLS 63 AMG che entusiasmano i nostri Clienti in tutto il mondo dal 2004”, ha dichiarato Ola Källenius, Amministratore Delegato di Mercedes-AMG GmbH. “La CLS 63 AMG è una vettura ad alte prestazioni davvero unica, che stabilisce nuovi parametri di riferimento in termini di design, prestazioni ed efficienza”.
Come per S 63 AMG e CL 63 AMG, CLS 63 AMG può attingere a tutto il concentrato di potenza offerto dal motore ad otto cilindri denominato internamente M 157. Il nuovo V8 Biturbo AMG da 5,5 litri dispone di una serie di innovativi componenti high-tech: oltre all’iniezione diretta di benzina con combustione a getto guidato e piezoiniettori, spiccano anche il basamento completamente in alluminio, la tecnica delle quattro valvole con fasatura degli alberi a camme, il raffreddamento dell’aria di sovralimentazione ad aria-acqua, la gestione dell’alternatore e la funzione start/stop. 
Da una cilindrata di 5.461 cm3, l’otto cilindri eroga una potenza massima di 386 kW (525 CV) e sviluppa una coppia di 700 Nm. In abbinamento con il Performance Package AMG, questi valori salgono rispettivamente a 410 kW (557 CV) e 800 Nm. Entrambe le versioni di CLS 63 AMG garantiscono elevate prestazioni: accelerazione da zero a 100 km/h in rispettivamente 4,4 e 4,3 secondi, velocità massima di 250 km/h (limitata elettronicamente).

La differenza sostanziale tra i due livelli di potenza consiste nella pressione massima di sovralimentazione, che aumenta da 1,0 a 1,3 bar. Inoltre, CLS 63 AMG con Performance Package AMG presenta una copertura del motore particolarmente pregiata con inserti in carbonio.

Un salto quantico: consumi di carburante ridotti del 32% 
Nonostante un considerevole incremento delle prestazioni rispetto al modello precedente con motore V8 AMG aspirato da 6,3 litri, con potenza di 378 kW (514 CV) e 630 Nm di coppia, la nuova CLS 63 AMG risulta più parsimoniosa di 4,6 litri, ovvero del 32%: un vero e proprio “salto quantico”. Il consumo di carburante pari a 9,9 litri per 100 km secondo il nuovo ciclo di marcia europeo corrisponde ad un livello di emissioni di CO2 nell’ordine di 232 g/km. Con questi dati, il nuovo Coupé V8 firmato AMG non soltanto supera tutti i suoi diretti concorrenti nel piccolo ma raffinato segmento dei Coupé ad alte prestazioni a quattro porte, ma risulta anche più parsimoniosa rispetto ad altre vetture decisamente meno potenti. Entrambe le versioni presentano valori identici in termini di consumi ed emissioni di CO2.

Esclusivo: Cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG 

Contributo fondamentale al raggiungimento di questi consumi eccezionalmente contenuti va al  cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG, adottato in esclusiva da Mercedes-AMG. Diversamente dai gruppi di trasmissione automatici tradizionali, il cambio MCT rinuncia al convertitore di coppia, sostituendolo con una compatta frizione in bagno d’olio. A bordo è di serie anche la funzione start/stop. Questo sistema, attivo nel programma di marcia del cambio Controlled Efficiency (“C”), spegne il motore quando il veicolo è fermo. Il programma “C” si traduce contemporaneamente in una curva caratteristica del cambio più morbida, con cambi marcia anticipati; la partenza, in questo caso, avviene generalmente in seconda. L’accensione del simbolo verde “ECO” sulla strumentazione AMG segnala al guidatore che la funzione start/stop è attiva.
Nei programmi di marcia “S” (Sport), “S+” (Sport plus) e “M” (Manuale) motore e cambio reagiscono in modo notevolmente più dinamico; inoltre, la funzione start/stop è disattivata. Nelle modalità “S” e “M” la centralina di gestione del motore provvede ad una parziale esclusione dei cilindri: attraverso una breve interruzione dell’accensione e dell’iniezione a pieno carico, esattamente prestabilita, si ottengono processi di innesto ancora più veloci di prima. Un piacevole “effetto collaterale” di questo processo istantaneo: un sound estremamente grintoso del motore. Anche le funzioni di “doppietta” automatica e RACE START sono di serie.
Originale assetto sportivo RIDE CONTROL AMG 
Autotelaio, sterzo e impianto freni della nuova CLS 63 AMG si presentano come una perfetta integrazione alla catena cinematica high-tech. L’assetto sportivo RIDE CONTROL AMG con molle in acciaio sull’avantreno e sospensioni pneumatiche sul retrotreno, nonché regolazione di livello automatica, è stato ulteriormente perfezionato attraverso un sistema di smorzamento a gestione elettronica che varia automaticamente la taratura degli ammortizzatori in base alla situazione di marcia, riducendo l’angolo di rollio della carrozzeria. Per il guidatore, questo si traduce in un adeguamento istantaneo tra comfort di marcia ottimale e massima agilità possibile. Inoltre, con un semplice pulsante è possibile scegliere fra le tre modalità di assetto “Comfort”, “Sport” e “Sport plus”. 
L’originale avantreno con una carreggiata di 24 millimetri si armonizza perfettamente con lo sterzo parametrico sportivo elettromeccanico AMG di nuova concezione. Quest’ultimo non soltanto dispone di una servoassistenza variabile a seconda della modalità di assetto, ma consente anche un risparmio di carburante fino a 0,3 litri (7 g/CO2) nel ciclo a norma ECE, in quanto richiede energia soltanto quando lo sterzo viene effettivamente utilizzato. L’ESP® regolabile su tre livelli offre, inoltre, possibilità di regolazione individuali, garantendo evidenti vantaggi in termini di piacere di guida, a fronte della massima sicurezza di marcia.
impianto frenante AMG composito in ceramica disponibile a richiesta 
A garantire una perfetta decelerazione anche con una guida decisamente dinamica provvede l’impianto frenante ad alte prestazioni con dischi dei freni autoventilanti e forati da 360 millimetri su tutte le ruote. Sull’asse anteriore, i dischi sono realizzati in un materiale composito, particolarmente resistente alle sollecitazioni e già collaudato nel Motorsport. Per chi desidera prestazioni frenanti ancora maggiori e masse non sospese più ridotte, è disponibile a richiesta anche l’impianto frenante AMG composito in ceramica di nuova concezione, con dischi dei freni ulteriormente maggiorati. L’aderenza al fondo stradale è garantita dai cerchi in lega AMG verniciati in grigio titanio e torniti a specchio nel nuovo design a triple razze, con pneumatici da 255/35 R 19 (anteriori) e 285/30 R 19 (posteriori).
Struttura leggera intelligente: un contributo fondamentale all’efficienza
La nuova CLS 63 AMG testimonia un’elevata abilità ingegneristica anche nella progettazione della carrozzeria: una struttura leggera intelligente contribuisce in misura determinante a superare il classico conflitto di interessi tra peso ridotto e robustezza elevata. Come SLS AMG, anche CLS 63 AMG è dotata di porte totalmente in alluminio, realizzate in lamiere sagomate con profilati estrusi, che risultano complessivamente più leggere di circa 24 chilogrammi rispetto alle tradizionali portiere in acciaio. In alluminio sono realizzati inoltre il cofano motore, i parafanghi anteriori, il cofano del portabagagli, la cappelliera, diversi profilati delle traverse e componenti essenziali sia dell’autotelaio che del motore.
Luci all’avanguardia: proiettori a LED High Performance di serie
CLS 63 AMG è la prima autovettura al mondo a presentare i proiettori a LED High Performance che abbinano l’affascinante luminosità naturale della tecnologia a diodi luminosi con le prestazioni, la funzionalità e l’efficienza energetica dell’attuale generazione di fari bixeno. Il nuovo sistema di illuminazione di serie offre per la prima volta l’Intelligent Light System, già collaudato sui modelli Mercedes con fari bixeno, in abbinamento alla tecnologia a LED. Con i loro 71 LED complessivi, questi proiettori accentuano ulteriormente l’immagine inconfondibile di CLS 63 AMG. Inoltre, per la prima volta gli specialisti dell’illuminazione Mercedes-Benz sono riusciti a combinare la tecnologia a LED con il sistema di assistenza abbaglianti adattivi, ottenendo livelli di sicurezza ancora più elevati nella guida notturna.
Diversamente dai primi veicoli dotati di luci di marcia a LED, in questo caso non è scesi a compromessi in termini di funzionalità e potenza della tecnica di illuminazione. Altri argomenti a favore della nuova tecnologia di illuminazione basata sui diodi luminosi: la durata media di un LED, di circa 10.000 ore, è cinque volte maggiore rispetto a quella di una lampada allo xeno; inoltre, il colore delle luci a LED è quello che si avvicina di più alla luce diurna. 
Di conseguenza, le luci a LED vanno incontro alle abitudini visive degli esseri umani. Varie ricerche hanno dimostrato che la luce artificiale affatica tanto meno gli occhi, quanto più il suo colore assomiglia a quello della luce diurna. 
Con una temperatura cromatica di 5.500 Kelvin, le luci a LED sono più equiparabili alla luce diurna (6500 K) rispetto a quelle allo xeno (4200 K). Anche le luci diurne a LED specifiche AMG presentano un look caratteristico, con due fasce luminose integrate nello spoiler frontale AMG.
Design degli esterni ispirato a SLS AMG 
Vista di fronte, la nuova CLS 63 AMG ricorda per associazione SLS AMG, specialmente nella mascherina del radiatore con la grande Stella Mercedes e la lamella trasversale di forma alata. Dalle altre versioni di CLS, il modello di punta AMG si distingue invece per un cofano motore originale, parafanghi maggiorati con logo “V8 BITURBO” ed uno spoiler frontale specifico AMG con inserto trasversale verniciato di nero. Sulla coda spiccano l’inserto diffusore, lo spoilerino AMG sul cofano del portabagagli, l’impianto di scarico sportivo AMG con due doppi terminali cromati e il retronebbia integrato, già presente su SLS AMG. 
Il kit aerodinamico AMG si armonizza perfettamente con la tipica silhouette di CLS, caratterizzata da proporzioni elegantemente slanciate, dalla “dropping line” laterale e dalla possente linea delle spalle sopra l’asse posteriore che ricorda le auto sportive.

Atmosfera esclusiva negli interni 
Questa filosofia viene ripresa con coerenza anche negli interni. Tutti i dettagli di design ed equipaggiamento specifici AMG si integrano in modo ideale con i nuovi interni di CLS. L’effetto “avvolgente” della plancia, che con la sua linea sopraelevata unisce idealmente la porta lato guida a quella del passeggero incorniciando il quadro strumenti, è accostato a generosi e raffinati inserti, che nel caso del modello di punta AMG sono in nero Pianoforte di serie. La qualità dei materiali e della lavorazione soddisfa anche i Clienti più esigenti e garantisce un’atmosfera particolarmente esclusiva. L’ampia dotazione di serie comprende sedili sportivi AMG in pelle Nappa, un nuovo volante Performance AMG a tre razze con comandi del cambio in alluminio integrati, corona appiattita nella parte superiore e inferiore e la DRIVE UNIT AMG con selettore del cambio compatto E-SELECT.
Nuovi sistemi di assistenza alla guida: più sicurezza
Sulla nuova CLS, sono più di una dozzina i sistemi di assistenza alla guida che contribuiscono a prevenire gli incidenti e a mitigare la gravità delle collisioni. Due novità, in particolare, sono rappresentate dal Blind Spot Assist attivo e dal sistema antisbandamento attivo. Il Blind Spot Assist attivo avverte il guidatore quando, tramite sensori radar a corto raggio, viene rilevato il pericolo di una collisione durante un cambio di corsia. Se il guidatore ignora le avvertenze ed il veicolo sulla corsia adiacente si avvicina pericolosamente, il Blind Spot Assist attivo interviene frenando le ruote sul lato opposto della vettura, avvalendosi dell’Electronic Stability Program (ESP®), in modo da correggere la traiettoria.
Per la prima volta, all’ESP® è abbinato anche il sistema antisbandamento attivo. Questo dispositivo entra in funzione quando il guidatore oltrepassa involontariamente una linea di demarcazione a destra o sinistra della corsia di marcia. In questo caso, il sistema antisbandamento attivo frena le ruote sul lato opposto del veicolo, prevenendo l’allontanamento involontario dalla traiettoria di marcia. Contemporaneamente, una spia sul quadro strumenti avverte il guidatore. In caso di superamento di strisce continue di delimitazione della carreggiata, il sistema attiva un trasduttore elettrico di impulsi integrato nel volante che emette brevi vibrazioni; un sistema di avvertenza discreto ma sicuramente efficace che induce a controsterzare immediatamente. Anche prima dell’intervento frenante, il sistema ricorre sempre a questa segnalazione tattile tramite vibrazione del volante. 
Performance Package AMG con più potenza dalla fabbrica
Un highlight tra gli interessanti equipaggiamenti a richiesta disponibili per CLS 63 AMG è rappresentato dal Performance Package AMG, il quale comprende:

- incremento della potenza massima di 24 kW (32 CV) e della coppia massima di 100 Nm;
- copertura del motore AMG in autentico carbonio;
- spoilerino AMG sul cofano del portabagagli in vero carbonio;
- pinze dei freni verniciate di rosso;
- volante Performance AMG con inserti in Alcantara® sull’impugnatura.

Ulteriori esclusivi equipaggiamenti a richiesta firmati AMG Performance Studio:

- assetto ad alte prestazioni RIDE CONTROL AMG; 

- cerchi forgiati leggeri AMG a 5 doppie razze, con pneumatici 255/35 R 19 (ant.) e 285/30 R 19 (post.); 

- bloccaggio del differenziale posteriore AMG con azione bloccante del 40%; 

- impianto frenante ad alte prestazioni AMG composito in ceramica; 

- pacchetto carbonio AMG per gli esterni;
- inserti AMG in carbonio/nero Pianoforte;
- soglie d’ingresso AMG illuminate.
AMG Driver’s Package (comprende la limitazione della velocità massima a 300 km/h e la partecipazione ad un training di guida dell’AMG 
Driving Academy).

“Edition 1”: una composizione particolare 
In serie limitata, è disponibile nche la versione CLS 63 AMG “Edition 1”. Verniciata nella nuova tonalità grigio manganite opaco, la “Edition 1” affascina con una speciale composizione di pregiati allestimenti interni: all’apertura delle porte risaltano subito all’occhio i sedili sportivi AMG, rivestiti in pelle grigio-verde scuro pearl designo, che affascinano con la loro superficie cangiante dall’effetto metallizzato. Il cielo, i montanti anteriori, centrali e posteriori, come pure le alette parasole, sono rivestiti in Alcantara® antracite. Gli inserti AMG in carbonio/nero Pianoforte creano un’atmosfera funzionale, mentre i tappetini in velluto nero con emblema designo e bordini in pelle nella tonalità “grigio-verde scuro pearl designo” si abbinano perfettamente ai sedili in pelle design.
SLS AMG Roadster
Design e prestazioni en plein air
· Purista: design mozzafiato 

· Coerente: costruzione leggera e tecnica derivata dal Motorsport
· Straordinaria: elevata dinamica di marcia e piacere di guida open-air

· Potente: motore a otto cilindri da 420 kW (571 CV)

· Versatile: nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG

· Novità mondiale: Performance Media AMG con connessione ad Internet
AMG, il marchio Performance di Mercedes-Benz Cars, presenta una nuova vettura da sogno: la SLS AMG Roadster. A due anni dal debutto della “Ali di gabbiano” al Salone IAA 2009, è il momento della versione scoperta. 
Le principali caratteristiche tecnologiche della SLS AMG Roadster coincidono con l’abc della moderna ingegneria automobilistica applicata alle vetture sportive: carrozzeria spaceframe in alluminio, motore anteriore centrale V8 AMG da 6,3 litri con potenza massima di 420 kW (571 CV) e coppia di 650 Nm, cambio a doppia frizione a sette rapporti in configurazione “transaxle” e assetto sportivo con assi a doppi bracci trasversali in alluminio. Agli amanti delle sportive una simile dotazione fa battere forte il cuore e promette un’eccellente dinamica di marcia, oltre che un piacere di guida in pieno stile Roadster.
La capote in tessuto compatta della SLS AMG Roadster si apre e si chiude in appena undici secondi e può essere azionata fino ad una velocità di marcia di 50 km/h. Tra gli equipaggiamenti a richiesta cattura l’attenzione il nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG con sospensioni a regolazione elettronica, che permette di variare con un pulsante la caratteristica degli ammortizzatori. Con la DRIVE UNIT AMG, il conducente della SLS AMG Roadster può impostare l’assetto scegliendo, in base alle proprie preferenze, una delle tre modalità: “Comfort”, “Sport” e “Sport plus”.
Assolutamente unico è il nuovo “Performance Media AMG”, un sistema multimediale ispirato al mondo delle competizioni sportive che abbina una nutrita ed esclusiva quantità di indicazioni telemetriche, come valori di accelerazione trasversale e longitudinale, dati su motore e sui tempi al giro su circuito, all’accesso mobile a Internet ad alta velocità. 
«La SLS Roadster è al tempo stesso una supersportiva, una vettura da turismo e l’auto da sogno tanto desiderata. Porta avanti con originalità il mito delle affascinanti sportive Mercedes-Benz», afferma il Dr. Dieter Zetsche, Presidente del Consiglio Direttivo di Daimler AG e responsabile di Mercedes-Benz Cars. 

Ola Källenius, Presidente del Consiglio di amministrazione di Mercedes-AMG GmbH, spiega: «Adozione sistematica di strutture leggere, eccellenti prestazioni e design mozzafiato si sposano al piacere sensuale della guida open-air – la nuova SLS AMG Roadster incarna alla perfezione la filosofia AMG: perizia ingegneristica e maestria artigianale tedesca. Dopo aver entusiasmato gli appassionati di vetture sportive di tutto il mondo nella versione ad “ali di gabbiano”, la versione scoperta farà furore».
Puro design Roadster dalle perfette proporzioni
Con il nuovo Roadster, la gamma AMG si arricchisce di un secondo modello 
di gran fascino. «Proprio come per la “ali di gabbiano”, a catturare immediatamente l’attenzione è il design purista ed atletico», commenta Gorden Wagener, Head of Design. A tetto aperto o chiuso, la SLS AMG Roadster è un vero e proprio piacere per gli occhi!». L’aspetto forse più sorprendente sono le proporzioni: cofano motore lungo, parte superiore molto arretrata e coda corta. A questo si aggiungono l’alettone ad estrazione automatica, il passo lungo, l’ampia carreggiata e gli sbalzi ridotti. In poche parole, anche la SLS AMG scoperta è un’auto dal carisma autentico che sprigiona dinamismo alla massima potenza. Le spalle pronunciate sembrano muscoli in tensione 
che, insieme ai grandi cerchi 265/35 ZR 19 (ant.) e 295/30 ZR 20 (post.), trasmettono una sensazione di potenza allo stato puro. 
Tra i nuovi equipaggiamenti a richiesta figurano l’accattivante vernice metallizzata marrone Sepang AMG e i cerchi fucinati a 10 razze dal peso ottimizzato, in nero opaco con bordo tornito a specchio.

I paralleli stilistici con la 300 SL Roadster degli anni Cinquanta si riscontrano nell’ampia mascherina del radiatore con la grande Stella Mercedes e nelle feritoie laterali suddivise da alette, ma anche nelle alette su cofano motore e fiancate. 
Come la SLS AMG Roadster, anche la 300 SL Roadster fu lanciata dopo il modello originario 300 SL “ali di gabbiano”. Diversamente da allora, però, oggi i due affascinanti modelli AMG sono disponibili contemporaneamente.
Un abitacolo che richiama al cockpit di pilotaggio
Il linguaggio formale mozzafiato degli esterni prosegue negli interni per evocare l’atmosfera di una cabina di pilotaggio: i principali elementi stilistici sono la plancia portastrumenti dal profilo alare e le quattro bocchette di ventilazione con crociera regolabile che ricordano i propulsori di un jet. Anche la lunga consolle in metallo opacizzato e la nuova leva del cambio automatico E-SELECT, simile a una cloche, sono elementi di design d’ispirazione aeronautica. Un dettaglio raffinato e discreto è costituito dallo stemma AMG stampato sulla leva del cambio rivestita in pelle.
La consolle, che come molti altri componenti dell’abitacolo è disponibile a richiesta in carbonio, ospita la DRIVE UNIT AMG, l’unità centrale di comando che permette al conducente di personalizzare il settaggio della vettura, scegliendo ad esempio l’impostazione preferita per l’assetto sportivo RIDE CONTROL AMG (a richiesta). Il volante Performance, con raffinato rivestimento in pelle Nappa e corona leggermente appiattita nella parte inferiore, assicura il perfetto controllo della vettura. I comandi del cambio al volante e la razza inferiore sono in metallo.
Capote leggera completamente automatica
L’emozione a bordo della SLS AMG Roadster aumenta quando, a capote aperta, il potente V8 aspirato da 420 kW (571 CV) e 650 Nm si fa prepotentemente sentire, regalando con il suo tipico sound da otto cilindri AMG un autentico brivido di emozione. La capote in tessuto può essere aperta o chiusa durante la marcia fino ad una velocità di 50 km/h. L’operazione è completamente automatica e dura undici secondi sia in apertura che in chiusura. Il conducente non deve fare altro che premere il tasto di comando collocato in posizione ergonomica sul bracciolo. La capote si ripiega a Z dietro i sedili, occupando poco spazio. I tre colori disponibili (nero, rosso e beige) si intonano perfettamente con i nove colori per gli esterni e gli otto per gli interni. 
La capote in tessuto a triplo strato è una struttura in magnesio, acciaio e alluminio dal peso ottimizzato che contribuisce in ampia misura ad abbassare il baricentro della vettura. Nella capote è incorporato senza soluzione di continuità un lunotto termico in vetro di sicurezza temprato. La giunzione perfettamente a filo e priva di interstizi tra il rivestimento esterno della capote e il lunotto contiene il fruscio aerodinamico. Sotto la capote è installata una sacca elastica di raccolta dell’acqua che si estende lungo l’intero profilo inferiore. Il suo compito è raccogliere l’acqua piovana e farla defluire al suolo attraverso le due aperture per lato. Il volume del bagagliaio è di 173 litri a capote aperta o chiusa e si mantiene pertanto sugli stessi livelli della SLS AMG Coupé (176 litri).
Materiali di altissima qualità e perfetta lavorazione
I rivestimenti in purissima pelle, le superfici in metallo opacizzato e gli inserti in carbonio (a richiesta) creano un’atmosfera esclusiva che ben si concilia con la sensazione di trovarsi all’interno di una cabina di pilotaggio. 
Le cuciture decorative e a contrasto eseguite con assoluta precisione hanno 
un grande impatto estetico, che vale a sottolineare la qualità della finitura artigianale e la cura riservata ai dettagli dai designer Mercedes.

Tra gli equipaggiamenti di serie della SLS AMG Roadster figurano i rivestimenti in pelle nera designo, i sedili sportivi riscaldabili AMG, il frangivento a innesto, il COMAND APS con lettore DVD, l’impianto antifurto con protezione antitraino e dell’abitacolo, il climatizzatore automatico COMFORTMATIC e la funzione avviamento KEYLESS-GO. 
A richiesta è disponibile l’AIRSCARF®. Questo sistema brevettato, offerto esclusivamente da Mercedes-Benz, funziona come una sciarpa invisibile che avvolge collo e nuca dei passeggeri con un fascio di aria calda. 
L’AIRSCARF® è integrato negli schienali dei sedili sportivi AMG e dispone di ugelli incorporati nei poggiatesta dai quali fuoriesce un flusso di aria calda. In abbinamento ai rivestimenti a richiesta in pelle Exclusive designo è possibile optare per i roll-bar in pelle con griglie integrate che riducono le turbolenze nell’abitacolo. Nei retrovisori esterni ripiegabili elettricamente, disponibili a richiesta, sono integrate le luci di cortesia. Per gli interni, una nuova variante è costituita dai rivestimenti in pelle marrone caffè designo, anche bicolore. La tonalità scura di questo rivestimento s’intona alla perfezione con la nuova vernice metallizzata marrone Sepang AMG.
Spiccano tra gli equipaggiamenti a richiesta i sistemi Performance Media AMG e Bang & Olufsen
Oltre al Sound System Surround BeoSound Bang & Olufsen AMG, (a richiesta) che assicura un’esperienza musicale esclusiva di altissimo livello, a richiesta è disponibile anche un altro equipaggiamento degno di nota: il Performance Media AMG. Ispirato al mondo delle competizioni sportive, questo sistema abbina una serie assolutamente unica di indicazioni telemetriche, tra cui diversi dati del motore, valori di accelerazione trasversale e longitudinale e tempi al giro su circuito e connessione mobile a Internet ad alta velocità. Il sistema Performance Media AMG si attiva con il tasto AMG sulla DRIVE UNIT AMG e si utilizza attraverso il Controller del COMAND. Di seguito le principali funzioni in sintesi:
- visualizzazione in tempo reale della temperatura dell’olio motore e dell’acqua di raffreddamento nonché della temperatura dell’olio del cambio; 

- visualizzazione in tempo reale della potenza del motore, della coppia e della posizione dell’acceleratore;
- indicazione in tempo reale della pressione dei singoli pneumatici;
- visualizzazione in tempo reale del tempo di accelerazione da 0 a 100 km/h (in alternativa: quarto di miglio);
- visualizzazione in tempo reale dei valori di accelerazione trasversale e longitudinale e di potenza frenante e posizione dell’acceleratore, con funzione di memorizzazione;
- registrazione dei tempi al giro ottenuti su un circuito chiuso al traffico, con tempi parziali e funzione di memorizzazione; 

- integrazione nella DRIVE UNIT delle funzioni per il salvataggio delle impostazioni e per l’attivazione della funzione RACE START.

Le varie funzioni del Performance Media AMG vengono visualizzate sul display a colori integrato nella plancia portastrumenti. Sul display appaiono contemporaneamente tre indicazioni e l’informazione di volta in volta più importante in posizione centrale. La simulazione digitale di strumenti circolari con lancette rosse assicura un’eccellente leggibilità.

Navigazione Internet ad alta velocità
Il Performance Media AMG offre inoltre l’accesso mobile a Internet ad alta velocità. A vettura ferma, conducente e passeggero possono navigare in rete, scaricare e installare diversi applicativi e inviare e ricevere e-mail. Questo sistema unico nel suo genere dispone pertanto di funzioni equiparabili a quelle di un PC, un portatile o uno smartphone. Il Performance Media AMG utilizza Android, un sistema operativo efficiente e molto diffuso. Questo nuovo equipaggiamento esclusivo sarà adottato in futuro anche da altre vetture high performance AMG.
Telaio spaceframe rinforzato in alluminio, peso a vuoto DIN contenuto
Il piacere di guida a bordo della nuova SLS AMG Roadster è assicurato dall’elevato livello di comfort e, naturalmente, anche dall’eccellente dinamica di marcia. Fondamentale al riguardo è l’apporto dell’innovativa concezione della carrozzeria. Tanto l’autotelaio quanto la carrozzeria sono infatti realizzati in alluminio e sono strutture che coniugano con intelligenza i vantaggi di un materiale leggero ad un elevato grado di resistenza. Con un peso a vuoto DIN di 1660 chilogrammi, il Roadster pesa solo 40 chilogrammi in più del Coupé. Di conseguenza il peso per unità di potenza si attesta su un apprezzabile valore di 2,9 kg/CV. 

Per ottenere, nonostante l’assenza del tetto, una dinamica di marcia di pari livello a quella del Coupé, la scocca della SLS AMG Roadster è stata opportunamente rinforzata, realizzando ad esempio sottoporta specifici che presentano un maggiore spessore di parete e un numero superiore di vani interni. Il supporto della plancia portastrumenti appoggia per mezzo di due puntoni supplementari sul telaio del parabrezza e sul tunnel motore, mentre una barra duomi installata tra la capote e il serbatoio carburante provvede a irrigidire l’asse posteriore. Per compensare la stabilità in conseguenza dell’eliminazione del tetto Coupé e delle porte ad “ali di gabbiano”, la SLS AMG scoperta dispone di una traversa di rinforzo dietro ai sedili cui è fissato il sistema di protezione antiribaltamento e che alloggia anche il subwoofer 
da 250 Watt del Sound System High End BeoSound Bang & Olufsen AMG (a richiesta). 

Questi accorgimenti eliminano sul nascere le vibrazioni indesiderate e rendono superflui antivibratori supplementari, spesso presenti sulle sportive scoperte, che appesantirebbero la vettura. Grazie alle misure adottate per ottimizzare il peso, il telaio spaceframe in alluminio pesa 243 chilogrammi, vale a dire appena due chili in più della “ali di gabbiano”.
Intelligente mix di materiali e baricentro basso
L’intelligente telaio spaceframe in alluminio dal peso ottimizzato è costituito per il 50% da profilati di alluminio, per il 26% da lamiera di alluminio, per il 18% da ghisa di alluminio e per il rimanente 6% da acciaio. Per ottimizzare la protezione degli occupanti, i montanti anteriori sono in acciaio ad altissima resistenza foggiato a caldo. 

La vettura è stata progettata nel suo complesso per ottenere un baricentro il più ribassato possibile. Ciò ha comportato un collegamento più basso sia tra la catena cinematica e gli assali, che tra i componenti della scocca fondamentali per una maggiore rigidità. In quest’ottica sono stati realizzati i collegamenti tra le sezioni anteriore e posteriore della vettura e la cellula di sicurezza, resistenti alla flessione e alla torsione. Tali collegamenti sono stati progettati per spostare il più possibile verso il basso i percorsi di propagazione dell’energia d’urto. Il risultato è un abbassamento del baricentro e anche un trasferimento armonico ed efficiente delle forze nella struttura della vettura. 

Sicurezza passiva ai massimi livelli
Il telaio spaceframe in alluminio costituisce l’elemento di base per garantire un eccellente grado di sicurezza passiva. La ricca gamma di dotazioni di serie comprende il sistema fisso di protezione antiribaltamento, cinture di sicurezza a tre punti con pretensionatori e limitatori di forza e otto airbag: airbag anteriori a doppio stadio di attivazione, un kneebag lato guida e passeggero, due sidebag integrati nei sedili e due sidebag per la testa che si dispiegano dalla linea di cintura delle porte. 
Il Blind Spot Assist (a richiesta) assiste il conducente con due segnali di avvertimento, uno ottico e l’altro acustico, quando al cambio di corsia il 
sistema rileva il pericolo di collisione con un altro veicolo.
Potente motore V8 AMG da 6,3 litri e 420 kW (571 CV) 
Il cuore pulsante della SLS AMG Roadster è lo stesso del Coupé ad “ali di gabbiano”. Il V8 da 6,3 litri eroga una potenza massima di 420 kW (571 CV) a 6800 giri/min, rendendo la SLS AMG scoperta una delle sportive più potenti del suo segmento. Il più potente motore V8 aspirato del mondo vanta un peso per unità di potenza di 2,9 kg/CV e raggiunge la coppia massima di 650 Nm 
a 4750 giri/min. Scoperta, la SLS AMG accelera da zero a 100 km/h in 3,8 secondi, raggiungendo i 200 chilometri orari dopo 11,3 secondi, e sfreccia ad una velocità massima di 317 km/h (limitata elettronicamente). Grazie a questi valori, la versione Roadster raggiunge prestazioni su strada equivalenti a quelle della versione con porte ad “ali di gabbiano”.
Con una cilindrata di 6208 centimetri cubici, questo V8 configurato per regimi di rotazione elevati presenta le caratteristiche tipiche dei potenti motori da competizione, come l’agilità con cui risponde alle modulazioni dell’acceleratore e lo spiccato comportamento sportivo. La lubrificazione a carter secco ha consentito il montaggio del motore in posizione decisamente più ribassata. 
Si è potuto così abbassare il baricentro a tutto vantaggio di elevati valori di accelerazione trasversale e di una dinamica di marcia entusiasmante. 

Un obiettivo ambizioso raggiunto: ridurre i consumi
A dispetto della sua notevole sportività, la vettura vanta consumi estremamente interessanti. Come la “Ali di gabbiano”, la SLS AMG Roadster consuma 13,2 litri di carburante ogni 100 km (NEDC combinato), equivalenti ad un livello di emissioni di CO2 di 308 grammi al chilometro. Tra le misure adottate per migliorare l’efficienza figurano non soltanto le camicie dei cilindri rivestite in NANOSLIDE a basso attrito e la lubrificazione ottimizzata in base all’effettiva necessità, ma anche la gestione intelligente dell’alternatore. Quando il motore è in fase di rilascio, l’energia cinetica viene utilizzata per caricare la batteria anziché disperdersi, come normalmente avviene, sotto forma di calore. La sofisticata tecnologia del catalizzatore permette di soddisfare i valori limite imposti per le emissioni allo scarico dalle norme antinquinamento già in vigore e di prossima emanazione, come EU 5, 
LEV 2 e ULEV. 
Cambio a doppia frizione con configurazione “transaxle” e “torque tube”
Il V8 AMG da 6,3 litri trasmette la propria potenza all’asse posteriore attraverso un albero motore ultraleggero in fibra di carbonio, simile a quello della Classe C DTM. Il cambio è alloggiato sul retrotreno (schema transaxle) ed è reso solidale al basamento del motore per mezzo di un “torque tube”. Si tratta di un particolare sistema (dall’inglese “torque” = coppia, “tube” = tubo), in cui un albero di carbonio ruota allo stesso numero di giri del motore. I vantaggi di questa sofisticata soluzione risiedono nel collegamento rigido tra motore e cambio e quindi nel supporto ottimale delle forze e delle coppie generate. 

Il cambio a sette marce SPEEDSHIFT DCT AMG a doppia frizione si contraddistingue per processi di innesto veloci, senza interruzioni della forza di trazione, con tempi minimi pari a 100 millisecondi. Il guidatore ha a disposizione quattro diversi programmi di marcia: “C” (Controlled Efficiency), “S” (Sport), “S+” (Sport plus) o “M” (Manuale). Quando vengono azionati i programmi di marcia Sport, Sport plus e Manuale si attiva la funzione “doppietta automatica”; tutti i programmi possono essere comodamente gestiti mediante il selettore presente nella DRIVE UNIT AMG. La funzione RACE START consente una trazione ottimale, così come il bloccaggio meccanico del differenziale, integrato nella scatola del cambio compatta. 
Sofisticata configurazione dell’autotelaio con assi a doppi bracci trasversali
La soluzione del motore anteriore centrale in configurazione “transaxle” assicura una ripartizione ideale del peso tra avantreno e retrotreno con un rapporto percentuale di 47 : 53. Grazie alla posizione del motore dietro l’asse anteriore è stato possibile creare i migliori presupposti per una perfetta dinamica di marcia con un comportamento sterzante preciso, agilità di prima classe, bassa inerzia con cambi di direzione spontanei ed un’eccellente trazione. La guida delle ruote è affidata a doppi bracci trasversali triangolari con barra di convergenza, una soluzione già sperimentata sulle vetture da competizione e anche in Formula 1. 
L’asse a doppi bracci trasversali è caratterizzato dalla separazione della funzione di guida delle ruote da quella di molleggio, con i montanti telescopici che poggiano sul braccio trasversale inferiore. Assicurando un’elevata precisione della campanatura e della convergenza, lo schema a doppi bracci trasversali guida la ruota in maniera perfetta, riducendo al massimo i movimenti elastici e assicurando un’aderenza ottimale, anche nelle condizioni di guida più impegnative. 

I bracci triangolari, i fusi a snodo e i supporti ruota degli assi anteriore e posteriore sono realizzati interamente in alluminio forgiato. Si è ottenuta in tal modo una netta riduzione delle masse non sospese, che a sua volta assicura una migliore velocità di reazione delle sospensioni. Il passo lungo, pari a 2.680 millimetri, non solo garantisce un’ottima precisione direzionale in rettilineo, ma mantiene anche su livelli minimi le variazioni di carico sulle ruote, con una netta riduzione della tendenza al beccheggio della vettura in accelerazione e in frenata. L’ampia carreggiata (anteriore: 1.682 millimetri; posteriore: 1.653 millimetri) riduce in curva lo spostamento del carico dalla ruota interna a quella esterna, ottimizzando l’aderenza degli pneumatici. 

Nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG (a richiesta)
Oltre al consueto assetto sportivo AMG, è disponibile a richiesta il nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG con sospensioni a regolazione elettronica variabile, che permette di variare la caratteristica degli ammortizzatori. Premendo un tasto della DRIVE UNIT AMG, il conducente della SLS AMG Roadster può impostare l’assetto e il programma del cambio scegliendo, secondo le proprie preferenze personali, una delle tre modalità disponibili: “Comfort”, “Sport” e “Sport plus”. La modalità selezionata viene visualizzata sul quadro strumenti.
La modalità “Comfort” prevede una taratura morbida degli ammortizzatori per una risposta particolarmente sensibile alle irregolarità del manto stradale; nella modalità “Sport” gli ammortizzatori rispondono con una maggiore rigidità in funzione della situazione di marcia, sia per assicurare un miglior contatto con il piano stradale nella guida sportiva, sia per contrastare efficacemente la tendenza al rollio e al beccheggio. La modalità “Sport plus”, infine, è indicata per i giri ad alta velocità su circuito. Oltre a mettere a disposizione una maggiore forza di smorzamento, questa modalità utilizza algoritmi di regolazione specifici per una guida spiccatamente sportiva su circuiti dal fondo stradale regolare. Il nuovo assetto regolabile sarà in futuro disponibile a richiesta anche per la SLS AMG Coupé.
Sterzo diretto, bloccaggio del differenziale ed ESP® a tre stadi
Grazie al rapporto di trasmissione costante di 13,6 : 1, lo sterzo a cremagliera risulta estremamente diretto, assecondando pienamente le aspettative degli amanti della guida sportiva. L’assistenza fornita dal servosterzo parametrico varia in funzione della velocità di marcia, per fornire al conducente un feedback migliore con l’aumentare dell’andatura, elemento di fondamentale importanza durante la marcia in rettilineo a velocità sostenuta. Il montaggio della scatola dello sterzo sul telaio ausiliario a monte del motore consente di alloggiare quest’ultimo in posizione decisamente ribassata. La SLS AMG è dotata di ESP® a tre stadi che mette a disposizione del guidatore, semplicemente premendo un tasto, le tre modalità “ESP ON”, “SPORT Handling Mode” ed “ESP OFF”. Anche in modalità “ESP OFF” è sufficiente premere con decisione il pedale del freno per abilitare di nuovo tutte le funzioni dell’ESP®.
Il sistema di regolazione antislittamento è attivo in tutte e tre le modalità dell’ESP®. Nel caso una ruota motrice inizi a perdere aderenza, l’attivazione mirata dell’impianto frenante permette di migliorare notevolmente la trazione, sfruttando in particolare il differenziale autobloccante meccanico a lamelle, presente tra le dotazioni di serie. Se si adotta uno stile di guida sportivo, ciò consente di trasferire in modo più efficiente la potenza erogata dal motore al fondo stradale. 
Impianto frenante ad alte prestazioni AMG in materiale composito e ceramica (a richiesta) 
L’impianto frenante ad alte prestazioni AMG con dischi in materiale composito sull’asse anteriore garantisce spazi di arresto brevissimi anche in caso di sollecitazioni estreme. Sin dal lancio della vettura saranno disponibili pinze rosse (a richiesta) per tutte le ruote. A garantire prestazioni frenanti ancora più elevate provvede l’impianto frenante ad alte prestazioni con dischi in materiale composito e ceramica maggiorati. Grazie al loro maggiore grado di indurimento, i dischi in ceramica sono affidabili anche alle temperature di esercizio più elevate e si segnalano per il peso ridotto di circa il 40%. La riduzione delle masse non sospese va a tutto vantaggio del comfort e dell’aderenza, mentre l’alleggerimento delle masse rotanti sull’asse anteriore per una risposta più diretta dello sterzo. 
La costruzione leggera è stata al centro dell’attenzione anche per le ruote: i cerchi in lega AMG basati sul principio del “flow forming” riducono le masse non sospese, migliorando la dinamica di marcia e il comfort. Oltre ai cerchi 
in lega AMG a 7 razze di serie, sono disponibili a richiesta anche cerchi a 5 doppie razze e cerchi fucinati a 10 razze. Gli pneumatici da 265/35 R 19 (anteriori) e 295/30 R 20 (posteriori), sviluppati in esclusiva per la SLS AMG, assicurano prestazioni eccellenti. Le dotazioni di serie comprendono il sistema di controllo pressione pneumatici che controlla costantemente la pressione di tutte le ruote, visualizzando sul display i dati registrati per ogni pneumatico.

Produzione a Sindelfingen, lancio nell’autunno 2011

La SLS AMG Roadster è stata concepita, progettata e sviluppata in parallelo 
alla versione Coupé sotto la diretta responsabilità di Mercedes-AMG GmbH. 
La supersportiva scoperta è prodotta nello stabilimento Mercedes-Benz di Sindelfingen, mentre la produzione del motore V8 AMG da 6,3 litri è affidata direttamente alla AMG Motorenmanufaktur di Affalterbach, dove viene costruito a mano secondo la tradizionale filosofia “un uomo, un motore”. Lanciata sul mercato lo scorso mese di ottobre, il prezzo di vendita della SLS AMG Roadster Mercedes-Benz è di 202.371 Euro (inclusa IVA al 21% e MSS).
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Figura � SEQ Figure \* ARABIC �1�: B-Class E-CELL PLUS











Figura 2: modalità di esercizio B-Class E-CELL PLUS
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Comand online





EXECUTIVE Tech  1.815 €         - 2.377





Su versione EXECUTIVE �disponibile fino a dicembre 2011





Su versione PREMIUM�disponibile fino a marzo 2012
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Comand online





B Online  938€ 		          - 1.604
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B Online  1.210 €                       - 2.203
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PREMIUM Suite  1.754 €           - 3.044











